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Indagine sulla morte di Lorenzo 
I quesiti ancora da risolvere 
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LA CORSA AL QUIRINALE 


LA PRIMA CHIAMA 

Schede bianche 

e dialogo tra i big 
Rosato: «Venerdì 
si troverà l'intesa» 


Le nuove cabine peril voto alla Camera 


L’incontro Salvini-Draghi è il gran- 
de protagonista del primo giorno a 
Montecitorio chiusa con un mare di 
schede bianche. E Rosato assicura: 
«Venerdì avremo un Presidente». 
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LA PATTUGLIA FVG 

Ingressi al fotofinish 
e caffè scaramantici 
per veterani 

e peones regionali 


Renzo Tondo si presenta a filo: arri- 
va a Roma alle 18.10, entra in Aula 
alle 19, in scarpe da ginnastica e 
aria rilassata. COLONI / A PAG. 6 


L'ANALISI 

Il gioco d’incastri 
tra i due Palazzi 
e le strategie 

dei protagonisti 


Tre insalatiere e tre cabine a sostitui- 
re il glorioso «catafalco». Novità che 
accompagnano questo voto per il 
Quirinale. PANARARI /A PAG. 8 


LA STRETTA SUI CONTROLLI 


Sanitari non vaccinati 
Inchiesta della Procura 
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Piano B sul laminatoio 
Si riapre il dibattito 
sull'industria pesante 
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I funerali di Liliana 
Il marito: «Sulla bara 
il cappello che amava» 
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Addio a Maria Cavalli 


In arrivo il nuovo bando per il restauro di Live la triestina più anziana 
Saràla voltabuona perl'Ursus? Il pontone, non ilconsorzio. gru-chiatta austroungarica. Nel frattempo, grazie alla Com- Aveva ll anni 

L'Autorità di sistema portuale si appresta a lanciare al più missione del Fondo Trieste, salgono a sei milioni le risorse 
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CULTURE 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 


FERRAMENTA 
pica voluti dal Gma DAM IAN Î 
(20) a rischio estinzione _Diamant 
nni DIANA BARILLARI x A 


alvare i due grattacieli rossi di via 
Conti che dal 1954, per volere del 
Gma, si innalzano per tredici piani. A 
chiederlo è l’associazione di salvaguar- 
dia del patrimonio del XX secolo Doco- 
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IL GIORNO 
DELLE 
TRATTATIVE 


a cura di Davide Lessi 


Nel primo pomeriggio si viene a 
conoscenza del vertice clou della 
giornata. Il premier Draghi, intor- 
noalle 12, incontra a Palazzo Chi- 
giil leader della Lega Matteo Salvi- 
ni. La doppia trattativa, sul Colle e 
sul nuovo esecutivo, ha inizio 


Incontro segreto 
Salvini-Draghi 


Matteo Salvini 


La partita doppia 


tornare al Viminale 
o Frattini al Colle 


Il segretario leghista al centrodestra: abbiamo i voti per farcela 
L'ex ministro degli Esteri potrebbe convincere anche Pd e M5S 


Francesco Olivo /ROMA 


Duetrattative che si incrociano. L’in- 
contro tra Salvini e Draghi è il gran- 
de protagonista della prima giorna- 
ta di votazioni a Montecitorio. In 
Transatlantico, in attesa di essere 
chiamati davanti all’urna, tutti vo- 
gliono sapere come è andata e le ri- 
sposte non sono univoche, «è anda- 
tabene», dice Lorenzo Fontana, vice- 
segretario della Lega, «è andata mol- 
to male», dice un senatore centrista, 
sottolineando la presunta rigidità 
del premier. AI di là dei punti di vi- 
sta, ci sono dei punti fermi: il leader 
del Carroccio sta portando avanti 
due trattative parallele, una con Ma- 
rio Draghi sul governo che verrà e 
un’altra conla propria coalizione. 

Al premier, Salvini ha fatto capire 


Anche Casellati 

tra i candidati ma potrebbe 
essere nel mirino 

dei franchi tiratori 


divolere un rimpasto, con l’idea di ri- 
tornare come ministro, in quello che 
si definisce il governo dei leader. Il 
sogno della Lega, anche in vista del- 
le elezioni, è la riconquista del Vimi- 
nale, luogo privilegiato per tornare 
ai fasti elettorali delle Europee. Agli 
alleati invece il segretario della Lega 
ha chiesto altro tempo per poter pre- 
sentare unalista di possibili candida- 
ti al Quirinale. La famosa “rosa” an- 
nunciata da giorni però non arriva e 
questo non contribuisce a svelenire 
ilclima. Inomial centro delle tratta- 
tive sono quelli già indicati da gior- 
ni: Maria Elisabetta Casellati, Mar- 
cello Pera, Letizia Moratti, Antonio 
Tajani e Carlo Nordio. L’ex procura- 
tore aggiunto di Venezia è stato volu- 
to espressamente da Giorgia Melo- 
ni, come figura non politica che pos- 
sa allargare il perimetro del centro- 
destra. Gli avversari però, in testa 
Enrico Letta, non sembrano cedere: 
niente candidati con chiare connota- 


zioni politiche. Salvini però ha spie- 
gato ieri agli alleati che, a suo avvi- 
so, C'è margine per insistere, «i voti 
cisono», si ripete nel centrodestra. 

La cosiddetta operazione scoiatto- 
lo potrebbe quindi riprendere, ma- 
gari con altre modalità e senza Sil- 
vio Berlusconi (e Sgarbi), per soste- 
nere la candidatura di Casellati. La 
presidente del Senato «ha insospet- 
tabili estimatori anche nel Pd», rive- 
laundirigente di Italia Viva, non sen- 
za malizia. Di contro però Casellati 
sarebbe nel mirino di alcuni franchi 
tiratori nel centrodestra. Una carta 
a sorpresa che potrebbe provocare 
crepe nel fragile equilibrio dentro ai 
partiti è quella di Franco Frattini. Il 
neo eletto presidente del Consiglio 
di Stato è da tempo nella lista dei 
possibili pretendenti al trono e lo 
stallo delle ultime ore potrebbe far- 
gli acquistare forza. Nel Pd, pur fer- 
mo sul no, in molti riconoscono che 
l’ex ministro degli Esteri è una figu- 
ra considerata di rilievo anche al di 
là della coalizione di cui ha fatto par- 
te. E la prova della natura trasversa- 
le del suo nome starebbe nel fatto 
che nel M5S, lato Giuseppe Conte, si 
comincia a ipotizzare di fare questa 
proposta a Salvini, per evitare di do- 
ver cedere su Draghi o Casini. Altro 
indizio: nei corridoi della Camera si 
sottolineano alcune posizioni filo 
russe di Frattini, che alla vigilia di 
un possibile conflitto in Ucraina, ap- 
paionoaiinfluenti parlamentari par- 
ticolarmente inopportune. Frattini 
per farcela dovrebbe superare alcu- 
ne diffidenze del suo ex partito. In 
Forza Italia, ma anche in Fratelli d’I- 
talia, in molti ricordano il suo pas- 
saggio con Scelta Civica di Mario 
Monti nel 2012, un fatto al quale 
Berlusconi dà molta importanza. 
Ma se Salvini, per uscire dall'angolo 
del possibile dualismo Draghi-Casi- 
ni, virasse su di lui, si ragiona alla Ca- 
mera, gli altri partiti della coalizio- 
ne potrebbero convergere. 

Il centrodestra fatica a trovare la 
compattezza utile in un passaggio 
così complicato. In particolare Fra- 
telli d’Italia è preoccupata di vedere 


latrattativa sul presidente mischiar- 
si con quella sul futuro governo. 
Giorgia Meloni lo ha detto con chia- 
rezza all'assemblea dei suoi grandi 
elettori: «Sull’ipotesi Draghi al Quiri- 
nale non ci siamo finora espressi nel 
merito. Noi, a differenza degli altri 
partiti, non abbiamo vincoli con l’at- 
tuale premier, ma non si può motiva- 
re il no alla sua candidatura con la 
necessità che la legislatura vada 
avanti, perché questo non è il nostro 
obiettivo. La candidatura di Draghi 
è un problema della maggioranza e 
non nostro ma se fosse legata ad un 
accordo per dare vita a un nuovo go- 
verno, decisamente non partirebbe 
bene». Unostacolo in più peril man- 
dato di Salvini che pure deve fare i 
conti con l'atmosfera poco incline al- 
la disciplina di coalizione che si re- 


Un ostacolo in più per 
Matteo sarà far rispettare 
la disciplina di coalizione 
a Coraggio Italia 


spira in Coraggio Italia, che fa il tifo 
per Draghi o Casini, senza aspettare 
le liste salviniane. 

Forza Italia, ancora sotto choc per 
la ritirata del suo fondatore, insiste 
a dire no al trasloco del premier sul 
Colle e ribadisce la fedeltà alla coali- 
zione: «Non accettiamo veti — dice il 
coordinatore Antonio Tajani —. La 
maggioranza dei cittadini italiani, 
che quello che fanno riferimento al 
centrodestra, non possono essere 
considerati di serie B». «Il partito è 
unito», dice Mara Carfagna in Tran- 
satlantico, dopo aver votato. Le tan- 
te voci di dissenso non vengono in 
superficie. Anche i forzisti voteran- 
noscheda bianca, la proposta di Ma- 
ria Tripodi, «votiamo Berlusconi», 
viene giudicata fuori tempo massi- 
mo. Nella notte proseguono i contat- 
titraileader, «sarà lunga» dice un se- 
natore, i colleghi sconsolati non tro- 
vano argomenti per smentirlo. — 
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Pd, MSS e Lega 
«Scheda bianca» 


M5S, Pde Leu confermano di vole- 
revotare scheda bianca. Una scel- 
ta condivisa dopo il vertice con lea- 
der e capigruppo. A pochi minuti 
dall'inizio delle operazioni, anche 
la Lega annuncia la scheda bian- 
caperisuoi 197 grandi elettori 


La carta di Meloni 
«Il nome è Nordio» 


«Ho chiesto di allargare la rosa 
dei nomi a Carlo Nordio», dice la 
leader di Fdl Meloni ai suoi 58 
grandi elettori. Della mossa, fatta 
per anticipare Salvini, si schermi- 
sce lo stesso interessato («Lusin- 
gato, ma non sono degno») 


il leader dem: «Temo una crisi al buio» 


Letta: «Oltre al Colle 
rischiamo di perderlo 
anche come premier» 


IL RETROSCENA 


Carlo Bertini /ROMA 


ui rischiamo una crisi al 
<< buio che potrebbe farci 
perdere Draghi sia al Col- 


le sia al Quirinale, per- 
ché da troppi giorni il centrodestra sta 
scaricandoil peso delle sue tensioni sul- 
la sua figura e sul governo». A fine gior- 
nata, dopo aver visto Matteo Salvini e 
parlato con Mario Draghi, Enrico Letta 
è molto preoccupato. E con i suoi diri- 
genti lancia un alert: l’incontro con 
Matteo Salvini «è andato bene», dice ai 
big della segreteria, perché anche il ca- 
po leghista dice che bisogna trovare 
un’intesa su un nome condiviso, senza 
andare ad un muro contro muro, spie- 
gano dal Nazareno. Il problema però è 
che «l'offensiva di Draghi per verificare 


se ci sono spazi perla sua elezione», co- 
me la definisce un ex ministro, non 
sembra aver prodotto grandi risultati. 
Anzi. Dopo uno spiraglio di sole mattu- 
tino, inserata il cielo sè riempito di nu- 
bi. E ora qualcuno spera in un vertice di 
Draghi conileader dei partiti per sbloc- 
carela situazione. 

l’espressione contrita di Pierferdi- 
nando Casini mentre entra alla buvette 
della Camera, sottobraccio ad un suo 
amico, la dice lunga sui patimenti del 
candidato più gettonato dopo Mario 
Draghi. «Bisogna aspettare», dice il na- 
vigato ex presidente della Camera, 
sfoggiando un completo gessato blu 
delle grandi occasioni: se ogni giorno 
hala sua pena, quella di ieri era assiste- 
re all’affondo del premier con i partiti. 
Che però ancora non ha fatto breccia 
come sperava Letta. Salvini infatti ha 
sfoderato le sue pretese sul governo, se 
è vero che avrebbe chiesto la casella di 
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Poco dopo le 15 la "chiama" ha 
inizio. Perla prima volta nella sto- 
riarepubblicana c'è il debutto del 
voto al seggio drive-in allestito 
nel parcheggio di Montecitorio. 
Dentro la Camera il primo a vota- 
reèilsenatore Umberto Bossi 


Ilsegretario Pd, Enrico Letta 


ministro dell'Interno per il suo ex capo 
di Gabinetto, il prefetto Matteo Piante- 
dosi, nome poco gradito alla sinistra. 
Aprendo una trattativa a cui il premier 
avrebbe posto un freno ma che confer- 
mala volontà di pesare di più nel gover- 
no che verrà. Una trattativa che impen- 
sierisce idem. Sentendo i suggerimen- 
ti (non richiesti) dei pezzi grossi del Pd 
sucome il premier dovrebbe pilotare la 
sua candidatura nelle prossime ore, si 
intuisce una critica preventiva: «Dra- 
ghinon può certo promettere ministeri 
— fa notare uno dei capicorrente Pd — 
ma deve fare da levatrice al futuro go- 
verno e muoversi come fece Mattarel- 
la, come se fosse già Presidente, con 
cautela». Tuttiipezzi grossi del partito, 
da Lorenzo Guerini ad Andrea Orlan- 
do, ammettono che se si sbloccasse la 
partita su Draghi (con Sstelle, Lega e 
Forza Italia disponibili a votarlo) «non 
potremmocerto dire noi no», ma l’entu- 


siasmo nonè alle stelle. Non è un miste- 
ro che Dario Franceschini tifi per Casi- 
ni, al pari di Matteo Renzi, ma su Dra- 
ghi il Pd sarebbe compatto, al netto di 
franchitiratori ex renziani, più propen- 
siadareun«colpetto» a Letta e a blinda- 
reil governo evitando rischi. Letta pun- 
ta a fare presto e a uscirne bene: a Salvi- 
ni ha detto che il Pd non voterebbe Ma- 
ria Elisabetta Casellati, Letizia Moratti e 
Marcello Pera. E che l’unica strada per 
avere un governo efficace resta un patto 
dilegislatura e la ricerca di un nome su- 
per partes sostenuto da una maggioran- 
za larga come quella di Draghi. Altri- 
menti — è questo il senso del ragiona- 
mento-ilrischio di unaccrisi di sistema è 
alto, «non solo di governo, ma diremo al 
mondo che non siamo in grado di tutela- 
re in posizioni chiave la più preziosa ri- 
sorsadi cui disponiamo». 

Invece cisonoimargini peruna tratta- 
tiva sia per tutelare Draghi che il gover- 
no. Letta lo spera, dopo aver visto il pre- 
mier farà il secondo pressing su Salvini 
oggi, anche perché se Draghi tramon- 
tasse, pochi nel suo partito credono 
davvero a un bis di Mattarella: e molti 
tifano per una soluzione mediana, an- 
che se chi tiene le redini della “ditta”, 
come la chiamava Bersani, non ritiene 
che Casini possa essere un punto di ca- 
duta: potrebbe non garantire Draghi 
nella funzionalità del governo, dicono 
quelli che siimmedesimano nei pensieri 
del premier. — 
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Con Silvio Berlusconi ancora ri- 
coverato al San Raffaele di Mila- 
no (ufficialmente «per control- 
li»), la regia dei 128 voti di Forza 
Italia passa ad Antonio Tajani. È 
lui che, nel pomeriggio, incontra 
il presidente 5$ Giuseppe Conte 


Draghi al Quirinale «è una delle 
ipotesi in campo ma sta in piedi 
se c'è un accordo politico». A ri- 
badirlo è Renzi che sottolinea di 
non aver incontrato il premier. 
Per il leaderdi Italia Viva le pros- 
sime 48 ore «saranno decisive» 


Ora tratta con i leader 
Ima frena sul rimpasto 
«Non resto per forza» 


Il premier vuole chiudere entro giovedì: «Ditemi che cosa volete» 
Ma stoppa la Lega: «Non è Il momento di parlare dei ministri» 


Ilario Lombardo /Roma 


«Siete voi partiti a dovermi dire cosa 
volete che io faccia». La sintesi appari- 
rà anche brutale, ma il senso di quello 
che Matteo Salvini si è detto con Ma- 
rio Draghi e che il leghista ha riporta- 
to ai parlamentari più fidati è conte- 
nutoinquesta frase. Sianole forze po- 
litiche a dire cosa hanno in mente per 
lui ma, aggiunge, al governo non re- 
sterà a ogni costo: «Lo farò se avrò la 
possibilità di lavorare per raggiunge- 
re gli obiettivi prefissati». E il Draghi 
del whatever it takes, descritto così 
dalle fonti di Palazzo Chigi: deciso a 
fare qualunque cosa per realizzare le 
riforme previste, se dovesse essere co- 
stretto a rinunciare al Colle. Lo fareb- 
besenzapiùusareilbilancinotraipar- 
titi, come invece ha fatto in questi me- 


Il capo del governo 

fissa i paletti 

nel caso dovesse 
rimanere a Palazzo Chigi 


si, per le pensioni, per il fisco, per la 
concorrenza. E ovvio che il presiden- 
tedel Consiglio non sta semplicemen- 
te mettendo il proprio destino nelle 
mani dei partiti, ma sta sfruttando le 
regole del gioco costituzionale sapen- 
dodi avere luila responsabilità di libe- 
rare se stesso da una condizione del 
tutto inedita e paradossale. Un pre- 
mier in carica che diventa il principa- 
le candidato a diventare il prossimo 
presidente della Repubblica— già que- 
sta un'assoluta novità — nonostante i 
partiti pubblicamentelo scoraggino. 
Attorno a lui dicevano che non lo 
avrebbe fatto, einvecelo ha fatto: Dra- 
ghi si è seduto a trattare con i partiti. 
Senza più sherpa, delegati, collabora- 
tori, ministri amici: è stato diretta- 
menteluiaincontrare Salvini, a senti- 
re altelefono il segretario del Pd Enri- 
co Letta e il presidente del M5S Giu- 
seppe Conte. Le tre forze politiche 
che insieme valgono la maggioranza 
dei grandielettori, gran parte dei qua- 


liriluttanti a rendergli facile il trasferi- 
mento al Quirinale. 

Il dialogo con Salvini inevitabil- 
mente diventa il più significativo per- 
ché fissa la cornice della trattativa. 
Draghi ponei suoi paletti. Salvini alza 
il sipario sui desideri suoi e della Le- 
ga. Ribadisce di temere «l'apertura di 
una crisi al buio» e invita il premier a 
riflettere sul «rischio altissimo» di 
«elezioni anticipate». In realtà il capo 
del Carroccio ha un obiettivo preciso. 
Parlare di governo, dei ritocchi da fa- 
re alla squadra. Arriva con due richie- 
ste: cambiarei ministri tecnici, a parti- 
re dalle Infrastrutture e dall’Interno. I 
leghistivogliono fuori dal governo En- 
rico Giovannini e Luciana Lamorge- 
se. Sono due posti considerati strate- 
gici. Il primo, perché è luogo di spesa 
pereccellenza, dove nei prossimi me- 
si arriveranno molti altri soldi del pia- 
no nazionale di ripresa. Il secondo, 
perché Salvini lo considera casa sua. 
Vorrebbe rientrarci lui al Viminale, 
ma sa che, a un anno dal voto, il Pd 
non gli lascerebbe mai più trasforma- 
reil ministero dell’Interno in una piat- 
taforma elettorale, anche se dovesse 
indicare una figura d’area come il pre- 
fetto Matteo Piantedosi, suo ex capo 
di gabinetto. 

Ma questi sono tutti disegni che ri- 
mangono in sospeso, interrotti dalla 
nettezza con cui Draghi rinvia la que- 
stione dei posti di governo. L’ex ban- 
chiere non vuole entrare nel detta- 
glio delle caselle ministeriali e dei no- 
mi. Sarebbe troppo. Già è la prima 
volta che un presidente del Consiglio 
tratta la propria elezione al Colle. E, 
in fondo, era inevitabile che lo faces- 
se, perché iltrasloco da Palazzo Chigi 
porta con sé un’incognita sul gover- 
no che pesa troppo sulle strategie dei 
partiti e sull’interesse dei parlamenta- 
ri di garantirsi gli undici mesi finali 
della legislatura. Ma il premier sa be- 
ne chi ha la prerogativa di indicare i 
ministri e chi di nominarli. Ed è quel- 
locheripete a Salvini. Sarebbe «inop- 
portuno» se fosse lui a decidere ora 
chi dovrebbe comporre la squadra di 
governo poi, nel caso in cui salisse al 
Colle. Eppure, è ciò che pretende di 


sapere il leghista, perché in quest’al- 
talena di paradossil’epilogo è già nel- 
la premessa, se l’ex presidente della 
Bce verrà scelto come successore di 
Sergio Mattarella. 

Draghi mette in conto di non farce- 
la. Nei calcoli del suo entourage la 
scommessa sarebbe di strappare la 
nomina entro la quarta votazione. 
Farloallaterza, fissata perdomani, sa- 
rebbe ancora meglio, perché sanci- 
rebbe un’elezione a larghissima mag- 
gioranza. Inoltre, si eviterebbe di an- 
dareinmareaperto, dalla quarta vota- 
zione in poi, quando il quorum neces- 
sario scenderà a 505 grandi elettori e 
l’aritmetica potrebbe offrire delle sor- 
prese su altre candidature, anche ol- 
tre le uniche due - il Mattarella bis e 
l'ex premier Giualiano Amato - che il 
capo del governo ha lasciato intende- 


Il presidente del Consiglio 
è preoccupato 
dell’irrigidimento di Conte 
anche se Di Maio media 


re di poterreggere. 

Il premier ha bisogno ancora di 
ore per trattare. E vuole anche capi- 
re le reali mire dei leader. Ha perce- 
pito per esempio unirrigidimento in 
Giuseppe Conte. E una conferma gli 
è arrivata da Luigi Di Maio, ministro 
degli Esteri del M5S, che conil colle- 
ga Giancarlo Giorgetti sta lavoran- 
do a smussare il fronte degli ex gial- 
loverdi. Di Maio è preoccupato che 
il Movimento possa restare isolato 0 
che possa convergere solo alla fine, 
quando sarà del tutto inutile. La sal- 
datura tra Conte e Salvini, magari 
sul nome del presidente del Consi- 
glio di Stato Franco Frattini, è un te- 
madi preoccupazione anche a Palaz- 
zo Chigi. Ma non è il solo. Matteo 
Renzi ha detto chiaramente ad alcu- 
ni amici fidati di Italia Viva come la 
vede: «Da giovedì si inizia a ballare 
larumba e sapete chi è il miglior bal- 
lerino? Pierferdinando Casini». — 
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LA CORSA AL QUIRINALE 


a cura di Davide Lessi 


Nel primo pomeriggio si viene a 
conoscenza del vertice clou della 
giornata. Il premier Draghi, intor- 
noalle 12, incontra a Palazzo Chi- 
giil leader della Lega Matteo Salvi- 
ni. La doppia trattativa, sul Colle e 
sul nuovo esecutivo, ha inizio 


Nella girandola di incontri di ieri, 
anche i due ex alleati del governo 
gialloverde, Conte e Salvini, si ve- 
dono. Poco dopo, fontigrilline rac- 
contano un clima di «totale sinto- 
nia» e sottolineano la necessità 
di«intensificare il confronto» 


L'ex capo del M5S Luigi Di Maio 
si muove in Aula sempre segui- 
to da una decina di parlamenta- 
ri. A un certo punto abbraccia il 
suo "compagno di pizzeria" 
Giancarlo Giorgetti e gli dice: 


«Miraccomando, vota bene!» 


!!sran ballo 
del 


Dopo due anni di pandemia la Camera torna di nuovo al centro della scena 
ma tra plexiglass e Green Pass Il Covid ha stravolto anche la liturgia del voto 


Francesca Schianchi /ROMA 


ome quelle vecchie, 

maestose ville di cam- 

pagna, che restano 

chiuse serrate per 
due anni e poi i padroni di ca- 
sa finalmente tornano, danno 
arie alle stanze, spolverano gli 
antichi lampadari. Sembrava 
così ieri pomeriggio il Transa- 
tlantico della Camera dopo 
due lunghi anni di pandemia, 
bastava andarci al mattino 
perritrovarlo spettrale e deser- 
to e poi voilà, alle 15 in punto 
quando parte il trillo della 
campanella che dà il via alle 
votazioni il ritorno alla vita: i 
capannelli, le chiacchiere, il 
deputato che prende tutti sot- 
tobraccio e Matteo Salvini con 
mascherina tricolore che svi- 
cola l'assedio dei giornalisti, 
«incontri molto positivi». Il 
gran ballo della democrazia 
nelsuo giorno di festa. 

Nella giornata in cuile tratta- 
tivevere, gliincontri importan- 
tisi giocano altrove—a Palazzo 
Chigi, nel faccia a faccia Dra- 
ghi-Salvini, o anche a Monteci- 
torio, nei vertici tra leader di 
partito, ma ai piani di sopra—lì 
dove invece si riversano a grup- 
pi contingentati gli oltre mille 
grandi elettori chiamati a im- 
bucare una scheda bianca, è 
una giornata di attesa senza pa- 
thos, diimpegno senza respon- 
sabilità, tante chiacchiere e 
tutt'al più lo sfizio di giocare 
nell’urna con qualche nome da 
lasciare agli atti: Amadeus, 
Bruno Vespa, Dino Zoff. 

A colpo d’occhio, sembra 
quasi di essere tornati a prima 
della pandemia, non fosse per 
le mascherine ben calzate da 
tutti, uno stuolo di Ffp2, quasi 
tutte bianche, il forzista Elio 
Vito la indossa rosa (la sera pri- 


masu Twitteraveva interroga- 
to i follower: «per la prima vo- 
tazione, rosa o viola?»), qual- 
cuno ne mette anche due, una 
sopra l’altra, non si sa mai. La 
presidenza ha deciso che pos- 
sono sostare non oltre 550 per- 
sone e sono tante, sembrano 
quasiivecchitempi ma poi ari- 
cordare dove siamo c’è il con- 
trollo del Green Pass all’ingres- 
soeognivolta che si accede al- 
la buvette, una piccola fila or- 
dinata per un caffè che viene 
passato sotto uno schermo di 
plexiglas come regole an- 
ti-pandemia comandano; ci 
sono le porte-finestre lasciate 
volutamente spalancate che 
appena tramonta il sole tra- 
sformano l’ambiente in una gi- 
gantesca cella frigorifera. 
«Eratanto tempo che nonve- 
nivo qui, è bello vedere il Tran- 
satlantico pieno», sospira Luigi 
Di Maio, là in fondo, vicino alla 


sala del governo, dove sosta a 
lungo ed è tutta una sfilata di 
amici e meno amici ad omag- 
giarlo, sembra ieri il giovane e 
inesperto vicepresidente della 
Camera e ora dispensa sugge- 
stioni e consigli dall’alto della 
sua terza elezione di un capo 
dello Stato. Sui telefonini dei 
grandi elettori arrivano i beep 
delle agenzie e dei whatsapp, 
«Draghi ha incontrato Salvi- 
ni», «ora deve vedere Letta», 
«noma guarda che incontra an- 
che Conte», ed è tutto un chie- 
dersi cosa vuol dire, dove si sta 
andando. «Siinvitanoideputa- 
ti della fascia oraria dalle ore 
16.27 alle ore 16.30 a prende- 
re posto in Aula», il richiamo al 
voto sovrasta il volume di anali- 
sie battute. 

Fa il suo ingresso in sedia a 
rotelle Umberto Bossi, ha volu- 
toesserci— pochette e cravatta 
verde, dono di Bonaiuti, lo 


scomparso portavoce di Berlu- 
sconi-«Draghi è un nome che 
può uscire alla fine», mormo- 
ratra un saluto e l’altro, ileghi- 
sti in processione a comincia- 
re da Giancarlo Giorgetti — 
«Cè un giovane cronista che 
vuole farle una domanda» - 
ma anche Pier Luigi Bersani, 
due decani del Parlamento 
all'ennesimo gran ballo del 
Quirinale. 

Accanto a una finestra chiac- 
chierano il sottosegretario del 
Carroccio Nicola Molteni e la 
compagna di partito Barbara 
Saltamartini. Lui pare sia il no- 
me indicato da Salvini perrico- 
prire l’incarico di ministro 
dell’Interno in un futuro nuo- 
vo governo: «Non se ne parla 
nemmeno, ve lo garantisco», 
sbotta il collega dem Enrico 
Borghi nel capannello affian- 
co, rigorosamente Pd, ché 
sembra di tornare finalmente 


Primo giorno di votazioni 
peril presidente della 
Repubblica. Umberto Bossi 
è tornato in Parlamento 
esi è fermato in cortile 

a scambiare chiacchiere 
affettuose con Bersani 
Asinistra, Emma Bonino 


a scuola dopo anni di Dade fa- 
talmente ti metti vicino di ban- 
co agli amici di sempre. Alla 
buvette Roberto Calderoli sor- 
seggia uno spritz— «ma lo fan- 
no molto più buono al Sena- 
to»-, glissa sul voto («finiamo 
giovedì? L'unica cosa che so è 
che giovedì gnocchi») piutto- 
sto dà consigli di cinema: «Ho 
visto Ariaferma, bellissimo». 
Parla di carceri, ha provato a 
farlo vedere a Salvini? «Per 
ora l'ho fatto vedere a mio fi- 
glio». Sono al centro dell’at- 
tenzione, i leghisti, sanno che 
ilboccinoè in mano alloro lea- 
der, che ieri è stata la sua gior- 
nata. Sanno poco o fingono di 
non sapere, ma si godono il 
palcoscenico con la parte da 
protagonisti. «Io so che se de- 
vo votare Draghi piuttosto mi 
taglio il braccio», non usa giri 
di parole Claudio Borghi, uno 
dei capifila delle critiche al go- 


verno su Green Pass e politi- 
che antipandemia. «Se vote- 
rei Draghi? Bisognerebbe capi- 
re cosa pensa di fare con il go- 
verno se eleggiamo un al- 
tro...», si lascia sfuggire Luca 
Zaia. Arriva Liliana Segre, che 
qualcuno avrebbe voluto pre- 
sidente e che gentilmente ha 
subito declinato: «Avendo pro- 
vato a essere la reietta, la con- 
dannata senza colpa, la vita è 
così straordinaria che poi ti 
porta da vecchia a diventare 
senatrice a vita e votare per il 
capo dello Stato», commenta 
emozionata. Arriva uno dei 
quirinabili, Pierferdinando 
Casini, trai primi a votare per- 
ché la rigida scansione di 
“chiame” prevede per primi i 
senatori, accorrono i commes- 
si a tenerlo al riparo dalla cu- 
riosità dei giornalisti — «per fa- 
vore un profilo basso»— sussur- 
ra lui che sa bene quanto me- 
no si fa notare e più si gioca la 
sua partita. 

Sembra il Transatlantico di 
sempre, ma comunque in era 
2.0, perché è tutto un selfie lì 
dove peraltro le regole del Pa- 
lazzo non lo consentirebbero: 
Mastella e la moglie amorevol- 
mente abbracciati, la deputa- 
ta renziana Lucia Annibali nel 
cortile interno occupato da un 
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L'ipotesi di Draghi al Colle sem- 
bra tornare insalita.Il leghista Sal- 
vini dice che sono in arrivo «pro- 
poste del centrodestra unito». Gli 
fa eco Tajani: «Non accettiamo 
veti sui nostri candidati». Il gioco 
adalzare la posta è iniziato 


Dopo le dichiarazioni dei leader di 
centrodestra, le agenzie battono 
la notizia del colloquio tra Draghi 
eLetta.La partita a scacchi conti- 
nua. Le richieste di Salvini per il 
nuovo esecutivo, fanno filtrare da 
ambienti dem, sono irricevibili 


A fine giornata sono 672 le sche- 
de bianche, ne mancano all'appel- 
lo oltre200 (nontuttii grandi elet- 
tori hanno seguito le indicazioni 
dei partiti). Poco cambia, oggisi ri- 
vota. La doppia trattativa, sul Col- 
lee sul nuovo esecutivo, continua 


ELEZIONI QUIRINALE 


-, CE È 
UORUM 672 


re 


grande gazebo pensato come 
appendice coperta del Transa- 
tlantico. Un gruppo di parla- 
mentari di Italia viva, grandi 
sorrisi per una foto insieme a 
Renzi lì a due passi dall’Aula, 
mentre lui si compiace delle 
domande dei giornalisti—«noi 
non contiamo nulla, non chie- 
deteanoi»—e dàvita a una sce- 
netta con il fedelissimo Fran- 
cesco Bonifazi, «ti sei vestito 
tutto di marrone, oggi la Bo- 
schi chiedeva se stai andando 
acaccia», poi toglie la spilletta 
diForzaItalia a un collega ber- 
lusconiano e la mette sul bave- 
ro dell'amico: «Ho letto sui 
giornali che hai risposto a una 
chiamata di Berlusconi e nean- 
che melo avevi detto». Perora 
è solo scheda bianca, qualcu- 
nonemmenovota, come Mau- 
rizio Gasparri: due giorni fa è 
mancato un collega, il deputa- 
to Fasano, perlui un caro ami- 
co, «approfitto per andare a 
Salerno alla camera ardente». 
Arriva sera, nessuna sorpre- 
sa all’orizzonte, la litania previ- 
sta di «bianca» nella lettura del- 
leschede. La prima giornata sci- 
vola via, resta una notte di con- 
tatti e trattative. Di luci accese 
inaltri uffici, inaltri palazzi. Og- 
giilgranballo ricomincia. — 
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È LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA CHE LE ELEZIONI PER IL QUIRINALE SI SVOLGONO ANCHE LONTANE DALLE AULE PARLAMENTARI 


Con la tuta anti-contagio e i gazebo 
Ecco come SI vota in auto al Drive-In 


Niccolò Carratelli / ROMA 


Alle 15 in punto un’ambulan- 
zaimbocca via della Missione, 
sotto Montecitorio. Nessuno 
siè sentito male, proprio all’ini- 
zio delle votazioni per elegge- 
reil presidente della Repubbli- 
ca. Dentro l'ambulanza c'è l'ex 
presidente della Sardegna, 
ora deputato di Forza Italia, 
Ugo Cappellacci. Da sabato se- 
ra positivo al Covid, ma asin- 
tomatico, solo un po’ di raf- 
freddore. È pronto a inaugura- 
re il seggio anti Covid allesti- 
to nel parcheggio di solito ri- 
servato ai deputati. Non appe- 
na all’interno il presidente 
delle Camera, Roberto Fico, 
apre ufficialmente la seduta, 
Cappellacci scende dal mez- 
zo sanitario (noleggiato per 
l'occasione) ed entra a piedi 
nel parcheggio. Con lo smart- 
phone gira un video, per docu- 
mentare una scena inimmagi- 
nabile fino a due anni fa. E lui 
il primo grande elettore della 
storia repubblicana a esprime- 
re la propria preferenza per il 
capo dello Stato fuori dalle au- 
le parlamentari. Ad accoglier- 
lo c'è un funzionario della Ca- 
mera vestito come un infer- 
miere di un reparto Covid di 
un qualsiasi ospedale italia- 
no: tuta di contenimento, 
guanti, occhiali, coperto dal- 
la testa ai piedi. Primo gaze- 
bo, identificazione, sanifica- 
zione delle mani e consegna 
di guanti protettivi, insieme a 
una matita e alla scheda da 
compilare. Secondo gazebo, 
due cabine a disposizione, do- 
vevotare insegretezza. Terzo 
gazebo, urna sigillata dove in- 
serire la scheda. Dopo circa 
cinque minuti Cappellacci 
esce e risale sulla “sua” ambu- 
lanza, proprio mentre un mi- 
nisuv grigio arriva alla sbarra 
di via della Missione. Il parla- 
mentare alla guida svolta a de- 
stra ed entra direttamente nel 
parcheggio: non scende, ab- 
bassa solo il finestrino, mo- 
stra il documento di riconosci- 
mento e ritira la scheda. Poi 
prosegue fino a un’area di so- 
sta, l'abitacolo è il suo “cata- 
falco” personale. Riparte ver- 
so l'uscita e si ferma a metà, 
per inserire la scheda nell’ur- 
na. Il seggio drive-in è realtà. 
Nelle successive due ore, al- 
meno altre otto macchine 
compiono lo stesso giro, simi- 
le a quello che milioni di italia- 
ni hanno fatto, negli ultimi 
due anni, per sottoporsi a un 
tampone. Ma non tutti i 17 
grandi elettori (positivi o in 


Invia della Missione 
undici grandi 
elettori positivi 
oisolati hanno 
potuto votare 
all'aperto. 
Ladeputata Sara 
Cunial, nota perle 
posizioni No Vaxe 
stata respinta dopo 
aver provato a votare 
alDrive-insenza 
ilcertificato medico 


quarantena) che si sono pre- 
notati, partecipano alla pri- 
ma votazione. Alla fine in 6 
non si presentano. È il caso 
della deputata del Misto, ex 5 
stelle, Doriana Sarli, che spie- 
ga con un post su Facebook di 
non essere «nelle condizioni 
di uscire ed esprimere la mia 
preferenza». Mentre un’altra 
ex del Movimento, la senatri- 


ce Bianca Laura Granato, rac- 
conta di non essere «riuscita a 
raggiungere il seggio per moti- 
vi logistici: doversi spostare 
con l’auto in zone a traffico li- 
mitato è un problema», forse 
non sapendo che basta comu- 
nicare alla Camera la targa 
della propria macchina perot- 
tenere il permesso. Prova a 
“imbucarsi”, invece, la depu- 


tata Sara Cunial, nota per le 
sue posizioni No Vax e No 
Pass, bloccata dalla polizia 
all’inizio di via della Missio- 
ne. Vuole votare nel seggio 
per i positivi al Covid, senza 
uncertificato medico che giu- 
stifichi la sua richiesta. D’al- 
tra parte, da non vaccinata, le 
sarebbe bastato un tampone 
negativo nelle 48 precedenti 


Ù 


per entrare e votare in aula. 
«Il Green Pass, che è un docu- 
mento amministrativo, non 
può subordinare il diritto al 
voto — ha attaccato — Siamo 
pronti a querelare quelli che 
ci hanno bloccato l’accesso, a 
cominciare da Fico, e a invali- 
dare tutta l’elezione del presi- 
dente della Repubblica». — 
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L'ex ministro: «Berlusconi ha spiazzato il centrodestra» 


Mastella: «Casini avvantaggiato dall’Aula 
a meno di una bordata dei mercati» 


Alessandro Di Matteo / ROMA 


anostalgia un po’ affio- 
ra quando parlando 
delle divisioni dei parti- 
ti sul Quirinale gli vie- 
ne ricordato che anche nella 
Dc c'erano le correnti: «Eehh, 
ma tra noi c’era rispetto. E c’e- 
rano i caminetti. Qui non c'è 
niente». Clemente Mastella 
continua a puntare su PierFer- 
dinando Casini, come prossi- 
mo presidente, e non sembra 
convinto che la partecipazio- 
neattiva ai colloqui coni parti- 
tipossa aiutare Draghi. 
Pronostico: il “tecnico” Dra- 
ghioilpolitico Casini? 
«Da quello che percepisco an- 
nusando l’aria del Parlamento 
credo prevalga il parlamentari- 


smo. A meno che non arrivi 
una bomba dai mercati, che pe- 
rò oggi mi sembrano più preoc- 
cupati dall’Ucraina. E credo 
che accoppiata Casini-Draghi 
sarebbe accettata dai mercati 
internazionali». 

Il premier ha incontrato Sal- 
vini, ha parlato con Letta, 
con Conte... Magari un po’ 
insolito... 

«Di cose insolite ne vedo tan- 
te... Certo, nella prima Repub- 
blica l’elezione era un po’ “car- 
sica”, non è che uno si presen- 
tava e chiedeva di essere vota- 
to. In ogni caso non so se que- 
sta entrata in campo sia la mos- 
sa che risolve la partita o se sia 
troppotardi». 

Lei dice che i partiti devono 
«ritrovare saggezza». Se la 
stanno giocando male? 

«Le squadre messe in campo 
sono stravaganti e sghembe. 


Prendiamo il centrodestra: già 
è anomalo che la Meloni sia 
fuori dalla maggioranza di go- 
verno. E l’uscita di scena di Ber- 
lusconi non li ha avvantaggia- 
ti. Il Cavaliere è un po’ deluso. 
Dicevano “evviva Berlusconi” 
e immaginavano percorsi di- 
versi». 

Che voti dà, finora, a Letta, 
Salvini, Conte e agli altri pro- 
tagonisti della trattativa? 
«Tutti insufficienti. Anche se 
un po’ mitigata dal fatto che 
Letta deve fare i conti con le 
correnti. Salvini ha la concor- 
renzialità permanente della 
Meloni. I 55, con il dualismo 
tra Di Maio e Conte, farebbero 
meglio a fare come i capitani 
reggenti di San Marino». 
Prima citava i mercati. L’Ita- 
lia può permettersi di mette- 
reDraghi da parte? 

«Nessuno mette in discussio- 


Li 


Clemente Mastella 


ne Draghi. Ma non possiamo 
fare come con le matrioske: il 
presidente della Repubblica 
che ha una “matrioska” pre- 
mier, una “ministro dell’Eco- 
nomia”... Per me Draghi può 
continuare a fare il premier e 
appena si libera un posto esse- 
renominato senatore a vita». 
Al massimo tra un anno si vo- 
ta. Perché il vincitore dovreb- 
be confermare Draghi pre- 
mier? 

«Un pronostico: nessuna delle 
due coalizione avrà la maggio- 
ranzaalSenato». — 
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LE PARLAMENTARI TRIESTINE 


La democratica e l’azzurra insieme 


Triestina, medico e senatrice: nella pattuglia Fvg giunta a Roma 
per eleggere il Capo dello Stato ieri c'era anche la forzista Laura 
Stabile (a sinistra nella foto). Stabile durante le votazioni ha in- 
contrato, tra gli altri, la collega senatrice del Partito democratico 
Tatjana Rojc, che ha votato alle 16.15 e ha raccontato il suo pri- 
mo giorno: «Sono molto emozionata - ha spiegato - e consape- 
vole della responsabilità che ho. Mi dispiace che ci sia ancora po- 
ca chiarezza, ma spero che a breve il quadro si chiarisca. La mia 
giornata? In realtà sono arrivata a Roma già sabato sera per va- 
rie riunioni di gruppo e partito: eravamo tutti emozionati e ben 
consapevoli della delicatezza del momento. Per me l'ideale sa- 
rebbe un Mattarella bis, o comunque un Presidente come lui, 
che abbia a cuore le minoranze e che sia in grado di rappresenta- 
re davvero tutti». 


I DEPUTATI PENTASTELLATI 


«Emozionati: un grande privilegio» 


Ha votato scheda bianca, come da indicazioni del suo movimento, il 
deputato pentastellato pordenonese Luca Sut, in foto assieme alla 
collega Sabrina De Carlo. «I lavori sono ancora aperti - spiega Sut- 
e gli incontri tra i presidenti dei partiti in corso, quindi sono ore di at- 
tesa. Speriamo però che si proceda velocemente perché, causa Co- 
vid, votiamo una sola volta al giorno e ciò crea un evidente rallenta- 
mento. Per me è un momento molto importante, sento il privilegio 
di poter eleggere la prima carica dello Stato». De Carlo, ieri alle pre- 
se con continue riunioni per il Consiglio d'Europa, ha votato alle 
17.20: «Sono emozionata e grata di poter partecipare a questo pas- 
saggio, per cui ringrazio i cittadini che mi hanno dato questa oppor- 
tunità. Il voto è importante perché saranno anni delicati. lo spero in 
unafigura condivisa: serve soprattutto al Paese». 


L'ONOREVOLE CARNICO 


«Oggi sono libero e voto Craxi» 


Il carnico Renzo Tondo è un veterano: questa è la sua terza volta nel- 
la corsa per il Quirinale. L'impressione è che, dopo tante partite gio- 
cate e tante facce viste, "libero" dai lacci dei grandi partiti, l'ex gover- 
natore si tolga qualche sassolino dalla scarpa. Tanto da scrivere il 
nome di Bettino Craxi sulla scheda: «L'ho fatto solo oggi, assieme a 
un gruppo di amici, poi si vedrà. Era un messaggio, per ricordare co- 
me questo Paese si sia dimenticato di lui, anche quando era malato. 
Adesso mi sento libero e voto chi mi pare. Emozionato? Non più di 
tanto, e forse non lo ero nemmeno prima: di fatto questa è una for- 
malità, le decisioni si prendono altrove, fuori da questi palazzi, e so- 
no di natura politica». Secondo Tondo il clima che si respira è che 
«alla fine a spuntarla sarà Draghi, anche se, quando chiedo ai miei 
interlocutori chi dovrebbe guidare il Governo al posto suo, non trovo 
risposte convincenti». 
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Ansia, caffè propiziatori 
e nomi inattesi sulla scheda 
per il debutto dei regionali 


Dall'ingresso al fotofinish di Tondo in Aula al messaggio di Mattarella a Rojc 
| 23 grandi elettori del Fvg, tra veterani e neofiti, in campo a Montecitorio 


IPROTAGONISTI 


ELISA COLONI 


’è Renzo Tondo che ar- 

riva giusto giusto per 

la chiama: sbarca a 

Roma alle 18.10, en- 
tra in Aula alle 19, scarpe da 
ginnastica, in totale rilassatez- 
za, e piazza il suo voto: Bettino 
Craxi. «Adesso mi sento libero 
e voto chi mi pare. E non sono 
nemmeno tanto emozionato». 
Parola (decisamente sincera) 
diveterano, perlui, alla sua ter- 
za elezione del Capo dello Sta- 
to. Come l’ex presidente della 
Regione, anche altri quattro 
volti della politica made in 
Fvg: il governatore Fedriga, la 
forzista Sandra Savino, il ren- 
ziano Ettore Rosato e Walter 
Rizzetto di FdI, tutti alla loro 
terzavolta. 

Due sono invece quelle della 
capogruppo dem Debora Ser- 
racchiani, mentre per gli altri 
componenti del pattuglione 
del Friuli Venezia Giulia giunti 
a Roma per eleggere il succes- 
sore di Mattarella - 23 in tutto, 
di cui 7 senatori, 13 deputati e 
3 delegati della Regione - è un 
debutto assoluto, con il suo ca- 
rico di fibrillazione ed emozio- 
ne. Doppia, perla senatrice del 
Pd Tatjana Rojc, che riceve un 


messaggio decisamente specia- 
le, scritto di suo pugno dal Pre- 
sidente Mattarella. Emozione 
da ansiolitico, invece, perla col- 
lega leghista Raffaella Fiorma- 
ria Marin («Come la notte pri- 
ma della laurea, non ho dormi- 
to») e genuina peril presidente 
del Consiglio regionale Piero 
Mauro Zanin («i veterani ci 
danno un po' di dritte, noi qua 
siamo unpo’ come pulcini»). 

Scivolavia così la prima gior- 
nata di voto ai tempi della pan- 
demia peri rappresentanti isti- 
tuzionali nostrani, tra schede 
bianche, riunioni fiume, selfie 
e mascherine, tra Aula, uffici e 
Transatlantico, dove - com- 
menta più di qualcuno - il di- 
stanziamento sociale non pare 
essere proprio la priorità 
(«Troppa gente, me ne sto in uf- 
ficio e non vado lì a cercar di- 
sgrazie», sentenzia Savino). 

Al suo terzo voto per il Quiri- 
nale è il governatore Fedriga, 
uno dei grandi elettori scelti 
dal Consiglio regionale Fvg. 
Per lui la giornata inizia alle 9 
con il ritiro del pass, e poi via 
per un caffè di buon auspicio 
con il forzista Zanin e il dem 
Sergio Bolzonello. Si va al bar 
Illy davanti a Montecitorio per 
tenere alti nome ed economia 
della regione; espresso per Fe- 
driga e Zanin, cornetto per il 
consigliere dem, poi ognuno 


LA SQUADRA DEL FVG 
IN ALTO FEDRIGA, ZANIN E BOLZONELLO 
QUI SOPRA SERRACCHIANI 


La capogruppo dem: 
«Situazione 
complessa, stiamo 
lavorando» 


prende la sua strada. Nessun 
commento da parte del gover- 
natore, che si limita a ribadire 
l’importanza del momento, ri- 
cordando che le segreterie dei 
partiti sono al lavoro. Per lui 
l'appuntamento conilvoto è al- 
le 19.30. 

Arrivo di buonora per Zanin, 
che atterra alle 8 a Roma, tra- 
scorre la sua giornata tra lavo- 
ro nella sede della Regione in 
piazza Colonna e un giretto in 
centro, e ovviamente varie riu- 
nioni di partito: «Il presidente 
Tajani ciha dato indicazione di 
votare scheda bianca», spiega 
l'azzurro. Perluilachiama è po- 
co prima delle 19.30. «Sono 
emozionato - racconta -. Il mio 
voto da solo non cambierà i de- 
stini del Paese, ma sento la mia 
parte di responsabilità». Emo- 
zione alle stelle anche perla le- 
ghista gradese Raffaella Fior- 
maria Marin, tailleur grigio e 
cravatta floreale, che ammette 
di avervissuto con «forte eccita- 
zione un momento storico, uni- 
co: ho visto grande fermento e 
un profondo senso di responsa- 
bilità, da parte di tutti, veterani 
enon». Ilsuo voto? «Non misbi- 
lancio, in politica nulla è scon- 
tato». 

Incasa demtrottola di riunio- 
ni per la capogruppo Debora 
Serracchiani, in piena posizio- 
ne di comando. Poche parole 
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da parte sua, ma chiare: «La si- 
tuazione è molto complessa, ci 
stiamo parlando, ma il quadro 
è complicato. Per noi le priori- 
tà restano sempre le stesse: al- 
to profilo, larga maggioranza, 
no a figure di parte, e per oggi 
l’indicazione era scheda bian- 
ca». Indicazione seguita dalla 
senatrice Rojc, che ieri ha vis- 
suto una doppia emozione: 
non solo il suo primo voto per 
il dopo Mattarella, ma anche 
una sorpresa da parte di Matte- 
rella stesso: «Ho trovato nella 
mia casella di posta al Senato 
unalettera scritta dal Presiden- 
te - racconta emozionata - in 
cui mi fa gli auguri, ricordan- 
do il lavoro svolto insieme per 
la tutela della minoranza slo- 
vena e la cura dei rapporti tra 
Italia e Slovenia. Davvero ina- 
spettata, unonore enorme». 

Tre i nomi in casa Bstelle, 
percuila linea era scheda bian- 
ca. Oltre al ministro (e senato- 
re) Stefano Patuanelli, ieri 
non pervenuto, il duo di depu- 
tati Sabrina De Carlo e Luca 
Sut, al debutto nella corsa al 
Quirinale. Per entrambi si trat- 
ta di un «momento importan- 
te, un grande privilegio elegge- 
re la prima carica dello Stato». 
Giornata zeppa di riunioni an- 
che per Walter Rizzetto, coor- 
dinatore regionale di Fratelli 
d’Italia, chein mattinata parte- 
cipa all'assemblea con la lea- 
der Giorgia Meloni: «La mia 
priorità è che sia un Presidente 
di alto profilo, che abbia a cuo- 
re il Paese e un profondo senso 
della Patria». 

Messaggio dal tono ecume- 
nico quello del goriziano Gui- 
do Germano Pettarin: «Non si 
può sbagliare in questa scelta. 
Per questo il ruolo del grande 
elettore non va approcciato a 
partire dalle appartenenze. Al 
contrario, le appartenenze 
vanno tutte accantonate e, in 
scienza e coscienza, va verga- 
tosulla scheda il nome prescel- 
to e va depositato nell’insala- 
tiera. Individuiamo la persona 
migliore, importa solo che sia 
in grado di rappresentare nel 
mondo l’Italia e l'Ue». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL SENIOR RIZZETTO (FDI) 


«Clima diverso, ma tutto regolare» 


Il coordinatore regionale di Fratelli d'Italia Walter Rizzetto è un al- 
tro veterano dell'insalatiera: questa tornata per l'elezione del Pre- 
sidente della Repubblica per lui è la terza. La sua giornata ieri è 
partita con la riunione di partito con la leader Giorgia Meloni, che 
ha dato alle sue truppe l'indicazione dell'ex magistrato Carlo Nor- 
dio. «La cosa per noi, per me, più importante è che sia una figura 
di alto profilo, con grande senso della Nazione e della Patria. Una 
persona che abbia a cuore il Paese. Per me - ha sottolineato l'e- 
sponente di Fdl - è sempre un grande onore essere qui e poter 
partecipare al voto per il Capo dello Stato. Certo, il clima è partico- 
lare e diverso dal solito, causa pandemia: siamo più contingenta- 
ti, ma tutto si sta svolgendo regolarmente. Ho già avuto modo di 
incontrare salutare, a distanza, diversi rappresentanti della no- 
stra regione, da Bolzonello a Zanin». 


IL SELFIE DELLA FORZISTA SAVINO 


«I candidati hanno pari dignità» 


Sandra Savino (a destra nella foto) viene immortalata in uno dei 
tantissimi selfie scattati ieri dai partecipanti in Aula e fuori duran- 
te il primo giorno di voto per l'elezione del Presidente della Repub- 
blica. Per la deputata forzista triestina è la terza volta: anche lei 
fa parte del ristretto gruppo di rappresentanti del Fvg che hanno 
già sperimentato questo rituale ben tre volte. «Come sempre c'è 
clima di fermento - spiega la deputata - ma dalle dichiarazioni 
del dem Letta non mi pare siamo proprio partiti bene. L'ho senti- 
to dire che i candidati che proporrà il centrodestra faranno la stes- 
sa fine di Berlusconi...Qui non ci sono depositari della verità solo 
da una parte, tutti possiamo esprimere un candidato e tutti han- 
no la stessa dignità; io non accetto supremazie morali». Anche 
Savino ha seguito le indicazioni di partito sulla scheda bianca. 


LA SENATRICE GRADESE 


Marin all'esordio: «Per me un onore» 


«In politica non c'è nulla di scontato, staremo a vedere e se- 
condo me ci saranno delle sorprese. Di certo si sta lavorando, 
e molto, per arrivare a un nome». La senatrice gradese Raf- 
faella Fiormaria Marin non si sbilancia sul suo voto e tiene la 
bocca cucita. Non manca però di raccontare la sua emozione 
per questa sua prima esperienza nell'elezione del successo- 
re di Mattarella: «E stata come la notte prima della laurea - 
sorride - perché c'è tanta emozione. Noi parlamentari ormai 
siamo abituati a votare in Aula, ma questa volta è diverso, qui 
si elegge la prima carica dello Stato, ed è un passaggio stori- 
co, importante. Ho visto in queste ore - aggiunge la senatrice 
- molta emozione da parte di tutti, eccitazione, ma anche un 
grande senso di responsabilità per il momento che stiamo vi- 
vendo». 


Il pronostico del parlamentare di lungo corso, chiamato già tre volte 
a votare per il Colle. «Clima diverso? Ogni elezione fa storia a sé» 


Rosato: «Non cì saranno 
colpi di scena. Venerdì 
cleggeremo il Presidente 
È con ampio consenso» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


on vuole fare no- 
mi, nemmeno 
uno. Ma assicura 
che «venerdì eleg- 
geremo un presidente, e pen- 
so con un alto consenso». Di 
più: «Una persona con le ca- 
ratteristiche che servono, sul- 
la scia di Mattarella». Ettore 
Rosato, presidente di Italia 
viva, parla con l’esperienza 
di chi è alla terza volta da 
grande elettore e ben cono- 
sce i segreti, le strategie, le 
ambizioni che attraversano 
ilvoto peril Quirinale. 
Onorevole Rosato, su che 
cosa fonda il pronostico di 
un capo dello Stato eletto 
entrola settimana? 
«Comprendo che il passag- 
gio sia complicato, ma vedo 
un clima di collaborazione 
traipartiti. Credo che tra gio- 
vedì e venerdì una soluzione 
sipossa trovare». 
Una tra le tante possibili o 
una soluzione che ha già in 
mente, e magari auspica? 
«Si sta lavorando con la con- 
sapevolezza che è necessa- 
rio non solo trovare una solu- 
zione all'altezza, ma farlo in 
tempibrevi». 
IlpremierDraghi è il favori- 
to? 
«Nonlo so. Draghi è la figura 
che meglio può stare a Palaz- 
zo Chigi, ma che ha anche le 
caratteristiche per poter di- 
ventare presidente della Re- 
pubblica. Queste sue qualità 
si devono però sposare con i 
desiderata dei partiti». 
Se non toccasse a lui, Dra- 
ghi resterà presidente del 
Consiglio? 
«Non vedo perché non do- 
vrebbe. Le motivazioni che 
ci hanno spinto a un governo 
di unità nazionale e a dargli 
piena fiducia non sono venu- 
te meno. Anzi, la situazione 
economica ci impone di raf- 
forzare l’azione del gover- 
no». 
Ilsuo ottimismo sulla chiu- 
sura della partita le fa pen- 
sare che la maggioranza 
manterrà la stessa compo- 
sizione? 
«Non ci sono dubbi. Da qui a 
fine anno c'è, in particolare 
sul Pnrr, un notevole lavoro 
da fare, più grande di quello 
fatto finora». 
Da Andrea Riccardi a Carlo 
Nordio. I profili “ideali” si 
moltiplicano. 
«Il totonomi impazzirà in 
questi giorni, non aggiunge- 
rei altri elementi. Per espe- 
rienzainomi che menosi fan- 
no sono quelli che hanno più 


ETTORE ROSATO 
DEPUTATO E PRESIDENTE 
NAZIONALE DI ITALIA VIVA 


«Siamo di fronte ad 
una seria procedura 
costituzionale, non a 
liturgie vuote: anche 
con Mattarella il 
percorso fu identico» 


possibilità di essere eletti». 
Secondo YouTrendi più vi- 
cini, come profilo, ai presi- 
denti del passato sarebbe- 
ro Amato e Gentiloni. Che 
ne pensa? 

«Persone molto qualificate. 
Non posso però non ricorda- 
re che Gentiloni è un espo- 
nenteimportante del Pd. Dif- 
ficile, in questo contesto, che 
ce la possa fare un uomo in 
prima linea di qualsiasi parti- 
to». 

Ilsuo presidente del passa- 
to preferito? 

«Pertini e Ciampi sono stati 
presidenti autorevoli. Per 
averci lavorato di più insie- 
me, per me Mattarella è sta- 
toun grande presidente». 
Ha mai creduto all’ipotesi 
Berlusconi? 

«Mai. Prima di tutto per que- 
stione dinumeri». 

Italia viva vuole sempre da- 
re le carte? O almeno farlo 
credere? 

«Il contrario: cerchiamo di 
essere ininfluenti. Avessimo 
voluto essere decisivi, avrem- 
moscelto di stare da una par- 
te o dall’altra, col centrosini- 
strao col centrodestra. Conti- 
nuiamo a dire, invece, che 
serve un candidato condivi- 
SO». 


Se non il suo, c’è un candi- 
datodiItaliaviva? 

«Non c'è. L’elezione del capo 
dello Stato, del resto, non 
puòessere la proposta di uno 
che piaccia più degli altri, 
maè il puntodi equilibrio tra 
oltre mille grandi elettori. 
Mai come stavolta dovrà es- 
sere una personalità capace 
di costruire un largo consen- 
SO». 

Che stagione è quella della 
politica in cui, dopo gli 
scontri del passato, Pd e 5 
Stelle, ma non solo, si par- 
lano senza veleni? 
«Quando ci si confronta su 
un tema che, da Costituzio- 
ne, richiede un’ampia inte- 
sa, è senz'altro un fatto positi- 
vo. Dopodi che, certo, partiti 
che litigherebbero volentieri 
sono costretti a un ragiona- 
mento comune». 

C'è un po’ di rammarico 
pernonavervisto approva- 
ta unariforma presidenzia- 
lista che avrebbe cancella- 
to queste liturgie? 

«E una seria procedura costi- 
tuzionale, non mi sembrano 
liturgie. Siamo tutti bravi ad 
applaudire Mattarella, ma il 
percorso non è stato diverso. 
Lostesso vale peri preceden- 
tD». 

È cambiato almeno il cli- 
ma? 

«Ogni elezione fa storia a sé. 
Quella di Mattarella fu gover- 
nata molto bene, sulla riele- 
zione di Napolitano, invece, 
cifuuna pessimaregia». 
Ilregista? 

«Senza volergli mettere la 
croce addosso, a fare le mos- 
sesbagliate fu Bersani». 
Colpi di scena prima di gio- 
vedì? 

«Secondo me no». — 


(0°) 
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Prima giornata segnata soltanto da una valanga di schede bianche 
e qualche tocco di colore. Ma dietro le quinte la partita è già nel vivo 


Il gioco d'incastro 
tra i due Palazzi, 
il foverno prét-a-porter 
e il trasloco del premier 


MASSIMILIANO PANARARI 


reinsalatiere e tre cabi- 

ne asostituire il glorio- 

so «catafalco». Un -— 

inesorabile — segno 
dei tempi dell’era pandemica, 
che ha coinvolto anche le mo- 
dalità di voto del nuovo capo 
dello Stato, il tredicesimo del- 
la storia repubblicana. Questa 
è, infatti, la prima elezione qui- 
rinalizia che si svolge sotto l’i- 
poteca del Covid, con 1008 
elettori - dopo la scomparsa 
del deputato di Forza Italia 
Vincenzo Fasano - di cui 3 as- 
senti causa malattia, e altri 
(una quindicina) che, positivi 
oinquarantena, hanno espres- 


so il loro voto nello speciale 
«seggio-drive in» allestito nel 
parcheggio di Montecitorio. Ie- 
ri il quorum era fissato a 672, 
madaoggi il numerodegli elet- 
tori dovrebbe tornare a 1009, 
perché ieri la Camera si è riuni- 
ta per nominare il successore 
del defunto Fasano. La succes- 
sione delle operazioni elettora- 
li ha visto votare prima i sena- 
tori, quindi i deputati e infine i 
delegati regionali, ed è stata 
aperta da Umberto Bossi. E tut- 
to si è svolto regolarmente, 
con il solo contrappunto pro- 
pagandistico della deputata 
novax Sara Cunial, chenonha 
voluto fare il tampone dichia- 
rando di voler invalidare l’ele- 
zione se non le sarà consentito 
comunque di entrare. E, tor- 
nando alle cose serie, con la 


chiusura della prima chiama 
alle 20 che ha visto, come scon- 
tato, una “fumata nera” fatta 
di una valanga di schede bian- 
che e di qualche tocco di “colo- 
re”. 

Lenotizie politiche di rilievo 
della giornata di ieri sono due. 
Eil filo che le unisce può confi- 
gurare una soluzione al rebus 
dell'odierno Quirinal Game. 
Mario Draghi e Matteo Salvini 
si sono incontrati ieri mattina, 
eilsecondohavisto Enrico Let- 
ta nel corso del pomeriggio. 
Due appuntamenti riconosciu- 
ti pubblicamente, perché, in 
aggiunta, alcuni rumors parla- 
vano pure di un incontro del 
presidente del Consiglio con il 
segretario del Partito democra- 
tico sempre nella giornata ap- 
pena trascorsa. Salvini aveva 


Dario Franceschini alvoto 


incontrato anche Conte — con 
il quale i contatti sulla partita 
quirinalizia sono stati ripristi- 
nati da qualche tempo-, il qua- 
le si è rivisto con Letta. L’ap- 
puntamento tra i leader di Le- 
ga e Pdè stato salutato da un 
comunicato molto positivo da 
parte degli uffici stampa, se- 
gno che l’interlocuzione che 
porterà al rush finale è decolla- 
tabene e si è rapidamente con- 
solidata. E se, come sempre av- 
viene nelle elezioni della cari- 
ca più alta dello Stato, tutti de- 
vono parlare con tutti, nelle 
scorse ora pare però essere ef- 
fettivamente caduto l’approc- 
cio da muro contro muro tra i 
due schieramenti che domina- 
vale cronache ancora la scorsa 
settimana. Con Salvini che sta 
lavorando alacremente per ac- 


creditarsi come il crou- 
pier-kingmaker, e ripete che si 
sta adoperando per l’indivi- 
duazione di un nome «di alto 
profilo e condiviso»: ma la sua 
volontà esibita di tenere il palli- 
no si colloca all’interno di un 
contesto nel quale tutte le boc- 
ce hanno ripreso a muoversi, e 
in maniera meno conflittuale 
diprima. Nel quale, inoltre—al- 
tro dato da sottolineare —, si 
stanno dispiegando un’iniziati- 
va diretta e un protagonismo 
anch'esso imprevisto (ma indi- 
spensabile per il raggiungi- 
mento dell’obiettivo) del pre- 
mier. La cui ascesa al Colle è, 
come si sa, inestricabilmente 
intrecciata con il varo imme- 
diato di un altro governodi lar- 
ghe intese prét-à-porter e 
“pronto all’uso”, che Salvini 


vorrebbe più politico, e Letta, 
invece, contraddistinto da 
una componente tecnica non 
secondaria e in continuità con 
l’attuale. La giornata delle 
schede bianche di ieri potreb- 
be allora costituire anche una 
modalità per prendersi il tem- 
ponecessario alle trattative, fi- 
no “al massimo” delle 72 ore in- 
dicate dal capo del Pd, per deli- 
neare l’assetto di un nuovo ese- 
cutivo senza più Draghi, facen- 
dolo salire alQuirinale. Un tra- 
sloco a cui ha ribadito la pro- 
pria contrarietà l’Economist — 
portavoce diretto di una parte 
importante dei mercati, ma le 
cui quotazioni hanno decisa- 
mente ripreso a salire proprio 
nelle scorse ore, dando la sen- 
sazione che i veti del destracen- 
tro — eccetto, forse, quello di 
Silvio Berlusconi — possano ri- 
velarsi non così granitici. 
Moltissimo dipende, dun- 
que, dall’«incastro» tra i due 
Palazzi (Quirinale e Chigi). Se 
non avvenisse secondo una 
modalità in grado di soddisfa- 
re tutti i leader dei partiti c'è 
sempre in campo l'opzione del 
«presidente politico», il cui 
identikit più gettonato (a par- 
te la contrarietà salviniana, 
ma anch’essa da verificare 
quanto insuperabile) lascia in- 
travedere il profilo di Pier Fer- 
dinando Casini. Nella consape- 
volezza di molti dei protagoni- 
sti che se la situazione si avvi- 
tasse, a questo punto, per uscir- 
ne servirebbe un nuovo “mira- 
colo italiano” (autentico, pe- 
rò). Ovvero, un Mattarella bis. 
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Covid, si è contagiato un italiano su sei 


Superati | dieci milioni, ma il picco di Omicron è alle spalle. Il generale Figliuolo: «Siamo al plateau e si va verso la discesa» 


Maria Berlinguer / ROMA 


La curva del virus ha raggiun- 
toilplateaue nei prossimi gior- 
ni dovrebbe iniziare a scende- 
re. Nel giorno in cui il ministe- 
ro della Salute certifica che so- 
no almeno dieci milioni gli ita- 
liani, uno susei al netto dei tan- 
ti positivi asintomatici che lo 
hanno avuto senza saperlo o 
che soprattutto nella prima on- 
data non sono riusciti a fare un 
tampone, che hanno incontra- 
toilCoviddainizio pandemia, 
si comincia a vedere una luce 
flebile alla fine del tunnel. Il 
commissario per l'emergenza 
Francesco Figliuolo conferma 
iltrend che gli espertiindicano 
ormai da giorni. «Ci sono buo- 
ne notizie, sembra che siamo 
arrivati al plateau e si stia an- 
dando verso la discesa», dice 
Figliuolo sciorinando i numeri 
della campagna vaccinale che 
stanno frenando la quarta on- 
data. «Siamo all'87% della pla- 
tea totalmente immunizzato e 
a30milioni di persone col boo- 
stersu39 milioni che potrebbe- 
rofarlo». Ottimista anche Fran- 
co Locatelli: «La situazione dei 
dati degli ultimi giorni indica 
indubitabilmente una frenata. 
Questo è un segnale incorag- 
giante», dice il presidente del 
Consiglio superiore di sanità, 
sottolineando tra i segnali posi- 
tivi la riduzione dei nuovi in- 
gressi nelle terapie intensive e 
nei posti letto di area medica. 
Un altro dato positivo è che 
perla prima volta da fine otto- 
bresi osserva un calo dei positi- 
vi: oltre 25.000 in meno nelle 
ultime 24 ore. Un dato ancora 
più importante se confrontato 
con quello dell'incremento dei 
guariti: oltre 102.000 in 24 
ore. Torna a calare dopo tre 
mesi il numero delle persone 
attualmente positive in Italia, 
ossia quelle ancora alle prese 
conil Covid. Si ferma quindi la 
tumultuosa crescita dei malati 
causata prima dalla variante 
Delta poi da Omicron. Era dal 
25 ottobre che non compariva 
il segno meno sul numero dei 
positivi, ultimo barlume di ca- 
lo prima di tre mesi di crescita. 
Quel giorno i positivi erano 
74.654, quasi 40 volte meno 


di adesso. 77.696 nuovi conta- 
gi con 519mila tamponi, 352 
decessi tasso di positività stabi- 
le passa dal 14,9 di domenica 
al 15% di lunedì. Sono in calo 
a 77.696 i nuovi contagi 
(-66mila) con un netto taglio 
dei tamponi come di consueto 
nei giorni festivi (519mila, 
-414mila). Lo rileva il bolletti- 
nodiieri del ministero della Sa- 
lute che registra anche 352 de- 
cessi, controi227 di domenica 
main gran parte sono riconteg- 
gi comunicati in ritardo dalle 
regioni. Stabili gli ingressi nel- 
le terapie intensive, con 101 
mentre crescono di 325 i rico- 
verati con sintomi. Si confer- 
ma rispetto a una settimana 
prima l’inversione di tendenza 
della curva dei contagi, scesi a 
77.696 da 83.403. In calo an- 
cheipostiletto interapia inten- 
sivaconun meno 21 

«Dopo il picco della percen- 
tuale dei positivi ai testmoleco- 
lari, raggiunto il 6 gennaio, e 
quello degli ingressi giornalie- 
riin terapia intensiva, raggiun- 
to l'11 gennaio, l'analisi delle 
differenze settimanali rivela 
che la curva dei decessi giorna- 
lieri è in crescita frenata e du- 
rante i prossimi sette giorni è 
previsto il picco», ha detto il 
matematico Giovanni Seba- 
stiani, dell'Istituto perle Appli- 
cazioni del Calcolo “M. Pico- 
ne” (Cnr). Ottimista anche An- 
drea Crisanti: «Dalle prossime 
settimane ci sarà un importan- 
te calo della curva dei contagi: 
quello sarà il momento di libe- 
rare tutto, di togliere le ma- 
scherine all'aperto, tenendole 
solo sui mezzi di trasporto e ne- 
gli assembramenti, e di elimi- 
nare gran parte delle restrizio- 
ni», dice il microbiologo a Un 
giorno da pecora. 

Intanto mentre il governo 
sta pensando di allungare la 
durata del Green pass a tutti i 
30 milioni di italiani che han- 
no ricevuto la terza dose di 
vaccino tabaccai sono sul pie- 
de di guerra contro le restri- 
zioni, pronti alla serrata se la 
trattativa con il governo do- 
vesse fallire: chiedono di esse- 
re esonerati dal controllo dei 
certificati verdi. — 
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L'uso ela durata del Green Pass è uno dei temi che divide il governo dalla Conferenza delle Regioni 


> = 


Su > 


In attesa dell'incontro Stato-Regioni, dai territori si chiede flessibilità 
«Aziende e turismo penalizzati, estendere la durata del Green Pass» 


La fronda dei governatori 
«Ripensare il sistema a colori» 


Francesco Grignetti /ROMA 


alotta al Covid puòat- 
tendere una settima- 
na; benaltri giochi so- 
no in corso. E così 
una riunione tra Regioni e 
Stato, che si sarebbe dovuta 
tenere oggi, è rinviata ai pri- 
mi di febbraio. Gli stessi go- 
vernatori, che sono tutti 0 
quasi a Roma alle prese con il 
Quirinale, stavolta anziché 
in videoconferenza, si ve- 
drannoattornoalle 12. 
Labattaglia sulle regole, in- 
somma, è rinviata. Agli atti c'è 
però una lettera firmata dai 
presidenti delle Regioni e del- 
le Province autonome che è 
stata depositata sui tavoli del 
governo da diversi giorni: si 
chiede di ripensare in radice il 
sistema dei colori usati per i 


territori. «La Conferenza del- 
leRegionie delle Province au- 
tonome — vi si legge — chiede 
al governo una valutazione 
sul superamento del sistema 
di classificazione delle zone 
di rischio, in considerazione 
dell'ormai elevato tasso di 
vaccinazione della popolazio- 
ne che sta interessando anche 
quella pediatrica, nonché 
dell'estensione generalizzata 
del possesso della Certifica- 
zione verde, soprattutto di 
quella rafforzata, quale requi- 
sito per l’accesso alla maggior 
parte delle attività economi- 
che esociali». 

È questo il punto: la vacci- 
nazione ha raggiunto un gran 
numero di cittadini, la stra- 
grande maggioranza ha il 
Green Pass rafforzato, che già 
limette alriparo da tante limi- 
tazioni anche nei casi peggio- 
ri, quali il passaggio della pro- 
pria regione al colore arancio- 


ne o rosso. E dunque, chiedo- 
noi governatori, perché man- 
tenere questo sistema che pe- 
rò pone limitazioni all’econo- 
mia? «Si ritiene — motivano 
nella lettera spedita all’esecu- 
tivo — che la revisione dell’at- 
tuale sistema delle zone di ri- 
schio, unita ad una semplifica- 
zione normativa, consentireb- 
be una facilitazione nei com- 
portamenti e nelle attività per 
tuttiicittadinieleimprese». 
D'altra parte il governo si 
rende conto che il tempo sta- 
volta gioca a suo favore: la cor- 
sa del virus pare rallentare. 
Ne ha parlato ieri anche il 
commissario straordinario, il 
generale Paolo  Figliuolo: 
«Sembra che siamo arrivati al 
plateau della variante Omi- 
cron, quindi si sta andando in 
discesa. Speriamo che questo 
sia il trend consolidato». So- 
no incoraggianti, a questo 
proposito, i numeri dei nuovi 


contagiati e dei nuovi ricove- 
ri. Forse l’impennata della cre- 
scita si è davvero fermata. E al- 
lora, se così fosse, gli ospedali 
potrebbero tirare un sospiro 
disollievo. 

Uno dei problemi, collega- 
to al meccanismo dei colori, 
ad esempio, tocca il trasporto 
pubblico: quandosivainaran- 
cione, per dire, la capienza 
nei mezzi di trasporto scende 
al 50%. Sennonché, con le 
scuole in presenza e un ricor- 
so minore allo smart wor- 
king, le Regioni avvertono 
che a quel punto «non si è in 
grado di portare studenti e la- 
voratori a scuola e sul posto di 
lavoro». Per cambiare di colo- 
re-ipotizzavano i governato- 
ri- si potrebbero conteggiare 
soltanto i pazienti ricoverati 
che hanno sviluppato la ma- 
lattia e non gli asintomatici ri- 
coverati per altre patologie. 

Altra richiesta pressante ri- 
guarda le quarantene. Tra le 
richieste, c'era diridurle a cin- 
que giorni o addirittura elimi- 
nare il periodo di isolamento 
per le persone positive ma 
asintomatiche, purché abbia- 
no fatto la dose booster divac- 
cino, sostituita dall’autosorve- 
glianza. 

Resta poi la babele delle re- 
gole, cambiate così tante vol- 
te nelle ultime settimane. Nel- 
laloro lettera, i governatori se- 
gnalano ad esempio la discre- 
panza tra durata del Green 
Pass italiano e quello euro- 
peo. Lamentano il disorienta- 
mento degli operatori turisti- 
ci e «le ricadute negative per 
le imprese». Generalmente il 
Green Pass emesso in Europa 
ha durata superiore a quello 
rilasciato in Italia che, ricor- 
diamolo, dal 1° febbraio vale 
solo 6 mesi. 

La durata così breve può es- 
sere un problema per gli stra- 
nieri. Ma anche per gli italia- 
ni. La cosa migliore per chi 
ha fatto le tre dosi, si sostie- 
ne, sarebbe una durata illimi- 
tata del Green Pass. Il rischio 
è che qualcuno si ritrovi pre- 
sto senza Pass e senza altre 
dosida fare. — 
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DIAMO VOCE 
A SANREMO 


ATTRAVERSO UN INSERTO CHE 
SVISBA | SEGRETI DEL FESTIVAL. 


Un supplemento imperdibile di 56 pagine 
dedicato al Festival di Sanremo. Troverai 
tutti i protagonisti, le canzoni, i nuovi talen- 
ti, le band, le sorprese, la critica. Ma anche 
le grandi edizioni del passato, le curiosità, 
e tanto altro ancora. Scopri tutte le voci del 


festival! 


IN OMAGGIO IL 31 GENNAIO CON 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


#11 CEI 


L'INCHIESTA 


di 


TI 


LIT SEN 


La sede della direzione dell'Azienda sanitaria universitaria giuliano isontina a Trieste a San Giovanni. A destra in alto il procuratore De Nicolo, in basso il direttore generale dell'Asugi Poggiana 


Sanitari non vaccinati, indaga la Procura 


Fascicolo aperto per verificare se la norma che impone la sospensione è stata rispettata. Ai magistrati gli elenchi Asugi 


Piero Tallandini 


La Procura di Trieste ha 
aperto un fascicolo per veri- 
ficare se sia rispettata appie- 
no nel territorio dell’Asugi 
la normativa che impone la 
sospensione degli operatori 
sanitari non vaccinati. Per il 
personale sanitario, come 
noto, è previsto l’obbligo 
vaccinale. 

Adisporre l’avvio degli ac- 
certamenti e l'apertura del 
fascicolo è stato il procurato- 
re Antonio De Nicolo. Per 
oranonrisultano ancora for- 
mulate ipotesi di reato. Si 
tratta di un fascicolo aperto 
d’ufficio e non in seguito a 
unesposto. 

La sezione di polizia giudi- 
ziaria della Polizia di Stato 
ha acquisito la documenta- 
zione che è stata fornita 
dall'Azienda sanitaria uni- 
versitaria giuliano isontina. 
La prima fase dell’attività di 


L'ATTACCO 


Zalukar contesta 
i numeri dei reparti 


«In Fvg soltanto cinque nuovi 
posti letto di Terapia intensiva 
sono stati attivati in due anni: 
eppure i fondi ricevuti dalla Re- 
gione servivano ad aprirne 
ben 140». Così il consigliere 
del Misto Walter Zalukar, che 
prende le mosse da un'inchie- 
sta de L'Espresso per attacca- 
re la giunta. «Secondo il setti- 
manale i numeri delle Terapie 
intensive disponibili sono sta- 
tigonfiati e quindi risulta falsa- 
ta l'incidenza del rischio. Per- 
ché? La verità è che si è prefe- 
rito fare il gioco delle tre carte, 
comunicando al ministero inu- 
meri dei posti attivabili anzi- 
chè quelli effettivamente atti- 
vati per evitare di finire inzona 
arancione o, ancor peggio, ros- 
sa». 


indagine è stata essenzial- 
mente di natura conoscitiva 
e ora si entrerà nel vivo con 
l’esame del materiale docu- 
mentale raccolto. L’obietti- 
vo sarà, come detto, control- 
lare se i sanitari che non si 
sono voluti vaccinare siano 
stati effettivamente sospe- 
si, senza stipendio e senza 
maturare anzianità per la 
pensione, come prevedono 
le attuali norme in materia. 
L'Azienda sanitaria ha for- 
nito alla magistratura l’elen- 
co dei dipendenti non vacci- 
nati che risultano sospesi in 
seguito all’atto di accerta- 
mento, indicando anche il 
numero dei dipendenti dif- 
feriti ed esonerati dal pro- 
prio medico di medicina ge- 
nerale, pertanto ricollocati 
attualmente in attività non 
assistenziali. Quelli dei dif- 
feriti ed esonerati sono i ca- 
si in cui il medico di base, 
con motivazioni legate allo 


stato clinico del soggetto, 
ne certifica la non vaccinabi- 
lità e per questo non può 
scattare la sospensione. Ta- 
le esonero per motivi di salu- 
teche autorizza a non vacci- 
narsi è comunque a tempo: 
la situazione del singolo 
operatore sanitario “differi- 
to” andrà poi rivalutata in 
un secondo momento. 
Forniti agli uffici giudizia- 
ri anche riscontri sugli ope- 
ratori sanitari al momento 
non in servizio per motivi 
personali (ad esempio per- 
ché hanno chiesto aspettati- 
va) e su coloro che, non vac- 
cinati, hanno contratto il Co- 
vid nell’arco degli ultimi 6 
mesi e che quindi tempora- 
neamente non sono obbliga- 
tiavaccinarsi. Infine, la par- 
te restante della documen- 
tazione acquisita riguarda 
gli operatori non vaccinati 
che erano in fase di accerta- 
mento per la sospensione, 


ma il cui iter sarà gestito da- 
gli Ordini professionali in se- 
guito all’ultima modifica 
normativa che ne ha trasferi- 
tolacompetenza. 

Ad oggi, considerando i 
sospesi, gli esonerati e diffe- 
riti, gli assenti per motivi 
personali, coloro che hanno 


Poggiana: «Abbiamo 
sempre osservato 

gli obblighi. Massima 
collaborazione» 


avuto il Covid negli ultimi 6 
mesi e i sanitari in fase di ac- 
certamento per la sospen- 
sione (ma transitati ora sot- 
to la competenza degli Ordi- 
ni), nel territorio dell’Asugi 
gli operatori sanitari non 
vaccinati sono in tutto 230. 
Si parla di medici, infermie- 
ri, tecnicie Oss. 


«Da parte nostra c’è stata 
findalprimo momento mas- 
sima collaborazione—rimar- 
ca il direttore generale 
dell’Asugi Antonio Poggia- 
na — e abbiamo messo a di- 
sposizione tutta la docu- 
mentazione possibile, tra- 
smettendola, senza mai per- 
dere di vista l’esigenza di os- 
servare le normative sulla 
privacya tutela dei lavorato- 
ri». 

Su quanto potrà emerge- 
re dal lavoro investigativo 
della Procura il direttore ge- 
nerale si dice tranquillo. «In 
questi mesi abbiamo sem- 
pre adempiuto a quelli che 
erano i nostri obblighi fissa- 
ti dalla legge — afferma Pog- 
giana —. In particolare, il 
controllo sull’elenco fornito 
dalla Regione all’azienda è 
stato effettuato dal nostro 
Dipartimento di prevenzio- 
ne». — 
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IL REPORT DI GIORNATA 


Salgono ancora i ricoveri 
Nuovi positivi a quota 2.119 


Si allunga purtroppo anche 
l'elenco delle vittime. Nove 
quelle registrate nelle ultime 
24 ore di cui sei donne di età 
compresa tra o 71 e i 90 anni 


La pandemia continua a colpi- 
re con forza in Friuli Venezia 
Giulia dove non soltanto il pic- 
co pare non essere stato anco- 
ra raggiunto — ieri i casi sono 
stati maggiori a quelli del lune- 
dì precedente —, ma continua- 


no a crescere anche i ricoveri, 
specialmente quelli in area me- 
dica, mentre le Terapie intensi- 
ve aumentano con minore for- 
za. 

Ieri, infatti, in Friuli Venezia 
Giulia su 2 mila 666 tamponi 
molecolari sono stati rilevati 
406 nuovi contagi, con una 
percentuale di positività del 
15,23%. Sono inoltre 10 mila 
164 test rapidi antigenici rea- 
lizzati, dai quali sono stati rile- 
vati 1713 casi (16,85%). Com- 


plessivamente, pertanto, par- 
liamo di 2 mila 119 casi che, a 
fronte di 12 mila 830 testeffet- 
tuati, disegnano un tasso me- 
dio di positività del 16,5%. 
Una settimana fa i contagi era- 
no stati pari a 1.757 casi con, 
più o meno, lo stesso numero 
di tamponi complessivi. Le per- 
sone ricoverate in Terapia in- 
tensiva, inoltre, salgono a 39 
(+1), mentre i pazienti ospe- 
dalizzati in altri reparti sono 
464(+14). 


Per quanto riguarda l’anda- 
mento della diffusione del vi- 
rus tra la popolazione, la fa- 
scia d’età più colpita è quella 
0-19 anni con oltre il 27% dei 
contagi, seguita dalla 40-49 
(19,87%), la 50-59 (17,6%) e 
dalla 30-39 (14,87%). I casi 
positivi sono dati per il 
50,45% da uomini e per il 
49,55% da donne. Nella gior- 
nata di ieri si sono registrati i 
decessi di nove persone: una 
donna di 90 anni di Trieste, 
un’altra di 88 di Porcia, un uo- 
mo di 86 di Udine, un coeta- 
neo di Latisana, un altro di 85 
di Coseano, una donnadi 83 di 
Trieste, un’altra di 81 sempre 
del capoluogo regionale, un’al- 
tra di 80 di Majano e infine 
un’altra di 71 di Trieste. I de- 
cessi complessivamente sono 
pari a 4 mila 407, con la se- 


guente suddivisione territoria- 
le: 1.067 a Trieste, 2 mila 139 
a Udine, 834 a Pordenone e 
367 a Gorizia. I totalmente 
guariti sono 173 mila 736, icli- 
nicamente guariti 732, men- 
tre le persone in isolamento so- 
no61 mila 638. 

Dall’inizio della pandemia 


In terapia intensiva 
occupati 39 posti, uno in 
più di domenica. Negli 
altri reparti 464 (+14) 


sono risultate positive com- 
plessivamente 241 mila 16 per- 
sone con la seguente suddivi- 
sione territoriale: 53 mila 513 
a Trieste, 101 mila 108 a Udi- 
ne, 56 mila 97 a Pordenone, 


26 mila 749 a Gorizia e 3 mila 
549 residenti fuori regione. 
Per quanto riguarda il Sistema 
sanitario, sono state rilevate le 
seguenti positività: in Asugi 
un ausiliario specializzato, un 
biologo, otto infermiere, un 
medico, untecnico, due opera- 
tori socio sanitari, uno psicolo- 
go e unterapista; nell’Azienda 
sanitaria Friuli centrale un am- 
ministrativo, un biologo, tredi- 
ci infermieri, quattro medici, 
cinque operatori socio sanita- 
ri; nell’Azienda sanitaria Friuli 
occidentale tre infermieri, un 
operatore socio sanitario, un 
terapista; al Burlo uninfermie- 
re, due ostetriche, un tecnico 
di laboratorio; al Cro di Avia- 
no di un operatore tecnico e 
all’Arcs di un infermiere. Nelle 
case di riposo contagiati un 
ospite e otto operatori. — 
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L'accusa: con la complicità del titolare di una farmacia di Amaro 
i docenti ottenevano il certificato pur non effettuando il test 


Green pass senza tampone 
A Udine farmacista e tre prof | 
denunciati per falso e truffa 


Elisa Michellut 


ttenevano il Green 
pass ma senza aver 
effettuato alcun 
tampone e poi si re- 
cavano al lavoro. Nei guai so- 
no finite quattro persone, un 
farmacista e tre insegnanti, 
tutti residenti in provincia di 
Udine. Sono indagati per fal- 
soetruffa aggravata. 
L’indagine, condotta dai 
carabinieri del Nucleo antiso- 
fisticazioni e sanità di Udine, 
alla guida del maggiore Fa- 
bio Gentilini, è iniziata lo 
scorso mese di novembre a 
seguito di alcuni controlli ef- 
fettuati dalle forze dell’ordi- 
ne.Imilitari dell'Arma, incro- 
ciandoidati, hanno scoperto 
tre insegnanti, tutti residenti 


Luca Degrassi di Federfarma Fvg 


in provincia di Udine, che ot- 
tenevano il certificato verde 
da tampone, fondamentale 
per poter entrare in classe 
(nel mese di novembre, infat- 
ti, non era ancora obbligato- 
ria la vaccinazione per l’inse- 
gnamento), senza tuttavia 


mai sottoporsi ad alcuna veri- 
fica, grazie alla complicità di 
un farmacista, il dottor Fran- 
cesco Piazza, titolare della 
nota farmacia All’Angelo di 
via Roma, nel comune di 
Amaro. 

Per questa ragione, dalle 
prime ore della mattinata di 
ieri, i carabinieri del Nas, al 
termine di una prima fase del- 
le indagini coordinate dalla 
Procura della Repubblica di 
Udine, hanno eseguito cin- 
que decreti di perquisizione 
nei confronti delle quattro 
persone indagate. Le perqui- 
sizioni hannoriguardato l’at- 
tività e la residenza del far- 
macista e anche le abitazioni 
dei tre docenti, insegnanti in 
alcune scuole della provincia 
di Udine, una nel comune di 
Pasian di Prato, una a Lumi- 
gnacco, nel comune di Pavia 
di Udine, e l’altra nell'Alto 


Code davanti a una farmacia per eseguire iltest antigenico 


Friuli, nel Gemonese. Nel ca- 
so del farmacista di Amaro so- 
no stati coinvolti nell’indagi- 
ne anche i carabinieri del 
Nas di Padova perché il dot- 
tor Piazza, dai documenti, ri- 
sultava ancora residente a Pa- 
dova, dove, invece, non abita 
più da diversi anni. Nono- 
stante i numerosi tentativi di 
metterci in contatto telefoni- 
camente con il farmacista 
nonè stato possibile raggiun- 
gerlo. La farmacia, ad ogni 
modo, nella giornata di ieri, 
è rimasta regolarmente aper- 
taal pubblico. 

I reati che vengono conte- 
stati agli indagati, in concor- 


sotraloro, sono di falso in cer- 
tificazioni e truffa ai danni 
dello Stato. L'indagine, co- 
me detto partita nel mese di 
novembre 2021, ha avuto ori- 
gine da alcuni controlli. Alle 
forze dell’ordine non è sfuggi- 
to che i tre insegnanti si reca- 
vano nella farmacia All’Ange- 
lo di Amaro per il tampone 
necessario al fine di ottenere 
il certificato verde: ma poi, 
secondo l’accusa, il tampone 
non veniva realmente effet- 
tuato. Da qui sono partite le 
verifiche e gli accertamenti, 
che hanno fatto emergere la 
truffa. «Mi dispiace che l’isti- 
tuto — il commento del diri- 


gente scolastico del compren- 
sivo di Pasian di Prato, Stefa- 
no Stefanel - sia stato coin- 
volto, anche se ovviamente 
nonha alcuna responsabilità 
e non è certo parte attiva. 
Spero che la dipendente in 
questione dimostri la pro- 
pria estraneità alle accuse». 
Preferiscono non rilasciare 
dichiarazioni, invece, i diri- 
genti degli altri comprensivi. 
«Spero si tratti di un errore 
- commenta il presidente di 
Federfarma Luca Degrassi -. 
Seinvece qualcuno ha lavora- 
to male ne pagherà le conse- 
guenze, non ci sono sconti». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TOYOTA 


2.4 D DOUBLE € 


tuo DA € 23.500. va 


Vieni in concessionaria a scoprire i dettagli dell'offerta. 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 


Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 


carini. toyota. it 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


unità disponibili 
in pronta consegna 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Hilux Invincible: consumo combinato 9,5 km/l, emissioni CO3 250 g/km, emissioni NOx g/km 0,032 (WLTP - Worldwide harmonized Light vehiclesTest 
Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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In primo grado la condanna all'ergastolo. Era accusata della morte di 10 pazienti a Piombino 


I giudici d'Appello assolvono l'infermiera 
Bonino: «Non ho mai ucciso nessuno» 


ILCASO 


Maria Vittoria Giannotti / FIRENZE 


onho mai uc- 
ciso nessu- 
<< no». Fausta 
Bonino, l’in- 


fermiera di 57 anni, accusata 
di aver provocato la morte di 
dieci pazienti ricoverati all’o- 
spedale di Piombino con pun- 
ture di eparina, non ha mai 
smesso di protestare la pro- 
pria innocenza. E ieri la Corte 
di Appello di Firenze le ha dato 
ragione, assolvendola dall’ac- 
cusa di omicidio plurimo vo- 
lontario. La sentenza è arriva- 
ta al termine di una giornata 
ad altissima tensione. Solo al- 
lora l’imputata è scoppiata in 
un pianto liberatorio, abbrac- 
ciando il marito e il figlio che 
erano accanto a lei. «I giudici 
mi hanno assolta perché mi 
hannocreduta: nonho mai uc- 
ciso nessuno», è tornata a ripe- 
tere ai giornalisti. Una tempe- 
sta di emozioni: un enorme sol- 
lievo, ma anche una sensazio- 
ne diincredulità: in primo gra- 
do, la donna era stata condan- 
nata all’ergastolo per quattro 
delle dieci morti sospette fini- 
te nel mirino degli inquirenti. 
«Ancora non ci credo. Ma non 
potevano condannarmi per le 


ì 


L'infermiera Fausta Bonino all'uscita del tribunale dopo l'assoluzione 


menzogne dette da qualcun al- 
tro», dice. Resta la condanna, 
sospesa, a un anno e mezzo 
per ricettazione: nelle perqui- 
sizioni nella sua abitazioni, 
erano stati trovati farmaci 
ospedalieri. Decisive per l’asso- 
luzione, sono state le testimo- 
nianze di quattro operatori 
dell’ospedale livornese: medi- 
ci e infermieri hanno spiegato 
che per accedere al reparto do- 
ve lavorava Fausta Bonino 
non serviva il badge di ricono- 
scimento: chiunque avrebbe 
potuto entrare in corsia. «Cre- 
do -ha spiegato Vinicio Nardo, 
difensore dell’infermiera - che 
la chiave siano state queste te- 
stimonianze e anche l'eviden- 
za di altri elementi che in pri- 


mo grado erano stati ritenuti 
certi, ma che certi non erano. 
Quindi, la catena del ragiona- 
mento accusatorio si è spezza- 
ta in più punti». «Ci voleva 
grande professionalità per as- 
solvere Fausta Bonino - ha ag- 
giunto Nardo - e la Corte d’Ap- 
pello di Firenze l'ha avuta. In 
questi delitti ci vuole particola- 
re professionalità da parte de- 
gli inquirenti per evitare la co- 
siddetta “visione a tunnel”, 
cioé che alcune parti dei fatti 
siano certe perché corrispon- 
dono all'imputato. Bisogna 
sempre avere dubbi e indaga- 
resututti gli aspetti». 

La possibilità di entrare inre- 
parto anche senza il badge di ri- 
conoscimento si è rivelato un 


punto cardine. «Gli inquirenti 
hanno dato per scontato che 
l'ingresso al reparto fosse con- 
trollato, ma nonlo era. E chia- 
ramente questo è un sassolino 
che può essere diventato una 
slavina». L'incubo giudiziario, 
per l'infermiera, era iniziato il 
30 marzo del 2016 quando fu 
arrestata per le morti sospette 
avvenute nel reparto di aneste- 
siaerianimazione dell’ospeda- 
le di Piombino tra il 2014 e il 
2105. Dopo lunghe indagini 
(e la riesumazione delle sal- 
me), i consulenti della procu- 
raavevano stabilito che la cau- 
sa di morte di dieci pazienti in 
ospedale era compatibile con 
la somministrazione del far- 
maco anticoagulante, che, in 
alti dosaggi, può provocare 
violente emorragie. I sospetti 
si erano concentrati sull’infer- 
miera, originaria di Savona, 
ma residente a Piombino da 
vent'anni: un marito, due figli 
e una depressione che l’aveva 
portata a rivolgersi a uno spe- 
cialista. Secondo il Nas, la don- 
na era presente in reparto nei 
turni in cui era stata sommini- 
strata l’eparina al di fuori della 
prescrizione medica o comun- 
que in dosi eccessive. Malei, in 
tutti questi anni, non si è mai 
stancata di ripetere: «Non ho 
mai ucciso nessuno». — 
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AVEVA 90 ANNI. NOME LEGATO A BANCO AMBROSIANO E P2 


Morto Flavio Carboni 
L'uomo dei misteri 
se ne va coi suoi segreti 


Giuseppe Salvaggiulo /TORINO 


Prima che una storia, Flavio 
Carboni, morto ieri a 90 an- 
ni, era una faccia. Enigmati- 
ca, teatrale, sinistra. Uno 
spettacolo vederlo, già inca- 
nutito, ricevere in doppiopet- 
to clienti e sodali omaggianti 
al tavolo dell’elegante risto- 
rante di un hotel di Cagliari. 
Sardo di Torralba, imprendi- 
tore, ma più precisamente 
faccendiere, ha attraversato 
scandali e misteri nazionali 
senza farsi mancare niente: 
speculazioni edilizie, rici- 
claggio, massoneria, servizi 
segreti, Berlusconi, Vatica- 
no, Banco Ambrosiano, cosa 
nostra, banda della Maglia- 
na, P2 (di cui negava l’affilia- 
zione) e P3. L'ultima condan- 
na (in primo grado) pochi 
giorni fa, ad Arezzo, per la 
bancarotta di una piccola 
azienda. Impossibile, però, e 
ingeneroso ridurne la biogra- 
fiaa casellario giudiziario. 
«Né San Francesco né me- 
statore, aveva solo una con- 
danna definitiva per il crack 
del Banco Ambrosiano», pro- 
testa il suo avvocato Renato 
Borzone. Le relazioni erano 
il suo capitale sociale. «Bas- 
so, estroverso, convincente 
affabulatore, l'avevo sopran- 


nominato “Nano ghiacciato” 
come l’aperitivo», scrive 
Francesco Pazienza (faccen- 
diere e uomo di mille segreti 
come lui) nella sua autobio- 
grafia, in uscita per Chiarelet- 
tere. Pazienza ricorda il pri- 
mo incontro tra Carboni e 
Calvi, il banchiere dell’Am- 
brosiano: «Si presentò al can- 
cello della villa tenendo sot- 
tobraccio un'immensa for- 
madi pecorino sardo». 

A lui, Calvi si affidò, nella 
sua ora più buia. «Era visibil- 
mente conforme al tipo di cat- 
tive frequentazioni che in fa- 
miglia rimproveravamo a 
mio padre da tempo», ricor- 
da Carlo Calvi. Carboni, nel 
film di Ferrara «Il banchiere 
di Dio» interpretato da Gian- 
carlo Giannini, aiutò Calvi a 
espatriare a Londra. Per la 
sua successiva morte (ma- 
scherata da suicidio sotto il 
ponte dei frati neri), Carboni 
vantava un’assoluzione defi- 
nitiva. Il giudice Lupacchini 
ricorda che nel 1994lo inter- 
rogò nel giorno delle elezio- 
ni: «Quando sul televideo 
comparvero i risultati lo vidi 
diventare grigio terreo e dis- 
se “Se non avessi avuto l’inci- 
dente Calvi, al posto di Berlu- 
sconici sarei stato io”». — 
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SENTIRSI 
FINALMENTE 


MEGLIO 


Come attivare 
l'intestino e ridurre il 
gonfiore addominale 


Lo stress, il poco esercizio fisico 
o una dieta povera di fibre spes- 
so portano a una ridotta attività 
intestinale. La conseguenza: il 
trasporto del cibo attraverso l’in- 
testino richiede molto più tempo, 
la digestione rallenta e ciò porta a 
evacuazioni irregolari e stitichez- 
za. A ciò spesso si accompagna an- 
che uno sgradevole gonfiore addo- 
minale. Con Kijimea Regularis fai 
ripartire l'intestino e riduci così il 
gonfiore addominale. Kijimea Re- 
gularis contiene fibre di origine 
vegetale che si gonfiano nell’inte- 
stino e ne allungano delicatamente 
i muscoli. Puoi acquistare Kijimea 
Regularis senza ricetta in farmacia. 


Perla Vostra 

bi farmacia: 
Use | Kijimea, 
Regularis 


(PARAF 975791981) 


www.kijimea.it 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attenta- 
mente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Auto- 
rizzazione ministeriale del 21/10/2020. e Immagine 
a scopo illustrativo. 


Angelo R. aveva sempre la 
diarrea: “Mi capitava spesso 
di dover correre in bagno in 
momenti sconvenienti, ad 
esempio mentre mi trovavo 
nel traffico, in fila o al cine- 
ma”. Per altre persone con 
simili problemi, gli spiace- 
voli dolori addominali o le 
imbarazzanti flatulenze pos- 
sono essere davvero limitanti 
per la loro qualità della vita. 
I problemi intestinali ricor- 
renti rimangono un mistero 

er molti. Le persone affette 
ottano contro questi sintomi 
per diversi anni. La causa ri- 
siede spesso in una barriera 
intestinale danneggiata! Il 
minimo danno può far pene- 
trare sostanze nocive o agenti 


patogeni nella parete intesti- 
nale, il che, in molti casi, por- 
ta a micro-infiammazioni del 
sistema nervoso enterico. Il 
corpo reagisce con sintomi 
come diarrea, dolore addo- 
minale o flatulenza, sinto- 
mi che possono presentarsi 
separati o spesso anche in 
combinazione tra loro. 


UN RIMEDIO: 

UN CEPPO DI BATTERI 
Chiara D., proprio come 
Angelo R. soffre di que- 
sti disturbi e ha provato lo 
stesso rimedio per i suoi di- 
sturbi intestinali: il prodot- 
to Kijimea Colon Irritabile 
PRO, disponibile in farma- 
cia. Contiene bifidobatteri 


che si adagiano come un 
cerotto sulle aree danneg- 
giate della parete intesti- 
nale. Con questo “effetto 
cerotto”, la parete intesti- 
nale può riprendersi ed es- 
sere protetta, evitando così 
nuove irritazioni. I disturbi 
intestinali come diarrea, 
dolore addominale o flatu- 
lenza migliorano. 


ANCORA MEGLIO IN CASO DI 
DISTURBI INTESTINALI 

I disturbi intestinali come 
diarrea, dolore addominale 
o flatulenza vengono allevia- 
ti grazie ai batteri del ceppo 
B. bifidum HI-MIMBb75. 
Chiedi in farmacia Kijimea 
Colon Irritabile PRO. 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 06/07/2021. ® Immagini a scopo illustrativo. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Dolori 
addominali? 


Milioni sono gli italiani a soffrire di problemi intestinali ricorrenti, ma sono pochi a parlarne 
apertamente. Lasciamo che due persone interessate ci raccontino quanto fossero fastidiosi i 
loro disturbi e qual è stato un rimedio che ha permesso loro di riacquisire una normalità nella 
loro vita quotidiana. 


ttramuo (MI 


GKIJIMEA 
Colon Irritabile PRO 


Kijimea Colon Irritabile PRO: 


Y Con effetto cerotto 


Y Può migliorare diarrea, mal di pancia e 


flatulenza 
Y Può migliorare la qualità della vita 


! Per la Vostra farmacia: 0 

: Kijimea Colon Irritabile PRO 
i (PARAF 978476101) 
' 
' 
' 


www.kijimea.it 
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La tragedia in Friuli 


L'INCHIESTA 


Disposte due perizie sulla morte di Lorenzo 


Atteso a giorni il conferimento degli incarichi per l'autopsia e per una consulenza sulla dinamica. Tanti i quesiti ancora irrisolti 


Luana de Francisco 
Elisa Michellut 


Il conto alla rovescia è comin- 
ciato ieri, conil deposito in Pro- 
cura degli atti finora raccolti 
da carabinieri e dipartimento 
di prevenzione per fare luce 
sulle cause e sulle eventuali re- 
sponsabilità penali della mor- 
te di Lorenzo Parelli, il 18enne 
di Morsano di Strada, frazione 
di Castions di Strada, schiac- 
ciato da una barra di acciaio di 
150chili cadutagli addosso ve- 
nerdì scorso, mentre si trova- 
va all’interno della Burimec di 
Lauzacco (Pavia di Udine), l’a- 
zienda dove stava completan- 
do un tirocinio organizzato 
dal Centro di formazione pro- 
fessionale dell’istituto salesia- 
no Bearzi di Udine, di cui stava 
frequentandoilquarto anno. 
Un lavoro certosino, quello 
degli inquirenti, perché sarà 
proprio dalle testimonianze e 
dai documenti sequestrati in 
azienda che si riuscirà a com- 
porre una prima bozza di veri- 
tà. Poi, a quelle tessere, si ag- 
giungeranno l’esperienza e la 
perizia del consulente tecnico 
che, con ogni probabilità, nei 
prossimi giorni sarà incaricato 
dalla Procura di mettere ordi- 


è di 


Lorenzo Parelli, il giovane di 18 anni morto l'ultimo giorno di stage 


ne e dare una versione definiti- 
va alla ricostruzione dei fatti. 
Due i quesiti che il pm Lucia 
Terzariol, cui il fascicolo per l’i- 
potesi di omicidio colposo è 
stato assegnato, intende priori- 
tariamente chiarire: selaman- 
sione che il giovane stava effet- 
tuando fosse compatibile con 
il suo progetto di stage azien- 
dale, inquadrato nel sistema 
definito come duale, e cos’ab- 
bia provocato l'improvvisa ca- 
duta della putrella di acciaio 
che lo ha travolto, colpendolo 
allatesta e determinandoil de- 
cesso quasi immediato. Stan- 
do alle poche informazioni si- 
nora trapelate, il pezzo su cui 
Lorenzo stava lavorando era 
stato ultimato e restava soltan- 
to da procedere con la sua spe- 
dizione. 

Intanto, è dall’autopsia, che 
sarà disposta dal pm non appe- 
na completata la rosa degli in- 
dagati, che si attendono le pri- 
me risposte, quantomeno sul 
piano medico legale. Al mo- 
mento, l’unico nome iscritto 
sulregistro, come atto dovuto, 
è quello di Pietro Schneider, 
71 anni, legale rappresentan- 
te dell'azienda. Assistito 
dall’avvocato Stefano Buono- 
core, parteciperà all'esame au- 


-__—=l 

LUCIA TERZARIOL 
PUBBLICO MINISTERO 
TITOLARE DELL'INDAGINE 


Resta indagato per 
omicidio colposo solo 
il rappresentante 
legale della Burimec 


toptico con un proprio consu- 
lente. Il provvedimento sarà 
notificato anche ai familiari 
della vittima e, appunto, alle 
eventuali altre persone che il 
magistrato riterrà di coinvolge- 
re nell'inchiesta, anche alla lu- 
ce degli accertamenti avviati 
sui turni e sul ruolo del tutor 
che era stato assegnato a Lo- 
renzo e che, a quanto appreso, 
quel giorno — e per alcuni altri 
prima - sarebbe stato sostitui- 


to da un supplente, in quanto 
assente per malattia. 

Resta sotto sequestro, intan- 
to, l'impianto perla laminazio- 
ne su cui il giovane stava lavo- 
rando quando si è verificato 
l’incidente. L’azienda anche ie- 
riha continuato a lavorare. So- 
noin corso gli accertamenti da 
parte del personale del Diparti- 
mento di prevenzione. Pro- 
prio le verifiche tecniche servi- 
ranno a capire se Lorenzo sta- 
va svolgendo attività compati- 
bili con i protocolli scuo- 
la-azienda. Dovrà essere chia- 
rito quali sono i compiti che il 
ragazzo poteva o non poteva 
svolgere. Dai primi riscontri 
pare che in quel momento Pa- 
relli non stesse lavorando, ma 
si trovasse all’interno in un’a- 
rea a rischio. Quando è stato 
soccorso indossava il casco e i 
guanti. Gli inquirenti hanno se- 
questrato una tuta da lavoro 
blu, i guanti, occhiali e scarpe. 
Icarabinieri del Nucleo investi- 
gativo di Udine, assieme ai col- 
leghi della Compagnia di Pal- 
manova, hanno ascoltato più 
volte tuttii presenti, in partico- 
lare il personale del settore as- 
semblaggio. Ora si attendono i 
risultati dei riscontri tecnici e 
l'autopsia. — 


L'analisi dell'ex ministro del Lavoro: in Germania e Francia il sistema 


è in piedi da anni e funziona. Ma sul fronte sicurezza si deve fare di più 


Treu difende la formula 
dell’alternanza scuola-lavoro 
«Il modello va perfezionato 
non interrotto bruscamente» 


L’INTERVISTA 


GIACOMINA PELLIZZARI 


alla morte di 

Lorenzo non 
<< dobbiamo 

prendere lo 


spunto per sparare sull’alter- 
nanzascuola-lavoro». L'ex mi- 
nistro del Lavoro, Tiziano 
Treu, attuale presidente del 
Consiglio nazionale econo- 
mia e lavoro (Cnel), invita ad 
abbassare i toni della critica 
nei confronti di un modello di 
formazione sperimentato per 
lungo tempo in Germania e in 
Francia. L’ex ministro ritiene 
indispensabile potenziare l’u- 
tilizzo della legge vigente ga- 
rantendola sicurezza perché, 
sottolinea Treu, «chiunque la- 
vori deve essere tutelato co- 
me gli altri lavoratori». 
Onorevole, in Italia l’alter- 
nanza scuola-lavoro va 
avanti a rilento? 


Tiziano Treu 


«Dico che il modello speri- 
mentato ormai da anni in Ger- 
mania e in Francia funziona, 
bisogna adottarlo e applicar- 
loalmeglio anche inItalia». 
Sta dicendo tutto ciò per- 
ché ritiene che nel nostro 
Paese l’alternanza scuo- 
la-lavoro non venga attuata 
almeglio? 

«E un percorso non facile, è 
appena avviato. Per anni la 


scuola è stata abituata a non 
parlare con l'impresa e vice- 
versa, tant'è che alcuni profes- 
sori non hanno questo tipo di 
interesse e capacità. Abbia- 
moavuto un anno di esperien- 
za all’inizio, poi questa fase si 
è quasi interrotta con il Gover- 
no giallo-verde per riprende- 
reintono minore. 

Quanto ci vorrà per perfe- 
zionare il modello? 

«Ci vuole tempo per farla be- 
ne. È un’opera di educazione 
e fra qualche anno migliorere- 
mo». 

L’alternanza scuola-lavoro 
è paragonabile all’appren- 
distato? 

«L’apprendistato è un passo 
ulteriore, ma si basa sulla stes- 
saidea che è quella di alterna- 
reillavoro all'istruzione». 
Per raggiungere l’obiettivo 
le leggi in vigore vanno mo- 
dificate e corrette? 

«Dal punto di vista legislativo 
la legge in vigore è sufficien- 
te, basta applicarla bene do- 


L'arrivo dei soccorritori davanti allo stabilimento della Burimec a Lauzacco 


podiché, un po’ più avanti, 
qualche precisazione ci sarà. 
Detto questo, la sicurezza va 
fatta comunque». 

Sul fronte sicurezza stiamo 
facendo troppo poco? 
«Chiunque lavori deve essere 
tutelato come gli altri lavora- 
tori». 

Quindi anche gli studenti 
che fanno anche mesi di for- 
mazionein azienda? 
«Certamente, anche i giovani 
devono essere tutelati come 
gli altri lavoratori». 

Eppure gli incidenti sullavo- 
ro sono ancora tanti in Ita- 
lia. 

«Seguo il tema da tempo. C’e- 


ra stato un miglioramento 
avevamo ridotto il numero de- 
gli infortuni e dei morti sul la- 
voro, ma dopo la ripresa, in 
quest’ultimo anno e mezzo, 
abbiamo registrato un au- 
mento dei morti. Siamo da- 
vanti a un cambio di tecnolo- 
gie che può aver facilitato l’in- 
cremento degli incidenti sul 
lavoro». 

Cosaresta da fare? 

«C'è solo da continuare a lavo- 
rare, abbiamo aumentato il 
numero degli ispettori, biso- 
gna controllare e il controllo 
deve avvenire anche dagli 
stessi lavoratori, serve un con- 
trollo reciproco. In Italia ab- 


biamo cinque milioni e mez- 
zo di imprese non può essere 
ogni impresa un ispettore. Gli 
stessi sindacati aziendali de- 
vono controllare l’applicazio- 
ne delle regole». 

E corretto applicare lo stes- 
so modello di formazione 
per tutte le mansioni, an- 
che per quelle più a rischio 
infortuni? 

«Noi all’interno del Cnel ab- 
biamo avuto studenti in stage 
eli abbiamo utilizzati per fare 
fotocopie, il tipo di lavoro de- 
ve essere coerente con il per- 
corso di studio seguito dall’al- 
lievo». — 
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A sei anni dalla scomparsa 


IL GOVERNO 


Ieri l’incontro con Draghi e Cartabia 


leri il presidente del Consiglio Mario Draghi e il ministro della Giusti- 
zia Marta Cartabia hanno incontrato in videoconferenza Paola e 
Claudio Regeni, genitori di Giulio, e l'avvocato Alessandra Ballerini. 
AI centro del colloquio «le possibili iniziative per dare seguito, nel 
modo più efficace, all'ordinanza del Gup di Roma». Il giudice Rober- 
to Ranazzi ha fissato un'udienzal'11 aprile, per raccogliere informa- 
zioni e trovare i4 agenti egiziani accusati di aver rapito Giulio. 


IN TELEVISIONE 


Giovedì su TV$8 il reportage di Pif 


A sei anni dalla scomparsa di Giulio Regeni, rapito al Cairo nel gior- 
no del quinto anniversario delle proteste di piazza Tahrir, e ritrovato 
senza vita nove giorni dopo nelle vicinanze di una prigione dei servi- 
zi segreti egiziani, TV8 propone, perla prima volta in chiaro, giovedì 
27 gennaio, alle 21.30, la puntata de Il Testimone, programma di re- 
portage ideato, diretto e condotto da Pif (nella foto), dedicata al dot- 
torando italiano dell'università di Cambridge. 


L'APPELLO DI GRADISCA D'ISONZO 


«Qualcosa di giallo in sua memoria» 


Gradisca d'Isonzo ha rilanciato l'invito e la richiesta di giustizia: «Il Co- 
mune continua a chiedere verità e partecipa alle iniziative promosse 
da Fiumicello-Villa Vicentina, sollecitando ad accendere una cande- 
la, illuminare il terrazzo, indossare qualcosa di giallo, esporre bandie- 
regialle, colorare le nostre case e i social». Sempre oggi alle 16.45 in- 
contro streaming inmemoria di Giulio Regeni e Gino Strada promos- 
so da Almo Collegio Borromeo, Università di Pavia e Emergency. 


A UNDICI ANNI DA PIAZZA TARHIR 


Oggi alle 11 Rai Radio 3 racconta il Cairo 


x [ijp1ay souna Nirette radio Porcast | Audiolibri 
Eizoao: 
Radio3 Mondo 


Fad 03 mondo offre quat diaramente una scelta ragionata 
teziate straniere... 


Oggi alle 11 su Rai Radio 3 a "Radio3 Mondo" si tornerà alla rivolta 
di 11 annifa a piazza Tahrir, cercando di capire cosa è rimasto del so- 
gno di un Egitto più democratico, inun paese che è il terzo almondo 
per numero di giornalisti incarcerati e che conta più di mille opposi- 
tori politici in prigione. Laura Silvia Battaglia ne parlerà con Marina 
Petrillo, giornalista e scrittrice che lavora al parlamento europeo, e 
con Paola Caridi, giornalista esperta della regione araba. 


Il giovane friulano Giulio Regeni effigiato in una delle tante manifestazioni che si svolgevano in presenza prima della pandemia 


A Fiumicello e sui canali social il ricordo del ricercatore friulano ucciso in Egitto 
Nel suo paese d'origine si inaugura il parco scolastico a lui dedicato davanti alle elementari 


Il grido di verità e giustizia 
di familiari, amici e artisti 
nel ricordo di Giulio Regeni 


L’ANNIVERSARIO 


MARTINA DEL PICCOLO 


rano le 19.41 del 25 

gennaio 2016, quinto 

anniversario delle 

proteste di piazza 
Tahrir. Giulio Regeni scrive- 
va dal Cairo alla fidanzata 
per farle sapere che stava 
uscendo. Poi più nulla. Zitti- 
to per sempre. Rapito, tortu- 
rato, ucciso. In quel silenzio è 
morta, insieme al giovane ap- 
passionato e talentuoso ricer- 
catore, la verità, la libertà, e 
con essa ogni diritto umano 
conquistato nel corso della 
storia. Quanto Giulio sia man- 
cato in questi interminabili 
anniallasua famiglia, nell’in- 
timità dei ricordi e delle pare- 
ti domestiche, ci è dato solo 
immaginarlo. L'immagine di 
un papà e di una mamma or- 
fani di un figlio massacrato è 
dolore. Ci fermiamo sulla so- 
glia, come è giusto. La soglia 
di una famiglia che con digni- 
tà e coraggio ha continuato a 
ricercare la verità e ad essere 
guida per chi crede nei valori 
di Giulio. Manca Giulio, e con 
lui manca anche la Giustizia, 
sostituita da depistaggi, ca- 
lunnie, sospetti, responsabi- 
li-fantasmi spariti nel nulla, 
fin dal ritrovamento di Giulio 
senza vita, 9 giorni dopo la 
scomparsa, nei pressi di una 
prigione dei servizi segreti 
egiziani. Lo striscione giallo, 
simbolo della campagna lan- 
ciata da Amnesty Internatio- 
nal, ha fatto il giro del mon- 
do: “Verità per Giulio Rege- 
ni” perché non finisca dimen- 
ticato e catalogato tra le in- 
chieste irrisolte. Un impegno 
che ha visto la partecipazio- 
ne di tanti enti, amministra- 


zioni, università, luoghi di 
cultura del nostro paese. 

Eppure “Giulio continua a 
fare cose”: è questo il messag- 
gio che arriva dal Comune di 
Fiumicello, dov'è cresciuto. 
Perdare voce al silenzio impo- 
sto 6 anni fa, l’amministrazio- 
nehaideato una giornata pie- 
na di colore, parole e futuro. 
Nella mattinata di oggi verrà 
inaugurato il Parco scolastico 
dedicato a Giulio Regeni, in 
via Ugo Pellis, davanti alla 
Scuola primaria che aveva fre- 
quentato da bambino. Il colo- 
re sarà il giallo con cui sono 
state dipinte le panchine in- 
stallate nell’area verde. La vo- 
ce sarà quella dei più giovani 
attraverso una maratona di 
letture, a cui tutti potremmo 
partecipare grazie ai canali 
social “Giulio siamo noi”, in 
cui verranno trasmessi gli in- 
terventi della giornata. 

Dalle 17.30, indiretta strea- 
ming, la sala civica Bison di 
Fiumicello darà vita a un ab- 
braccio di amici, attori, musi- 
cisti, artisti, attivisti, insieme 
in “Pensieri, parole e musica 
per Giulio”, un incontro in cui 
il Comune rinnoverà la richie- 
sta di verità e giustizia per il 
giovane ricercatore, insieme 
ai genitori Paola e Claudio e 
all’avvocato Alessandra Balle- 
rini. A Fiumicello è attesa una 
delegazione di Articolo 21, 
con il presidente Giuseppe 
Giulietti, per la consegna del- 
la targa e della tessera onora- 
ria dell’associazione alla fami- 
glia Regeni, all’avvocato Bal- 
lerini e al Governo dei Giova- 
ni, di cui Giulio è stato sinda- 
co. L’incontro, condotto da 
Matteo Macor, vedrà la parte- 
cipazione a distanza, on line, 
di numerosi ospiti: Pif, Abou- 
bakar Soumahoro, Stefano 
Accorsi, Mauro Biani, Asca- 


FIACCOLATA ANNULLATA 
A CAUSA DEL PERDURARE 
DELL'EMERGENZA SANITARIA 


Dalle 17.30 in diretta 
streaming dalla sala 
civica Bison un 
abbraccio di amici, 
attori, musicisti, artisti 
e attivisti 


Sarà rinnovata, da 
parte del Comune, dei 
genitori Claudio e 
Paola e dell'avvocato 
Ballerini la richiesta 

di verità e giustizia 


Alle 19.41, nel 
momento esatto in 
cui Regeni inviò 
l'ultimo sms alla 
fidanzata, un minuto 
di raccoglimento 


nio Celestini, Gianni Cuper- 
lo, Alessandro De Marchi, 
Giuliano Foschini, Luciana 
Littizzetto, Massimiliano Ri- 
va, Davide Romagnoni, Mas- 
similiano Rossi, Lorenzo Ter- 
ranera. Per Giulio, la musica 
del Coro Ensemble Romjan 
diretto da Silvia Pierotti. Infi- 
ne, in presenza, dalla sala ci- 
vica, voce, piano e chitarra di 
Vinicio Capossela; e poi bat- 
teria, campionatore e there- 
min del polistrumentista Vin- 
cenzo Vasi; e ancora il basso 
di Alberto De Grandise la chi- 
tarra di Alessandro Stefana. 
Un messaggio in musica gra- 
zie alla collaborazione di Eu- 
ritmica-Onde mediterranee. 

Alle 19.41 la parola sarà da- 
ta al silenzio. Un minuto di 
raccoglimento a 6 anni esatti 
da quell’ultimo sms manda- 
to daGiulio, dopo il quale toc- 
ca a noi far sentire la sua vo- 
ce. 
Anche quest’annola fiacco- 
lata per le vie del paese è sta- 
ta annullata, per evitare as- 
sembramenti nell’attuale si- 
tuazione epidemica. L’ammi- 
nistrazione locale invita a 
una partecipazione diffusa 
attraverso segni e simboli. 
Siamo tutti chiamati a espor- 
re foto, cartelli, candele e 
bandiere in memoria di Giu- 
lio, a riempire di giallo le no- 
stre finestre, i nostri balconi 
einostri profili e le nostre pa- 
gine social. E il colore della 
campagnalanciata da Amne- 
sty International. È diventa- 
to il colore della richiesta di 
giustizia, il colore della veri- 
tà e di quella luce che sareb- 
be stata della fiaccolata, del- 
la luce di Giulio che, come ri- 
pete l’amministrazione di 
Fiumicello, “Continua a fare 
cose», — 
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IL SISMA DEL MARZO 2020 CHE HA COLPITO LA CAPITALE 


Ricostruzione in ritardo a Zagabria 
L’Ue rivuole 650 milioni non spesi 


I termini di utilizzo del Fondo di solidarietà scadono il 17 giugno. Negata la proroga chiesta dal premier 


MAUROMANZIN 


uando burocrazia, 

malgoverno e abu- 

so d’ufficio si uni- 

scono ecco che da 
quesfstrimurti nascono iritar- 
di, le ingiustizie e, fin anco, la 
perdita di un finanziamento a 
fondo perduto di 680 milioni 
di euro da parte dell’Unione 
europea. 

È quanto successo in Croa- 
zia a quasi due anni dal primo 
forte terremoto che ha colpito 
il Paese, quello della capitale 
Zagabria. Perla ricostruzione 
l'Europa aveva immediata- 
mente attivato per il Paese 
membro il Fondo di solidarie- 
tà concedendo alla Croazia 
680 milioni di euro. L'unica 
garanzia richiesta era che que- 
sto denaro fosse investito nel- 
laricostruzione dei danni pati- 
ti per il sisma entro il 17 giu- 
gno 2022. All’inizio di que- 
stanno Zagabria però aveva 
impegnato solamente il 3 per 
cento di questa somma e sarà 
praticamente impossibile che 
riesca a portare a termine i 
progetti entro la data stabilita 
da Bruxelles. Quindi, a conti 
fatti, la restituzione prevista 
si aggira attorno ai 650 milio- 
ni. 

I soldi europei erano desti- 
nati alla ristrutturazione di 
scuole, facoltà, ospedali e isti- 
tuzioni culturali, e lo Stato ha 
finora giustificato solo opere 
per un valore di 16 milioni di 
euro, ovvero meno del 3 per 
cento come detto. 

Credo che con argomenta- 
zioni chiare raggiungeremo 
una proroga del termine per 
spendere questi soldi, ha affer- 
mato fino a poco tempo fa il 
primo ministro Andrej Plenko- 
vié. Una lettera di Bruxelles è 
arrivata però pochi giorni fa a 


Zagabria, in cui si afferma che 
le regole del Fondo di solida- 
rietà non prevedono tale pos- 
sibilità. 

Il ministro dell'edilizia Dar- 
ko Horvat sta cercando di scu- 
sarsi, dicendo che le regole 
per spendere questi soldi non 
sono adeguate a una scaden- 
za così breve, mentre chi at- 
tende la ricostruzione affer- 
ma che il problema sta ritar- 
dando la burocrazia croata e 
le varie istituzioni coinvolte 
nella ricostruzione. «I conser- 
vatori del patrimonio cultura- 
lehanno già deciso cinque vol- 
tediche colore dovrebbe esse- 
rela nostra facciata», ha affer- 
mato il comproprietario di un 


Troppe le lungaggini 
burocratiche. Si scusa 
il ministro dell’Edilizia 
«Regole inadeguate» 


edificio a Zagabria, l'ex mini- 
stro della Difesa Ante Kontro- 
manovic . Ci sono innumere- 
voli storie del genere. 

Lo Stato ha firmato contrat- 
ti per lavori del valore di oltre 
un miliardo di euro, che non 
sono stati ancora realizzati. Il 
tempo è solo denaro che la 
Croazia dovrà restituire in 
questo caso. A quasi due anni 
dal terremoto, lo Stato nonha 
ancora restituito agli inquilini 
di nessun edificio residenzia- 
le su cui sono stati completati 
ilavori di consolidamento edi- 
lizio i soldi che hanno investi- 
to nel cosiddetto auto rinno- 
vo (in pratica i proprietari an- 
ticipanoi soldi aspettando ilri- 
sarcimento  dell’esecutivo 
ndr.). Inoltre si scopre che su 
340 richieste di assistenza fi- 
nanziaria nell'ambito dell'at- 


Inuna foto d'archivio i danni del sisma nella capitale croata Zagabria 


tuazione dell'autoristruttura- 
zione edilizia finora, il mini- 
stero della Pianificazione fisi- 
ca, dell'Edilizia e del Demanio 
per la città di Zagabria ha 
emesso 98 decisioni sulla ri- 
strutturazione strutturale de- 
gli edifici. «Non ci hanno anco- 
ra pagato un solo rimborso 
per i soldi che abbiamo paga- 
to perla ristrutturazione della 
costruzione - hanno riferito i 
rappresentanti degli inquilini 
di due edifici residenziali di 
Zagabria al quotidiano della 
capitale Jutarnji List. Alcuni 
di essi sono stati completati 
all'inizio dell'estate del 2021 


e altri alla fine dello scorso an- 
no. Ma di rimborsi neanche 
l'ombra. Eppure i fondi euro- 
pei ci sono, 0 0 meglio, c’era- 
no. Il governo si difende soste- 
nendo che con la nuova legge 
del 30 ottobre 2021 coloro 
che hanno subito danni nel si- 
sma possono chiedere che i fi- 
nanziamenti del Fondo di rico- 
struzione vengano erogati pri- 
ma, durante o dopo la fine la- 
vori. Ovviamente è previsto 
uncontrollo tecnico dello Sta- 
to che tutto sia fatto come de- 
nunciato e in base alle regole 
edilizie vigenti. Tuttavia, nes- 
sunoè stato ancora pagato do- 


po la nuova legge nessuno, 
nemmeno coloro i cui lavori 
di ristrutturazione hanno ri- 
chiesto mesi. 

Ristrutturazione record in- 
vece per il palazzo dove vive i 
capo di gabinetto del premier 
Plenkovié, che ha anche falsa- 
mente registrato la sua resi- 
denza a Dugi otok per ottene- 
re un appartamento statale a 
buon mercato nel centro della 
capitale croata. Si trova in un 
edificio che è stato tra i primi 
ad essere restaurato dopo il 
terremoto. A proposito, paga 
65 euro d’affitto al mese— 
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IN CROAZIA 


La Santa Sede 
cambierà 
tuttii vertici 
ecclesiali 


ZAGABRIA 


Papa Francesco si appre- 
sta a fare un vero e pro- 
prio repulisti della oramai 
vecchia gerarchia cattoli- 
ca della Croazia. A essere 
sostituito sarà lo stesso po- 
tentissimo arcivescovo di 
Zagabria. 

Una decisione quella 
del Papa che varà anche 
importanti risvolti politici 
visto che tradizionalmen- 
te la Chiesa croata in un 
Paese dove 1°86% degli 
abitanti si proclama catto- 
lico, aveva forti legami 
conil partito al potere, 0s- 
sia l’Hdz, ma dal 2010 i 
due “poteri” si sono scon- 
trati su diversi temi, come 
l'Europa, il Tribunale 
dell’Aja e fin anco sul com- 
promesso arbitrale tra 
Croazia e Slovenia. 

La Chiesa è così lenta- 
mente precipitata sulla de- 
riva di una posizione poli- 
tica di estrema destra. La 
Santa Sede in Croazia in- 
tende ora garantire il pas- 
saggio del potere da uno 
vecchio, e conservatore a 
uno più giovane e più ri- 
conciliabile, per corregge- 
recosìitanti errori dei diri- 
genti precedenti. I tre 
“pensionandi” più eccel- 
lenti sono Antun Skvor- 
Cevié, vescovo della dioce- 
si di Pozega, ilvescovo bo- 
sniaco-erzegovina e cardi- 
nale di Sarajevo Vinko Pul- 
jié, il capo della Chiesa cat- 
tolica romana croata, il 
cardinale e arcivescovo di 
ZagabriaJosip Bozanic. 

Secondo unrecente stu- 
dio solo il 12 per cento dei 
cattolici croati partecipa 
alla messa. Il 38 per cento 
dei cittadini «si fida com- 
pletamente» della chiesa 
e uno su cinque «non ci 
crede affatto». — 

M. MAN. 
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La denuncia degli analisti. In Bulgaria un terzo degli alberi abbattuti finisce sul mercato nero 


Il business della deforestazione illegale 
fa gola a gruppi criminali e affaristi dell'Est 


STEFANO GIANTIN 


npatrimonio dalva- 

lore incalcolabile 

che continua ad an- 

dare in fumo, anno 
dopo anno, spesso sotto lo 
sguardo compiacente delle 
autorità. E quello di boschi e 
foreste nei vicini Balcani, un 
tesoro ancora alla mercé di 
gruppi criminali di varia tipo- 
logia. 

È quanto suggeriscono va- 
rie tessere di un complesso 
mosaico, un filo rosso che le- 
ga un po’ tutti i Paesi della re- 
gione, Serbia, Romania, Ma- 
cedonia del Nord, Bulgaria. 
Bulgaria, in particolare, do- 
ve «la deforestazione illegale 
rientra tra imercati criminali 
più importanti, una indu- 


stria multimilionaria che 
coinvolgerebbe funzionari e 
affaristi», ha denunciato in 
questi giorni Kosyo Ivanov, 
analista della Global Initiati- 
ve Against Transnational Or- 
ganized Crime (Gitoc). De- 
nuncia forte che fa riferimen- 
to a un più ampio recente stu- 
dio di Gitoc sulla criminalità 
globale, che ha indicato nel- 
la deforestazione illegale 
uno dei problemi maggiori 
nei Balcani. In Bulgaria par- 
liamodi almeno «un terzo de- 
gli alberi abbattuti» che fini- 
scono «sul mercato nero», in 
particolare per soddisfare il 
fabbisogno di legna da arde- 
re che riscalda addirittura un 
milione di famiglie bulgare. 
Il business illegale si aggire- 
rebbe trai 42 ei 90 milioni di 


"= 


Ness E 


Un esempio di deforestazione illegale in Romania 


dollari all'anno, con decine 
di aziende, anche «collegate 
apartiti politici», che spadro- 
neggerebbero nello sfrutta- 
mento selvaggio delle fore- 
ste, aveva rivelato il Bureau 
for Investigative Reporting 
and Data. L'inchiesta ha con- 
fermato che «la deforestazio- 
ne illegale» sarebbe di fatto 
«facilitata dal governo e, iro- 
nicamente, dalle stesse auto- 
rità che hanno il compito di 
proteggere le foreste», si leg- 
ge nelreportGitoc. 

La Bulgaria tuttavia non è 
un caso isolato. Sempre se- 
condo lo studio, il mercato 
nero è florido anche nella vi- 
cina Serbia, dove il legname 
viene spesso rubato «in fore- 
ste controllate dallo Stato», il 
tutto favorito da «guardie fo- 
restali corrotte», ma ci sono 
anche gruppi di “tagliatori” 
che arrivano dal Kosovo «con 
veicoli speciali», abbattono il- 
legalmente e se ne vanno col 
prezioso bottino. «Uno dei 
mercati illegali più importan- 
ti è quello del legname», si 
legge invece nella sezione 
dello studio dedicata alla Bo- 
snia, uno dei maggiori espor- 


tatori di legna nella Ue, sia at- 
traverso canali “puliti”, sia il- 
leciti. Ci sono poi sempre 
maggiori segnali di una attivi- 
tà crescente di gruppi crimi- 
nali specializzati nell’abbatti- 
mento delle foreste «sul con- 
fine tra Kosovo e Albania, 
che usano anche la violenza 
per difendere la loro attività» 
elo stesso avviene in Macedo- 
nia del Nord. 

Non fa eccezione il piccolo 
Montenegro dove, secondo 
analisi dei media locali, su 
414 procedimenti giudiziari 
aperti contro la “mafia dei bo- 
schi”, nessuno si è concluso 
con una condanna. Il caso 
più grave rimane però quello 
della Romania, ha denuncia- 
to in questi giorni la Wilder- 
ness Society, con 350 mila et- 
tari di foreste antichissime 
perdute a causa del disbosca- 
mento, legale e illegale, ne- 
gli ultimi decenni. E la situa- 
zione starebbe persino peg- 
giorando a causa della «enor- 
me domanda» di legna perla 
realizzazione di mobili e di 
«materiali per imballaggio». 
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PIANO URBANISTICO 
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L'area dove saranno trasferite le bancarelle del mercato 


ortofrutticolo dura 


nteilavori di ristrutturazione 


Il Comune di Capodistria 
avvia il restyling del mercato 


I lavori partiranno entro fine mese, Trasloco provvisorio in un'altra piazza 
Prevista dal progetto una copertura in vetro e la creazione di nuovi punti luce 


Kris Dessena / CAPODISTRIA 


Uno dei luoghi più vivaci e 
frequentati del centro di Ca- 
podistria e molto conosciu- 
to anche dagli utenti d’oltre- 
confine presto cambierà ve- 
ste. 

Il mercato ortofrutticolo 
sarà, infatti, soggetto ad 
un’ampia opera di ammo- 
dernamento che dovrebbe 
essere avviata già questo 
mese. 

Dalla prossima settimana 
le bancarelle saranno prov- 


t 


.. sol chi non lascia eredità 
d'affetti, poca gioia ha dell'ur- 
gol 


m 


Dopo intensa e lunga vita, 
ciha lasciato la 


PROF. 


Maria Paulin Zocconi 


Tristemente lo annunciano 
ELISABETTA con VITTO- 
RIO, CATERINA con ENZO, 
MICHELE CELESTE con AL- 
LEGRA, FEDERICO con GIU- 
LIA, GIOVANNI con CHIA- 
RA; LUCIANO. 

La Santa Messa sara cele- 
brata giovedì 27 ore 10.30 
nella Chiesa di Notre Dame 
de Sion. 


Trieste, 25 gennaio 2022 


Maria 
GIOVANNA, VANNI, ALBER- 


TO, LEONARDO ti ricorda- 
no con affetto. 


Trieste, 25 gennaio 2022 


FRANCESCO e MASSIMILIA- 
NO sono vicini ad ELISA- 
BETTA in questo doloroso 
momento. 


Roma, 25 gennaio 2022 


visoriamente trasferite 
nell’area adiacente, attual- 
mente adibita quale posteg- 
giotaxi. 

Conl’intervento gli ammi- 
nistratori locali vogliono si- 
stemare la zona in modo da 
renderla più curata, sicura 
e allettante. 

A tale proposito sarà co- 
struita una pensilina in me- 
tallo che coprirà l’intera 
area mercatale esterna per 
proteggere clienti, visitato- 
ri ed esercenti dalle intem- 
perie e dal sole. 


DANIELA, ANDREA e FRAN- 
CESCA abbracciano affet- 
tuosamente ELISABETTA ri- 
cordandola cara 


Maria 
Milano, 25 gennaio 2022 


Partecipiamo al vostro 
grande dolore. 
PIERO e SUSANNA 


Trieste, 25 gennaio 2022 


Affettuosamente vicini ad 
ELISABETTA, CATERINA e 
famiglie: 

GIOIA, GABRIELE, GIOVAN- 
NA. 


Trieste, 25 gennaio 2022 


FULVIO e LUISA MAGHETTI 

assieme ai figli partecipano 

con cuore amico al cordo- 

Ciad dei familiari per la per- 
ita della 


PROF. 


Maria Paulin Zocconi 
Trieste, 25 gennaio 2022 


I rappresentanti locali 
hanno garantito che la nuo- 
va tettoia sarà costruita in 
modo tale che l’ambiente 
sottostanterisulti luminoso 
e arieggiato, evitando il sof- 
focante “effetto serra”. 

Il progetto architettonico 
prevede che la fascia lungo 
i lati dell’edificio che ospita 
il mercato coperto e la parte 
centrale, dove è situata la 
fontana, siano coperte in ve- 
tro, mentre la parte in me- 
tallo presenterà diverse fes- 
sure di varie dimensioni 


T 


Circondata dall'effetto dei 
suoi cari è tornata alla Casa 
del Padre la 


MAESTRA 


Maria Anna Zuppini 
in Fadda 


Con dolore lo annunciano 
il marito COSTANTINO, la 
figlia MANUELA con GIAN- 
NI, GIANLUCA e GIACOMO, 
il fratello STELLIO con ROSI- 
TA e le famiglie FRAGIACO- 
MO e GHERBA. 


La saluteremo giovedì 27, 
dalle 13.30 al Santuario di 
Monte Grisa, dove seguirà 
la messa alle ore 14.00. 
Opicina, 25 gennaio 2022 


Mariuccia Zuppini 


Ora ci saluterai dalla fine- 
stra del cielo. 


I condomini di via Bianco- 
spino 


Opicina, 25 gennaio 2022 


che rappresenteranno ulte- 
riori punti di luce. 

Nonostante il trasferi- 
mento dell’attività, il merca- 
to continuerà ad essere 
aperto con il consueto ora- 
rio, ossia dal lunedì al saba- 
to dalle 7 alle 13. 

Segnaliamo, inoltre, che 
un posteggio per taxi tem- 
poraneo è stato sistemato 
di fronte a quello attuale, e 
precisamente presso il par- 
cheggio dei negozi PittaRos- 
soeOvs.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


T 


Il nostro amato 


Emilio Puntar 
papà meraviglioso, si è ad- 
dormentato. 


Lo annunciano con immen- 
so dolore le figlie CYN- 
THIA, TIZIANA e PATRIZIA 
conirispettivi mariti. 


La S. Messa avrà luogo gio- 


vedì 27 alle ore 9.20 nella 
Chiesa del cimitero. 


Trieste, 25 gennaio 2022 


Ciao 
Nonnino 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori 


FEDERICA, ANDREA, GA- 
BRIELE con SANDRA e VI- 
VIAN. 


Trieste, 25 gennaio 2022 
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Untraghetto della società armatrice Jadrolinija 


MARINERIA 

Coni fondi del governo 
sei nuove navi green 
all’armatrice Jadrolinija 


rele relative gare entrola fi- 
ne di quest'anno. Contiamo 
di poter avere a disposizio- 
ne due navi cosiddette ver- 
di già nel 2023». Il direttore 
generale della Jadrolinija, 
David Sopta, ha ricordato 
comela pandemia abbia im- 
pedito l'attuazione di un pri- 
mo ringiovanimento della 
flotta. «Il Covid ha scompa- 
ginato i nostri piani, conbu- 
chi finanziari risanati in par- 
te grazie al governo. Entro 
la fine del 2024 acquistere- 
mo tre nuove unità e cioé 
due traghetti, capaci di tra- 
sportare ciascuno fino a 
400 passeggeri, da destina- 
re ai collegamenti nelel ac- 
que di Ragusa e di Lussino. 
La terza nave sarà molto 
più grande e accoglierà a 
bordo 1.000 persone e 200 
veicoli. Sarà impiegata sul- 
la tratta Spalato-Lesina. 
Nei porti, al momento di at- 
traccare e di salpare, le tre 
unità utilizzeranno corren- 
te elettrica, al largo il gaso- 
lio, con effetti benefici per 
l'ambiente». 

Acquistate le tre navi, ha 
sottolineato Sopta, si proce- 
derà alla progettazione del- 
lerimanenti tre imbarcazio- 
ni, sempre ibride, che navi- 
gheranno nello Zaratino e 
nelSebenzano.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Andrea Marsanich / FIUME 


È stato il ministro croato 
del Mare, trasporti e infra- 
strutture, Oleg Butkovic, a 
confermare in sede parla- 
mentare che l'armatrice fiu- 
manaJadrolinija avrà in do- 
tazione sei nuove navi ibri- 
de, che — tempo un paio 
d'anni — entreranno nella 
sua flotta composta da 54 
unità, fra navi classiche, tra- 
ghetti e catamarani, per 
un'età media di 28 anni. 
Nel corso del question ti- 
me, Butkovic ha risposto al 
deputato accadizetiano 
(centrodestra) Mate Frank- 
ovié, sindaco di Ragusa, 
che gli aveva chiesto se lo 
Stato croato, titolare della 
Jadrolinija, avesse intenzio- 
ne di «mettere in pensione» 
le vecchie imbarcazioni in 
servizio tra la città di San 
Biagio e l'arcipelago ragu- 
seo, le incantevoli isole Ela- 
fiti.«Abbiamoin piano, tra- 
mite il Programma naziona- 
le di rilancio e resilienza, 
l'acquisto di sei unità azio- 
nate a gasolio ed elettricità 
— ha riferito Butkovid — si 
tratta di tre ferry ed altret- 
tanti catamarani. I docu- 
menti sono pronti, già con- 
segnati alla compagnia di 
palazzo Adria la cui direzio- 
ne avrà il compito di bandi- 


T 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 
DOTT. PROF. A. MANZONI & C. S.p.A. 
Ezio Cogliandro LA RICHIESTA 


DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE 
EFFETTUATA: 


Con estremo dolore ne dan- 
no annuncio la famiglia e i 
suoi cari. 


La S. Messa avrà luogo ve- 
nerdì 28 alle ore 10.30 nella 


Chiesa di Sant'Antonio CONTATTANDO 
santAntonioNuovo. °° SBTNINDI TANI 
Trieste, 25 gennaio 2022 [ 800-700800 
E' mancato ATTRAVERSO 
. i È LO SPORTELLO WEB 
Silverio Reganzin : 


DI 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Lo ricordano il figlio ROBER- 
TO, ADIMA, EDI e famiglia, 
famiglia BIANCO, nipoti e 
parenti tutti. 


Lo saluteremo venerdì 28 
alle 11 presso Costalunga. 


Il pagamento 
potrà essere effettuato 


Trieste, 25 gennaio 2022 solo con carta di credito 


MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


17 


ECONOMIA 


Le 
stime / perizie | ANCHE A DOMICILIO 


lingotti | PAOLETTI Dal 1963 
via Roma 3, Ts 


monete 


preziosi 040 639086 


A CIVIDALE DEL FRIULI 


Sparkasse in Civibank 
«Ecco il nostro piano» 


Primo incontro blindato" ieri tra | vertici di CariBolzano e il Cda della Spa 
Illustrato il progetto per l'istituto del Nordest in attesa dell'ok di Bankitalia 


Elena Del Giudice 
Maura delle Case 


Peribeninformatila cordialità 
è stata solo rituale, a conferma 
che la mossa di Sparkasse su Ci- 
vibanknon ha raccolto solo en- 
tusiastici consensi, ma quello 
di ieri è stato solo il primo 
vis-à-vis tra i vertici della Cas- 
sa di risparmio di Bolzano, il 
presidente Gerhard Brand- 
stàttere l'amministratore dele- 
gato e dg Nicola Calabrò, e il 
Cda di Civibank, presieduto 
da Michela Del Piero, presente 
anche il direttore generale Ma- 
rio Crosta. Il primo incontro, 
dunque, dopo la formalizza- 
zione, avvenuta a dicembre, 
dell’intenzione degli altoatesi- 
ni di lanciare un’Opa sull’ulti- 
ma banca commerciale indi- 
pendente del Friuli Venezia 
Giulia, l'ex Popolare di Civida- 
le, oggi Spa e benefit (offerti 
6,50 euro perazione), altermi- 
ne del quale i due istituti si so- 
no limitati — con uno stringato 
comunicato — a confermare 
che sì, l’incontro ha avuto luo- 
go. Un incontro che «ha reso 
possibile l’avvio di un confron- 
to sui contenuti dell’operazio- 
ne annunciata da Sparkasse in 
data 9 dicembre 2021». Fine 
dellanota. Trapela che a parla- 
re siano stati soprattutto 
Brandstatter e Calabrò che 
hanno illustrato al Cda di Civi- 
bank l’idea di progetto che sta 
dietro l'annunciata Opa. Ope- 
razioni che a oggi ha ottenuto 
un sostanziale via libera 
dall’antitrust e che invece è in 
attesa dell’autorizzazione da 
Banca d’Italia che dovrebbe ar- 


fan n 


bancario radicato a Nordest 
che, per numeri, si posizioni 
subito dietro i primi 4. In Civi- 
bank, Sparkasse però non pun- 
ta ad essere l’unico socio. L’o- 
biettivo dichiarato è salire al- 
meno al 45% della Spa friulgiu- 
liana dall’attuale 17,09%, che 


L’offerta pubblica di 
acquisto volontaria 
degli altoatesini punta 
al 45 per cento 


è poi condizione «irrinunciabi- 
le» per CariBolzano, senza di- 
sdegnare una partecipazione 
maggiore, non necessariamen- 


La sede di Civibank a Cividale de 


IFriuli 


della sede legale, per Civibank 
in Fvg. Andasse in porto, l’ope- 
razione farebbe nascere un 
gruppo da oltre 16 miliardi di 
raccolta, 1.800 dipendenti, 
più di 170 filiali tra Trentino Al- 
to Adige, Veneto e Fvg, circa 
47 milioni di utile netto, nume- 
ri derivanti dalla somma alge- 
brica dei due istituti e che non 
tengono conto delle sinergie 
di costi. Il vis à vis di ieri con il 
Cda della banca friulana non è 
l’unico che ha impegnato i ver- 
tici dell'istituto di Bolzano ne- 
gli ultimi giorni. Lo scorso 18 
gennaio presidente e direttore 
hanno accolto l’invito a un in- 
contro (virtuale) da parte del 
presidente e del direttore 
dell’Unione economica Slove- 


antenne e stia seguendo con 
grande attenzione l’operazio- 
ne annunciata da Sparkasse. 

I vertici dell’Ures fanno sapere 
di aver voluto approfondire le 
prospettive che l’Opa apre ri- 
spetto alla presenza degli azio- 
nisti della Comunità slovena 
nella futura compagine socia- 
le di Civibank - gruppo Spar- 
kasse, di come la banca inten- 
da preservare l’uso della lin- 
gua slovena nelle realtà bilin- 
gui in cui opera l’istituto e an- 
cora della rappresentanza del- 
la comunità slovena nel futuro 
Cda, e delle possibilità di coo- 
perazione tra Sparkasse e l’U- 
res circa la realizzazione di ca- 
nali con la Slovenia, i Paesi 
dell’Alpe Adria e i Balcani, e i 


L'AD DI MEDIOBANCA AL FINANCIAL TIMES 
Alberto Nagel: «Generali 
sara test di maturità 

del capitalismo italiano» 


Alberto Nagel, amministratore delegato di Mediobanca 


do anche Caltagirone, che 
spingono verso una nuova 
strategia della compagnia 
assicurativa, diversa da 
quella portata avanti finora 
dall’ad Philippe Donnet, au- 
torizzato ora da Consob a 
proporre agli azionisti in as- 
semblea un elenco di candi- 
dati al Cda. Relativamente 
alle tensioni sulla governan- 
ce che in questo momento 
interessano alcune partite 
corporate italiane ha ag- 
giunto: «Ci sono una serie di 
importanti decisioni immi- 
nenti che saranno un test 
per la maturità del capitali- 
smoitaliano. E di fondamen- 
tale importanza che l’Italia 
si metta al passo conle prati- 
che di governance auspica- 
te dai mercati internaziona- 
tiene «che la banca milane- liperrendere il paese più at- 
se dipenda per la maggior traente per gli investimen- 
parte dei suoi profittidauna ti». 

quota del 13% che detiene Infine l’ad di Mediobanca 
in Generali» scrive il Finan- haancheesortato il governo 
cial Times. E un’affermazio- a non sprecare i fondi euro- 
ne che Nagel, che guida Me- — pei. «Il fondo per la ripresa 
diobanca dal 2013, è pronto può essere un game-chan- 
arespingere. «Perquantori- ger in termini di ulteriore 
guarda Mediobanca, l’inve- crescita economica, che è 
stimento di Generali contri- particolarmente significati- 
buisce in modo apprezzabi- va per un paese indebitato. 
leainostri obiettivi finanzia- Chiaramente, la migliore ga- 
ri e presenta un ritorno net-  ranzia perché questo acca- 
tamente superiore al nostro da è che Mario Draghi ri- 
costo del capitale proprio»è — mangain un ruolo istituzio- 


TRIESTE 


L'Italia rischia di fallire nel- 
lasua ambizione di diventa- 
re un’economia più “busi- 
ness friendly” se non porte- 
rà a termine alcune impor- 
tanti riforme strutturali in 
tema di concorrenza, giusti- 
zia civile e pubblica ammini- 
strazione. L’avvertimento 
arriva da Alberto Nagel, am- 
ministratore delegato di Me- 
diobanca, intervistato dal Fi- 
nancial Times, che ha parla- 
to anche della vicenda Gene- 
rali. Rispetto alla partita in- 
ternaalLeone, il quotidiano 
inglese riassume le posizio- 
ni ricordando l’opposizione 
di Del Vecchio, «un grande 
investitore sia nella banca 
che in Generali», il quale ri- 


rivare entro marzo. L’ambizio- te totalitaria. Ribadita ieri an- na, Roberto Frandolié e An- rapporti conle organizzazioni statala replica dell’ad. nale di primo piano per alcu- 
ne della banca altoatesina è che l’intenzione di rispettare drejSik, a dimostrazione dico- imprenditoriali locali.— L’articoloriporta poilapo-  nianni». — 
quella di dar vita a un gruppo l’identità e il mantenimento me il territorio abbia alzato le SIERO sizione dei pattisti, ricordan- O PRODUZIONE RISERVATA 
FINANZIAMENTI IN BREVE MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
Credito all'agricoltura .;;;x dica 4-1 ue 
Il bilancio Incentivi alle imprese CALYPSO DATERMINI MERESEA RADA__ore__6.00 
Iniziativa di BancaTer Agroalimentare Fvg Contributi regionali TROYSEAWAYS_____ DAISTANBULAORM.31____ore 7.00 
il '21 chiude in calo per la ricerca industriale BORIN2______DAMONFALCONE AEXVETROBEL __ore_8.00 
; sia MSC CAPUCINER_______l DATEKIRDAGARADA _____ ore__9.00 
Il 2021 agroalimentare Pochigiorni perl’inoltro del- AEGEANMYTH DA ASSIDRARADA ore 10.00 
del Fvg si porta via una di- le richieste di finanziamen- ELIANAMARINO —DAMERSINAORM.39 ore 11.00 
GORIZIA vo che riserva attenzione ri- minuzione del valore dei to rese possibili dal bando BFPHILIPP_ I DA RAVENNA ARADA ore 15.00 
servata alle imprese del setto- prodotti pari a -2,7% sul 2022 della Regione Fvg “In- MSCNIKOLETA DAALIAGAARADA — ore 15.00 
Liquidità immediata agli reprimario, che rappresenta- 2020, ma di -13% sul  centivialleimprese peratti- INDIGORIVER | DANOVOROSSIYSKARADA ore 20.30 
agricoltori per l'acquisto di nounaquotaimportante del- 2018. L’export che cresce — vità collaborativa di ricerca 2/0 
prodotti e attrezzature pres- lasuaclientela. Questainizia- del6,5 periprodotti dell'a- industriale e sviluppo speri- INPARTENZA 
so tutti i rivenditori, permet- tiva segue di pochi mesi l’i- gricoltura e della pesca e mentale - Aree di specializ- ARTEMISSEAWAYS DAORM 31 PERPATRASSO ore 1.00 
tendo loro di anticipare le naugurazione a Corno di Ro- dell'11,85% peri prodotti zazione e traiettorie di svi- MONTEREY UU DARADAPERPIREO ore 9,00 
spese di conduzione dell’a-  sazzo della nuova filiale alimentari e le bevande. luppo della Strategia Regio- MEDDENIZII =—“’ DARADAPERRAVENNA ore 10.00 
zienda. Questo l’obiettivo di dell’istituto, in linea coni più Complessivamente, ilvalo- nale perla Specializzazione NSNEVELA DARADAPERTHESSALONIKI > ore 14.30 
“Conto anticipo raccolto”, il elevati standard di sostenibi- redelle esportazionisupe- Intelligente 2021-2027 MEDALTAADVENTURER DAALDER PERDUMYAT ore 16.00 
finanziamento pensato da lità ambientale e divenuta railmiliardo dieuro. Sono (S4)”. Le domande, da par- BORIN2 = DAEXVETROBELPERMONFALCONE ore 16.00 
BancaTera tasso agevolatoe punto di riferimento per le i primi dati dell'annata tedi piccole, medie e grandi TROYSEAWAYS DAORM.31PERISTANBUL ore 20.00 
scadenza al 31 gennaio aziendedelsettorevitivinico- agricola 2021, elaborati imprese, possono essere ULUSOY-15 UU DAORM.47PERCESME ore 22.00 
2023, appena lanciato dall’i- lo. — dal Centro studi Confagri- presentate dal 31 gennaio e ELIANAMARINO DAORM.39 PER MERSIN ore 23.00 
stituto del credito cooperati- GAARA colturaFvg. fino al3limafizo, GG |} O e AT TOTI 
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Lo sviluppo del territorio 


IL PRIMO CITTADINO 


Il modello Brescia 


Tra chi non si straccerebbe le 
vesti nel caso in cui non an- 
dasse in porto l'operazione 
Metinvest c'è Roberto Dipiaz- 
za. «Lascerei stare questo ti- 
po di industria — dice il primo 
cittadino — perché non pos- 
siamo pensare a un modello 
Brescia nella città della ricer- 
ca. Ecco perché consideria- 
mo per esempio British ame- 
rican tobacco untipo di inse- 
diamento che può stare in- 
sieme con commercio e turi- 
smo» 


LA CGIL 


Il peso sul Pil 


«Mai abbiamo avuto preclu- 
sione sull'insediamento Me- 
tinvest-Danieli — dichiara Vil- 
liam Cgil Pezzetta della Cgil 
-—, fermo restando il rispetto 
dei requisiti di impatto am- 
bientale. E mancato però il 
coinvolgimento delle parti so- 
ciali. Dopo di che, visto che il 
Pil cittadino che viene dall'in- 
dustria non supera il 10%, 
nessun dubbio che si debba 
investire anche nel manifat- 
turiero, pure se siderurgico» 


LA SINDACA DI DUINO 


Il giusto equilibrio 


Asposarelatesi di un territo- 
rio votato a ricerca e tecnolo- 
gie, al pari di Michelangelo 
Agrusti, è anche il presiden- 
te della Cciaa Antonio Paolet- 
ti, che scommette su una 
«nuova Silicon Valley a Trie- 
ste». Il sindaco di Duino Auri- 
sina Daniela Pallotta atten- 
de invece il vertice dei prossi- 
mi giorni, «utile per cercare 
unequilibrio tra l'indiscutibi- 
le opportunità occupaziona- 
le favorita dal laminatoio e 
l'attenzione al territorio». 


Sindacati favorevoli all'iniziativa di Fedriga per trattenere Metinvest sul territorio. Dipiazza invece punta sulla ricerca 


Il piano B per il laminatoio e il dibattito 
sul futuro dell'industria pesante in città 


ILCASO 


MARCO BALLICO 


illiam Pezzetta della 

Cgile Alberto Montic- 

co della Cisl afferma- 

no che non può non 
esserci a Trieste «una presen- 
za qualificata dell'industria». 
Matteo Zorn della Uil parla 
esplicitamente di «rischio di 
perdere un’occasione». Ma sia 
il sindaco Roberto Dipiazza 
che il presidente di Confindu- 
stria Alto Adriatico Michelan- 
gelo Agrusti non considerano 
una sconfitta il venir meno 
dell'ipotesi delle Noghere per 
illaminatoio di Metinvest, con 
lacaccia aperta ora a unsito al- 
ternativo pernon vedere svani- 
re un investimento da 700 mi- 
lioni, 450 occupati diretti e al- 
meno 500 nell’indotto. Tempi 
troppo lunghi per bonifiche e 
linee elettriche è la motivazio- 
ne del passo indietro della mul- 
tinazionale ucraina, che aveva 
trovato pure l'accordo con la 
Danieli di Buttrio per l’acquisi- 


MICHELANGELO AGRUSTI 
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA 
ALTRO ADRIATICO 


«È più coerente 
immaginare una 
Trieste fondata 

su green e digitale da 
affiancare al turismo» 


zione dei materiali per la nuo- 
vafabbrica. 

La convocazione da parte 
del presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga di un ta- 
volo urgente, venerdì, per ap- 
profondire un piano B non scal- 
da più di tanto il sindaco. «La- 
scerei stare questo tipo di indu- 
stria — dice Dipiazza — perché 
non possiamo pensare a un mo- 
dello Brescia nella città della ri- 
cerca. Ecco perché consideria- 
mo per esempio British ameri- 
can tobacco un tipo di insedia- 
mento che può stare insieme 
concommercio e turismo». An- 
che Agrusti, «fermo restando 
che ogni investimento con tec- 
nologie moderne è il benvenu- 
to», ritiene «coerente immagi- 
nare Trieste città di una new 
economy fondata su green, di- 
gitale e biotecnologie. Finita la 
pandemia, assisteremo pure al 
rinascimento del turismo». Te- 
si sostenute anche dal presi- 
dente della Cciaa Antonio Pao- 
letti, mentre il sindaco di Dui- 
no Aurisina Daniela Pallotta at- 
tende il vertice dei prossimi 
giorni, «utile per cercare un 


equilibrio tra l’indiscutibile op- 
portunità occupazionale favo- 
rita dal laminatoio e l’attenzio- 
nealterritorio». 

«Mai abbiamo avuto preclu- 
sione sull’insediamento Metin- 
vest-Danieli — dichiara da par- 
tesuailsegretario generale del- 
laCgilregionale Pezzetta, fer- 
mo restando il rispetto dei re- 
quisiti diimpatto ambientale». 
Quello che invece, sin qui, non 
è piaciuto è il metodo: «E man- 
cato il coinvolgimento delle 
parti sociali e rimane perciò dif- 
ficile dare un giudizio su un 
progetto di cui non conoscia- 
moidettagli né il tipo di mano- 
dopera richiesta. Dopo di che, 
visto che il Pil cittadino che vie- 
ne dall’industria non supera il 
10%, nessun dubbio che si deb- 
ba investire anche nel manifat- 
turiero, pure se siderurgico». 
Un passo importante, per Mon- 
ticco della Cigl, «sarà verifica- 
requali sinergie si intende met- 
tere in pista per lo sviluppo 
dell’industria triestina. A parti- 
re dalle bonifiche fino ai punti 
franchi. Non per fare solo stoc- 
caggio di merci, ma per attrar- 


reinvestimenti che portino rea- 
liricadute produttive e occupa- 
zionali. Metinvest in fuga? In 
qualche modo lo si poteva pre- 
vedere, anche perché il proble- 
ma denunciato delle bonifiche 
è reale. Ma bisogna comunque 
riuscire a smontare eventuali 
alibi di imprese del genere, 
creando opportuni spazi logi- 
stici che consentano di produr- 
re e di trasformare. Gli attori 
del territorio dovranno trova- 
re una strategia per agevolare 
politiche industriali indipen- 
denti, ma non in conflitto, ri- 
spetto alla vocazione turistica 
di Trieste». 

Sulla stessa linea Zorn: «Nel- 
leiniziative economiche servo- 
no coinvolgimento di tutti e 
chiarezza rispetto al progetto e 
alla sostenibilità. Se, come pa- 
re, questo insediamento è am- 
bientalmente compatibile, so- 
noobbligate bonifiche adegua- 
te. Non chiudere l’intesa sareb- 
be un’occasione persa in una 
città in cui il turismo può esse- 
re un asse di crescita, ma con 
l'industria che non può non 
avere un peso di rilievo». — 


L'annuncio di Bini dopo l'ultimo atto in giunta 
L'iter per la liquidazione 
del Consorzio Aussa Corno 
si avvia alla conclusione 


L’ANNUNCIO 


on  l’approvazione 
da parte della giun- 
ta regionale del pro- 
gramma delle attivi- 
tà da svolgere e della cessio- 
ne di alcune aree, si avvia al- 
la chiusura l’iter della fase li- 
quidatoria del Consorzio in- 
dustriale Aussa Corno, sotto- 
posto dalla fine del 2015 alla 


procedura di liquidazione 
coatta amministrativa. 

Lo ha annunciato l’assesso- 
re regionale alle Attività pro- 
duttive Sergio Emidio Bini 
che ha così commentato: 
«Siamo alle battute finali di 
unalunga e complessa vicen- 
da che questa giunta si è im- 
pegnata a chiudere celer- 
mente per restituire una del- 
le più importanti aree produt- 
tive regionali alla piena ope- 


ratività. Con queste ultime 
decisioniil patrimonio dispo- 
nibile residuale della Ziac po- 
trà confluire tra le aree in di- 
sponibilità del Consorzio di 
sviluppo economico per l’a- 
rea del Friuli. Il Cosef sarà 
quindi pienamente compe- 
tente ad esercitare le proprie 
prerogative su un’area con 
potenzialità di natura econo- 
mico-industriale non ancora 
compiutamente espresse». 
Nel dettaglio la giunta ha 
approvato l'aggiornamento 
al 12 gennaio del Program- 
ma delle attività da svolgere 
da parte del Commissario li- 
quidatore del Consorzio per 
lo Sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa Corno. Oltre 
aciòhadatovia libera all’alie- 
nazione del lotto 66, del lot- 
t0 99, della Palazzina “ex Mi- 


SERGIO EMIDI 0 BINI 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


«Ci siamo impegnati 
a chiudere la vicenda 
celermente per 
recuperare un'area 
tra le più importanti» 


sericordia”, del lotto 80 e del 
lotto C, nonché alla devolu- 
zione dei beni e dei crediti re- 
siduali nei confronti del Con- 
sorzio per lo sviluppo dell’a- 
readelFriuli. 

«Questi adempimenti — ha 
commentato ancora Bini—so- 
no necessariamente funzio- 
nali alla conclusione dell’iter 
intrapreso, il quale culmine- 
rà nella stipula degli atti di 
alienazione e devoluzione e, 
successivamente, nella defi- 
nizione del conto della ge- 
stione e nell’esecuzione del 
progetto di riparto finale. A 
quest’ultimo - conclude il re- 
sponsabile Attività produtti- 
ve, a partire da agosto 2021, 
hanno aderito creditori con- 
sortili in rappresentanza del 
99 per cento del monte debi- 
torio complessivo». — 
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Cresce l'ansia per le forniture di gas. Europa giù del 4%, Wall Street recupera. | venti di guerra spaventano i mercati 


Le Borse vanno in picchiata in tutto il mondo 


ILCASO 


Francesco Semprini 


venti di guerra in Ucraina 

e le previsioni di manovre 

più aggressive della Fede- 

ral Reserve alimentano la 
volatilità sul comparto aziona- 
riotrale due sponde dell’Atlan- 
tico. In Europa gli investitori si 
disfano delle attività più ri- 
schiose, in prospettiva di ma- 
novre restrittive da parte della 
Banca centrale Usa e in virtù 
delle potenziali ricadute di 
un'ulteriore escalation di ten- 
sioni tra Stati Uniti e Russia. I 
timori tengono in scacco le Bor- 
se, tanto da parlare di “Lunedì 
nero”: l'indice Stoxx 600 che 


riunisce i principali titoli quo- 
tati nel Vecchio continente ha 
chiuso a -3,6%, che equivale a 
386 miliardi di capitalizzazio- 
ne persi in una sola seduta. Mi- 
lano è stata di qualche frazio- 
nela Borsa peggiore, Piazza Af- 
fari ha chiuso la prima seduta 
della settimana con l'indice 
FtseMibinribasso del4,02%a 
25.972 punti, dopo un mini- 
mo di giornata a quota 25.801 
punti. Non è andata molto me- 
glio alle altre Borse, con Lon- 
dra che ha provato a contene- 
re le perdite, ma ha comunque 
concluso in calo del 2,6%. Mol- 
to peggio hanno fatto Parigi 
(-3,9%) e Francoforte, che ha 
cedutoil3,8% finale. 

La seduta nera ha riguarda- 
to gran parte dei settori, mairi- 


bassi maggiori sono stati accu- 
sati dai titoli informatici, con 
l'indice europeo del loro com- 
parto che ha ceduto quasi il 
6%. A Wall Street, il Dow Jo- 
nes è andato in rosso di oltre 
mille punti per recuperare nel 
finale e chiudere sopra la pari- 
tàcosì come lo S&P 500 che tut- 
tavia potrebbe chiudere il me- 
se di gennaio come il peggiore 
dalmarzo 2020, quandolo tsu- 
nami pandemico travolse gli 
Stati Uniti. Anche il Nasdaq in- 
terrompe la striscia di ribassi 
che lo aveva portato a -13% 
dall'inizio dell’anno, candidan- 
dolo a segnare il peggior mese 
dall’ottobre 2008, quando, sul- 
la scia del fallimento di Leh- 
man Brothers, crollò del 
17,7%. «Penso che il peggio 


debba arrivare», dice Jeremy 
Siegel, professore di Finanza 
della Wharton School, secon- 
do cui la corsa alle vendite ri- 
schia di causare un effetto con- 
tagio. La guerra in Ucraina e le 
sue possibili conseguenze, in- 
clusa la chiusura del sistema fi- 
nanziario Usa alle banche rus- 
se, potrebbero manifestarsi 
sui mercati in modi imprevedi- 
bili, afferma Sebastien Galy, 
stratega di Nordea Asset Mana- 
gement. «Più ti avvicini alla 
scogliera, più nervoso è il mer- 
cato perché domina incertez- 
za e non si hanno le informa- 
zioni necessarie per il tra- 
ding». 

Intanto i venti di guerra in 
Ucraina hanno causato un’ul- 
teriore perdita alla valuta rus- 


sa, scesa ieri del 2,1% rispetto 
al dollaro che ora è scambiata 
a 78,9 rubli. Anche l’euro per- 
de terreno rispetto al dollaro 
(1,1319), pagando le criticità 
dell'Europa in questa nuova 
crisi geopolitica. In attesa di in- 
dicazioni sulla crescita dalla re- 
visione, attesa per oggi, del 
World Economic Outolook del 
Fmi, si guarda alle mosse della 
Fednellariunione dioggi e do- 
mani. Nelle ultime settimane 
la Banca centrale Usa ha ina- 
sprito il linguaggio nei con- 
fronti dell’inflazione che, col 
+7% di dicembre su base ten- 
denziale, è giunta ai massimi 
degli ultimi40 anni. 

I toni sono ben diversi rispet- 
to a quando la maggioranza 
dei governatori di Constitu- 


tion Avenue parlava di feno- 
menotransitorio. Il cambio pe- 
nalizza gli operatori che han- 
no optato per scommesse più 
speculative come azioni tecno- 
logiche e criptovalute. L'au- 
mento dei tassi di interesse e le 
incertezze geopolitiche inco- 
raggiano infatti trasferimenti 
didenaro inattività più sicure, 
comele obbligazioni, eriduco- 
noilvalore dei flussi di cassa at- 
tesi da società, danneggiando 
i prezzi delle loro azioni. La fu- 
ga verso lidi più sicuri ha inne- 
scato l'aumento dei prezzi dei 
titoli di Stato con conseguente 
calo dei rendimenti. Prosegue 
la corsa dell’oro, che si è asse- 
sta a 1.839 dollari l’oncia. Sul 
fronte energetico, sia greggio 
che gas naturale segnanoribas- 
si in virtù delle mosse della 
Fed, ma al di là dei trend di 
giornata a mettere in guardia 
è il guru Kenneth Polcari: 
«Dobbiamo prepararci: se la 
Russia invade l'Ucraina, ilbari- 
leschizza a 100dollari». — 
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Operazione rilancio 
del pontone Ursus: 
a febbraio nuovo bando 


Con lo stanziamento del Fondo Trieste accumulati sei milioni per la storica gru 
Dipiazza: «Pensiamo di metterla in Porto vecchio». Nel 2020 la gara deserta 


Giovanni Tomasin 


Sarà la volta buona per l’Ur- 
sus? Il pontone, non il con- 
sorzio. L'Autorità di sistema 
portuale si appresta a lancia- 
re al più presto, possibilmen- 
te entro febbraio, un bando 
per i lavori di riqualificazio- 
ne della gru-chiatta au- 
stroungarica: l’ultimo, aper- 
toafine 2020e chiuso all’ini- 
zio dell’anno successivo, era 
andato deserto. Nel frattem- 
po, però, l’orso continua ad 
abbisognare di cure, e casca 
a puntino il milione che la 
Commissione del Fondo 
Trieste ha indirizzato a tal fi- 
ne: con quei fondi «ci saran- 
no margini» per un restauro 
«più completo», fa sapere 
l’Adsp. Anche perché così la 
cifra stanziata sale alla rag- 
guardevole quota di sei mi- 
lioni.L’Adspè cautainmate- 
ria, mail sindaco Roberto Di- 
piazza lo vede già a terra: 
«Bisognerà farlo perché non 
galleggia. Potrebbe diventa- 
re un punto panoramico in 
Porto vecchio». 

La storia di Ursus inizia ol- 
tre un secolo fa, ma il capito- 
lo che a noi interessa comin- 
cia a metà del marzo 2020 
quando, come molti ricorde- 
ranno, Marcello Di Finizio 
concluse la sua crociata soli- 
taria e decise di scendere, do- 
po molti mesi, dal pontone 
alloggiato almolo IV. 


IL TRASLOCO NEL MARZO 2020 
FU SPOSTATO DAL MOLO IV 
A DESTRA, L'URSUS OGGI. FOTO LASORTE 


Il sindaco: «Ormai 
non galleggia più 

Lo porteremo a terra» 
Ma l'Authority frena 


Concepito nel 1913 
fu completato nel 1931 


Il pontone Ursus fu concepito ai 
tempi dell'impero austroungari- 
co a servizio dei cantieri navali 
triestini. L'impostazione dello 
scafo del pontone avvenne 
nell'aprile del 1913 presso lo 
Stabilimento Tecnico Triestino 
di Trieste, ed il varo nel gennaio 
del 1914. Sopraggiunta la guer- 
ra, fuultimato nel 19831. 


Lo spericolato imprendito- 
re aveva da poco finito di 
sbarcare che, complice un 
maltempo particolarmente 
uggioso, due squarci si apri- 
rono nello scafo, che iniziò a 
imbarcare acqua. Dopo aver- 
lo messo in sicurezza, l’Auto- 
rità portuale lo fece traspor- 
tare con abile manovra 
all’Arsenale San Marco. 
«L’Ursus deve essere sotto- 
posto a un restauro comple- 
to», spiegava l’allora segreta- 
rio generale dell’Adsp Mario 
Sommariva, perché serviva 
«un rinnovo dello scafo e di 
altri elementi, per poi passa- 
realla “musealizzazione” co- 
sì come previsto dal proget- 
to finanziato con i fondi del 
ministero per i Beni cultura- 
li».Ilbandolanciato alla fine 
di quell’anno, però, andò de- 
serto. 

Oggi non è che manchino 
soldi. L'Autorità di sistema 
portuale, che ne è la proprie- 
taria, ha destinato un paio di 
milioni di euro al recupero 
della struttura. A questi si ag- 
giungono altri tre milioni, 
quelli citati da Sommariva, 
destinati ad Ursus dai cin- 
quanta complessivi che il mi- 
nistero della Cultura ha de- 
stinato al recupero del Porto 
vecchio. Ora arriva quello 
del Fondo Trieste grazie al 
quale, fa sapere l’Adsp, «ci sa- 
ranno margini per un inter- 
vento di restauro più com- 


pleto». La prossima gara si fa- 
rà quanto prima, aggiunge 
l'organo di governo del por- 
to, «probabilmente nel mese 
di febbraio». La speranza è 
che qualcuno si candidi a fa- 
reilavori. 

Che farne poi? Non è che 
Dipiazza stravedesse per il 
pontone, ma ora che c’è tan- 
tovale dargli uno scopo: «Ur- 
susèin condizioni tali che bi- 
sognerà metterlo a terra - di- 
ce -. C'è chi mi suggerisce di 
metterlo al posto della Trip- 
covich! L'idea è metterlo in 
Porto vecchio». L’Adsp dal 
canto suo afferma che l’ipo- 
tesi di trascinare a riva il le- 
viatano arrugginito «al mo- 
mento non è prevista». 

Vada come vada, bisogna 
trovare qualcuno che abbia 
le capacità tecniche e la di- 
sponibilità di metterci ma- 
no. Nelle istituzioni circola 
l’idea di rivolgersi alla vicina 
Fincantieri peri lavori sull’in- 
gombrante simbolo della cit- 
tà. «Le condizioni della strut- 
tura sono molto ammalora- 
te — spiega Danilo Slokar, 
presidente della Commissio- 
ne Fondo Trieste e consiglie- 
reregionale della Lega—, ma 
il suo valore è indubbio. È 
l’ultimo pontone del vecchio 
porto di Trieste, ma è anche 
un potenziale fattore turisti- 
co, una piccola torre Eif- 
fel». 
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La gioelleria classica e moderna 
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VIA MAZZINI 43/D - TRIESTE TEL. 3471653696 


FATTI UN REGALO! 


Portaci il tuo oro 


te lo paghiamo 


potrai scegliere un nuovo gioiello 


MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022 


ILPICCOLO 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Tram e sinergia 


«La maggioranza valuti una si- 
nergia ovovia-tram». Lo chie- 
de il consigliere Pd Luca Salva- 
ti. «Tram anche da Porto vec- 
chio alla stazione». 


Nautica da diporto 


La mozione sulla nautica da di- 
porto del consigliere Massimo 
Tognolli (Lista Dipiazza) sarà 
calendarizzata per la discussio- 
neinTerza commissione. 


Pineta di Cattinara 


Il Comitato spontaneo perla pi- 
neta di Cattinara auspica l'ap- 
provazione in Consiglio comu- 
nale della mozione di Adesso 
Trieste per salvare gli alberi. 


POLITICA UNITA 


Il segnale forte 


Durante una recente riunio- 
ne dei capigruppo, il sindaco 
Roberto Dipiazza si è speso 
personalmente auspicando 
che maggioranza e opposi- 
zione approvino all'unanimi- 
tà la mozione del centrosini- 
stra  sull'extra-doganalità 
dei punti franchi del Porto, vi- 
sta l'importanza del tema 
perla città. Un segnale politi- 
co forte da parte del sindaco. 


IL CONSIGLIERE DI PF 


«Sforzo corale» 


«L'odg accolto dal governo 
chiarisce che l'extra-doganali- 
tà è pacifica, non è messa in di- 
scussione», afferma Alberto 
Pasino (Pf): «Ora serve la pie- 
na attuazione. Serve uno sfor- 
zo congiunto. A livello nazio- 
nale si deve fare tutto il possi- 
bile per consentire a Trieste di 
applicare le sue prerogative, 
per il bene del Paese e dell'in- 
tera area centro-europea». 


L'ESPONENTE DEM 


«Il percorso» 


«Nei mesi ho lavorato con il 
governo per favorire la piena 
attuazione dei punti franchi», 
afferma il leader del centrosi- 
nistra Francesco Russo: «Sa- 
rebbe il compimento del per- 
corso iniziato sette anni fa con 
lasdemanializzazione. La poli- 
tica faccia valere con una voce 
le ragioni di Trieste a Roma: a 
ciò serve l'appello di Pasino ». 


In aula oggi la mozione di Pasino (Punto franco) che impegna l'amministrazione a stimolare 
il governo affinché faccia la sua parte con l'Ue. L'appello del primo cittadino per un sì unanime 


Extra-doganalitaà in porto: 
il ritorno del Consiglio 
e la prova di trasversalità 


LASEDUTA 


Lilli Goriup 


1 Porto sarà al centro del 

primo Consiglio comuna- 

le 2022. Oggi l’aula discu- 

terà una mozione di Alber- 
to Pasino (Punto Franco), che 
impegna sindacoe giunta a sti- 
molare il governo affinché fac- 
cia quanto in suo potere per 
rendere pienamente effettivo 
il vigente regime extra-doga- 
nale dei punti franchi del por- 
to di Trieste, conformemente 
ad Allegato VIII del trattato di 
pace (1947) e memorandum 
diLondra (1954). 

Da qualche tempo nella poli- 
tica triestina la materia è tra- 
sversale, tanto che, vista la sua 
importanza per la città, il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha chie- 
sto al Consiglio di approvare la 
mozione di Pasino all’unanimi- 
tà. Nella storia più recente, nel 
2020 il Consiglio regionale ha 
approvato un’analoga mozio- 
ne di Fratelli d’Italia, cofirma- 
ta anche dall’opposizione. 
Quest'estate poi il Senato, tra- 
mite risoluzione dell’onorevo- 
le Tommaso Nannicini (Pd), 
ha chiesto a Bruxelles di avvia- 
re l’iter per l'applicazione del- 
le esenzioni doganali. Ma il 
commissario europeo Paolo 
Gentiloni ha risposto con una 
lettera, spiegando che l’interlo- 
cutore Ue dev'essere il gover- 
noitaliano e nonunorgano as- 


sembleare. In seguito Nannici- 
nielacollega TatjanaRojchan- 
noottenuto unimpegno dell’e- 
secutivo in questo senso, tra- 
mite accoglimento di un loro 
ordine del giorno. Nel dibatti- 
to emerso finora, inoltre, c'è 
chi sostiene che Roma non de- 
ve fare una richiesta a Bruxel- 
les ma comunicarle uno stato 
di fatto. «L'approvazione di 
quell’odg è un passo importan- 
temanonbasta», afferma Pasi- 
no: «Apprezzo l’auspicio del 
sindaco. Questa amministra- 
zione, coordinandosi con il mi- 


“Pesi veli... 


Il municipio di Trieste: oggi gli eletti del Consiglio affronteranno iltema dell'extra-doganalità del porto 


foce 


nistro Patuanelli e i parlamen- 
tari triestini, può contribuire a 
portare a casa ilrisultato». 

In aggiunta a ciò, il capo- 
gruppo di FdI Marcelo Medau 
porterà in aula un altro cavallo 
di battaglia del suo partito, la 
costituzione di un'Agenzia del- 
le Dogane Fvg autonoma ri- 
spetto al Veneto. Allo scopo 
chiede all’amministrazione co- 
munale di farsi parte attiva 
con gli organi nazionali. Tra le 
numerose mozioni in calepi- 
no, ce ne sono pure due di 
Adesso Trieste, sull’Accordo 


di programma per il riassetto 
di Cattinara nonché sulla pro- 
posta, a sua volta ispirata all’Al- 
legato VIII, di esentare dall’I- 
mu gli immobili situati in por- 
to e adibiti a operazioni, servi- 
zi portuali o funzionali al loro 
espletamento. L'assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi por- 
terà inoltre le delibere sulla 
convenzione con la Pallacane- 
stro Trieste e sul recupero del- 
le case popolari ex Lloyd. Cisa- 
rà anche un nuovo tentativo di 
eleggere il vicepresidente del 
Consiglio comunale. — 


La città e il suo mare 


IL MINISTRO 


La lettera 


Adicembre il ministro e sena- 
tore M5s Stefano Patuanelli 
hascritto una lettera al gover- 
no Draghi, chiedendo di «av- 
viare senza indugio, tramite 
le competenti strutture da 
voi guidate, ogni opportuna e 
necessaria iniziativa per ga- 
rantire l'attuazione di questi 
propositi, anche investendo 
ufficialmente della questio- 
ne laCommissione Ue». 


LA RICHIESTA 


«Le dogane Fvg» 


«L'ex Direzione doganale 
Campania-Calabria è già sta- 
ta scorporata in due enti auto- 
nomi, quindi si può fare», di- 
ce il capogruppo Fdl Marcelo 
Medau: «Un'Agenzia delle Do- 
gane Fvg tutelerebbe la piena 
operatività dei punti franchi e 
attrarrebbe imprese sul terri- 
torio, dal punto di vista giuridi- 
co radicalmente diverso dalla 
portualità del Veneto». 


IMMOBILI NELLO SCALO 


L'esenzione Imu 


APPROFONDIMENTO LA PROSSIMA SETTIMANA 


Incontro fra esecutivo e tecnici 
sulla cabinovia a Monte Grisa 


L’ipotesi prolungamento del- 
la cabinovia a Monte Grisa 
prende quota, tanto che la 
prossima settimana ci sarà un 
incontro di approfondimento 
tra giunta e uffici tecnici. 

È quanto emerso ieri dal 
vertice del centrodestra in- 
centrato sulla disamina del 
progetto. Il direttore diparti- 
mentale, Giulio Bernetti, ha il- 
lustrato le opzioni esistenti 
agli esponenti della maggio- 
ranza, rispondendo alle loro 


domande. «Sono in corso va- 
lutazioni per apportare mi- 
gliorie al progetto», spiega 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi: «Le opzioni sono 
aperte. L'incontro si è svolto 
su richiesta della maggioran- 
za, per approfondire aspetti 
tecnici, come in Porto vec- 
chio. Ribadisco che le opposi- 
zioni in qualsiasi momento 
possono rivolgersi agli uffici 
peravere le stesse informazio- 
ni». 


Nel frattempo Paolo Perini 
(FdI) resta presidente della 
Sesta circoscrizione. Ieri se- 
gretario generale, direttore 
dei Servizi generali e respon- 
sabile Po del Comune - rispet- 
tivamente Giampaolo Giun- 
ta, Lorenzo Bandelli e Marco 
Sicco - sono stati auditi nella 
Commissione Trasparenza 
presieduta da Alessandra Ri- 
chetti (M5s). Hanno confer- 
mato che le presunte irregola- 
rità, dovute a un ritardo nella 


presentazione della candida- 
tura di Perini, sono superate 
dal fatto che è stato eletto, 
quindi presiede legittima- 
mente il parlamentino. Il ca- 
pogruppo in Consiglio comu- 
nale di FdI, Marcelo Medau, 
ha espresso soddisfazione 
per la spiegazione degli uffi- 
ci. La consigliera circoscrizio- 
nale del M5s Elena Danielis, 
che aveva sollevato la questio- 
ne, invece non è soddisfatta: 
«Quale regola prevede di con- 
donare i ritardi? Nessuno ha 
risposto alla mia domanda 
dal punto di vista giurispru- 
denziale. Sonoindignata». 

Le hanno fatto eco i consi- 
glieri comunali Stefan Cok 
(Pd) e Giulia Massolino 
(Adesso Trieste). «Le regole», 
ha detto Massolino: «Devono 
valere pertutti». — LG. 


Il capogruppo di At Riccardo 
Laterza interviene sulla non 
assoggettabilità Imu per gli 
immobili del Porto franco in- 
ternazionale: «La nostra pro- 
posta è caldeggiata anche da 
operatori e associazioni di ca- 
tegoria. Accoglieremo emen- 
damenti migliorativi perché 
speriamo la mozione passi 
conil più ampio consenso». 
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UN RITARDO DI TRE ANNI PER L'OPERAZIONE FINANZIATA DALLA MID DELL'IMPRENDITORE CARINZIANO MOSSER 


dia n DESSTA 


L'obiettivo di Andrea Lasorte documenta in queste tre immagini la situazione 


Dai e COSTI a 


In pratica è stato fatto il solo smontaggio di infissi e serramenti. La riqualificazione prevede che 15.000 metri quadrati vadano al commerciale e 5.000 al direzionale 


Riconversione dell’ex Fiera 
Nuovo traguardo a metà 2024 


Il progettista Morena ha approntato il piano attuativo e ne parlerà in Comune 
tra una settimana. L'obiettivo è aprire il cantiere entro la fine di quest'anno 


Massimo Greco 


Francesco Morena, il noto ar- 
chitetto monfalconese inca- 
ricato dal carinziano Walter 
Mosser (Mid) di reinventare 
il comprensorio dell’ex Fie- 
ra, rimodula per l'ennesima 
volta il cronoprogramma di 
quella benedetta opera. Che 
tra Covid (rallentamenti di 
ogni tipo a cominciare dalle 
incertezze dei potenziali in- 
vestitori), burocrazie (va- 
rianti, prescrizioni regiona- 
li, ecc.), oggettiva complessi- 
tà progettuale, precedenza 
accordata al centro comm- 
merciale di Tavagnacco ha 
accumulato un ritardo di 3 


anni, perché avrebbe dovu- 
to essere inaugurata - secon- 
do l'annuncio del novembre 
2017-nel2021einvece è an- 
cora ferma allo “strip out”, 
cioè allo smontaggio di infis- 
sieserramenti. 

Il professionista scandisce 
così la nuova previsione. Si 
ricomincia martedì 1° feb- 
braio da un incontro ufficio- 
so con i tecnici municipali 
per un primo approccio sul 
cosiddetto Pac (piano attua- 
tivo comunale), che contie- 
ne icriteri sui quali imposta- 
re la riconversione dell’ex 
Fiera, dalla viabilità all’acu- 
stica. Quando Morena con- 
segnerà il Pac in via ufficia- 


le, gli uffici di passo Costan- 
zi partiranno con l’istrutto- 
ria e la raccolta dei pareri in- 
terni/esterni, fino alla di- 
scussione finale nelle sedi 
consiliari (commissione VI, 
aula). 

Tutto questo dovrebbe im- 
pegnare sei mesi, quindi an- 
drebbe a chiudersi in estate. 
Solo dopo il sì del Consiglio - 
previo rilascio di apposita 
Scia (segnalazione certifica- 
tadiinizio attività) - sarà pos- 
sibile passare alle demolizio- 
ni di 130.000 metri cubi di 
cemento, al loro smaltimen- 
to (in parte con macinatura 
sul posto per il reimpiego) e 
finalmente allo start del can- 


tiere: Morena ritiene realisti- 
co avviare i lavori entro la fi- 
ne del 2022 per concluderli 
prima dell’estate 2024. 

Il Pacincartato da Morena 
riflette le indicazioni finora 
enunciate a livello teorico. 
Dopo l’entrata principale in 
piazzale De Gasperi, che di- 
venterà un ameno parchet- 
to, ecco stagliarsi con i suoi 
10-12 metri il bianco edifi- 
cio del centro commerciale, 
la cui altezza sarà destinata 
ascendere a quota 0 una vol- 
ta giunto in via Revoltella. Il 
contenitore è chiamato a 
ospitare 15.000 metri qua- 
drati di superficie commer- 
ciale (negozi, bar, ristoran- 


ti) e 5.000 metri quadrati di 
“direzionale”, una definizio- 
ne onnicapiente che riguar- 
derà l’area ludica ma anche 
gli studi professionali. A que- 
sto si sommeranno 35.000 
metri quadrati di parcheg- 
gio, nei quali dovrebbero so- 
stare 1.500 veicoli, un deci- 
mo della dotazione sarà de- 
dicato ai residenti. Investi- 
mento complessivo, acquisi- 
zioni comprese, di 100 milio- 
nidieuro. 

Il progetto-Morena avrà, 
quando passerà al dunque, 
unimpatto a tutto rione. Par- 
ticolarmente rilevante la ri- 
scrittura viaria dell’interven- 
to, soprattutto sulla parte fi- 
nale divia Rossetti, dove l’at- 
tuale fila di ippocastani sepa- 
rerà due corsie, perché il mu- 
ro perimetrale dell’ex Fiera 
sarà abbattuto e la strada en- 
trerà per 5 metri dentro il 
vecchio recinto. 

Se l’ultima edizione del 
cronoprogramma sarà quel- 
la buona, saranno passati 
sette anni dal momento ori- 
ginario dell’operazione, ov- 
vero l’acquisto della Fiera 
all’asta da parte della Mid di 
Mosser per 13 milioni di eu- 
ro.— 
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VENERDÌ 


Trasporto pubblico: 
alla fine PVUsb 
non fa sciopero 


Ma sì, ma no, la vita è un tiro 
alla fune: era il refrain di un 
brano da liscio eseguito dal- 
le orchestre romagnole. Sta- 
volta la pista della balera 
non c’entra, perché si balla 
sulle strade: il sindacato di 
base Usb ha comunicato la re- 
voca dello sciopero generale 
fissato il prossimo 28 genna- 
io per quanto riguarda il ser- 
vizio di trasporto pubblico lo- 
cale. Il servizio - chiosa Trie- 
ste Trasporti - dovrà pertan- 
to intendersi regolare. Ma po- 
che ore prima la segreteria 
regionale dell’Usb aveva ade- 
rito allo sciopero generale: 
l’agitazione - che interesserà 
sia il personale viaggiante 
sia il personale tecnico e am- 
ministrativo - avrebbe dovu- 
to avere inizio alle ore 2 del 
28 gennaio per terminare al- 
le ore 2 del giorno successi- 
vo. Trieste Trasporti paventa- 
va che nel corso dell’intera 
giornata avrebbero potuto 
verificarsi disagi. 


Alle 11 la celebrazione a ingresso su invito causa limitazioni anti Covid 
In programma poi deposizioni di corone d'alloro e iniziative culturali 


Giovedì alla Risiera la cerimonia 
per la Giornata della Memoria 


LEINIZIATIVE 


a Giornata della Me- 
moria (ricorrenza isti- 
tuita dal Parlamento, 
conlegge 211 del 201u- 
glio 2000, per ricordare l’ab- 
battimento dei cancelli di Au- 
schwitz e lo sterminio e le per- 
secuzioni del popolo ebraico e 
dei deportati militari e politici 


italiani nei campi nazisti) sarà 
ricordata in città, nel rispetto 
della normativa anti Co- 
vid-19, con un articolato pro- 
gramma di celebrazioni e ini- 
ziative culturali promosse dal 
Comune di Trieste e realizzate 
dal Civico Museo della Risiera 
di San Sabba insieme ad altre 
istituzioni, associazioni e real- 
tà attive sul territorio. 

Giovedì 27 gennaio, alle 9, 


sarà deposta una corona d’allo- 
ro sulla lapide che ricorda la 
prigionia di Giovanni Palatuc- 
ci nella casa circondariale di 
Trieste. Alle 10, nella Stazione 
ferroviaria centrale (lato par- 
tenze di via Flavio Gioia) sarà 
deposta una corona sulla lapi- 
de che ricorda la partenza dei 
convogli dei deportati verso i 
campi nazisti dal settembre 
1943 al febbraio 1945. Alle 


11, alla Risiera di San Sabba, 
monumento nazionale, unico 
campo di sterminio nazista 
con forno crematorio in Italia, 
si terrà la cerimonia comme- 
morativa della Giornata della 
Memoria 2022. Alla cerimo- 
nia si potrà accedere su invito 
in ottemperanza alle regole an- 
ti Covid e sarà comunque ga- 
rantita la diretta televisiva su 
Telequattro e sul canale istitu- 
zionale social di Facebook del 
Comune. La cerimonia in Risie- 
ra vedrà anche la deposizione 
di corone d’alloro da parte di 
Regione, Prefettura e Comune 
di Trieste e delle associazioni e 
dei gruppi che partecipano al- 
la commemorazione, gli inter- 
venti dei sindaci di Trieste Ro- 
berto Dipiazza e di Sgonico 
Monica Hrovatin, nonché la ce- 
lebrazione dei diversi riti reli- 


giosi. 

Tra le altre iniziative pro- 
mosse per la Giornata della 
Memoria, domani, alle 16.30, 
alla Risiera di San Sabba il co- 
ro partigiano triestino Pinko 
Tomazié si esibirà in un breve 
concerto per sole voci accanto 
alla Stele che ricorda le vittime 
e i deportati della Risiera di 
San Sabba. Tornando al 27, al- 
le 10.45, in streaming gratuito 
Vimeo dal liceo Francesco Pe- 
trarca, presentazione del pro- 
getto “Memoria 2022 — Un la- 
boratorio teatrale”, a cura di 
Paola Pini, Andrea Germani, 
Riccardo Maranzana. Il proget- 
to è rivolto alle scuole e realiz- 
zato con tre classi del Petrarca 
nell’ambito dell’attività Ptco e 
indaga sulla figura di Odilo Lo- 
tario Globoénik, parla di pie- 
tre d’inciampoeriflette sull’oc- 


cupazione nazista dell’Adriati- 
sches Kiinstenlad. Dopo la pre- 
sentazione le scuole potranno 
seguire il video “Trieste e la 
memoria” in streaming. 

Sempre giovedì, alle 17.30, 
al Museo della Comunità ebrai- 
cadi Trieste “Carlo e Vera Wag- 
ner” invia Del Monte 5/7, pre- 
sentazione del libro “1933 - 
1945 Lager Europa: viaggio 
nel sistema concentraziona- 
rio” alla presenza degli autori 
Ilde Bottoli e Francesco Pinzi. 
Parteciperanno alla discussio- 
ne rappresentanti dell’Associa- 
zione nazionale ex deportati, 
dell'Istituto regionale per la 
storia della Resistenza e dell’E- 
tà contemporanea nel Friuli 
Venezia Giulia, dell’Associa- 
zione nazionale partigiani d’1- 
talia e del Monumento nazio- 
nale della Risiera. — 
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TRIESTE 


IL DIALOGO CON IL PRESIDENTE DELL'ODG FVG DEGANO 


Il vescovo Crepaldi: 
«L'informazione 
un impegno civile 
per la società» 


Il presule: «Come per i medici non si tratta di un mestiere 
ma di una vera missione al servizio del prossimo» 


Francesco Cardella 


Il ruolo del giornalismo ai 
tempi del Covid, percorso da 
vivere non solo in chiave pro- 
fessionale ma in una dimen- 
sione soprattutto etica e so- 
ciale. E stato iltema al centro 
dell’incontro-intervista che 
nel pomeriggio diieri ha sug- 
gellato la celebrazione euca- 
ristica di San Francesco di Sa- 
les, il patrono dei giornalisti 
e degli operatori dei media, 
il tradizionale appuntamen- 
to organizzato dalla Diocesi 
di Trieste. 

Si è trattato della prima 
volta all’interno della Cap- 
pella della Madre della Ri- 
conciliazione di via San Roc- 
co, il luogo sacro incastona- 
to tra i vicoli di piazza Cava- 
na, dove è conservata l’im- 
magine sacra della Madon- 
na Addolorata, di fronte alla 
quale, narrano le cronache, 
il vescovo Santin il 30 aprile 
del 1945 si pose in preghiera 
invocando la salvezza della 
città sconvolta dalle vicende 
del conflitto mondiale. Ieri 
durante la celebrazione 
echeggiava invece un’altra 
forma di conflitto, quello in 
atto causato dalla pandemia 
e che ha intaccato non solo il 
sistema sanitario nazionale 
maanche alcuni dei parame- 
tri legati all’informazione. 
Lo ha ben ricordato il presi- 
dente dell’Ordine dei giorna- 
listi del Fvg, Cristiano Dega- 
no, durante il prologo del 
dialogo, avvenuto dopo la 
Santa Messa, con il vescovo 
di Trieste, monsignor Giam- 
paolo Crepaldi: «Gli ultimi 
due anni sono stati partico- 
larmente difficili per il mon- 


do dell’informazione — ha 
premesso Degano— causa an- 
che conflitti sociali che han- 
no visto proprio Trieste al 
centro di importanti manife- 
stazioni e di relative tensio- 
ni, momenti che hanno coin- 
volto da vicino diversi gior- 
nalisti, peraltro aggrediti, 
minacciati o impediti di svol- 
gere il loro lavoro. Abbiamo 
purtroppo spesso sentito — 
ha aggiunto — che la vera in- 
formazione libera non com- 
pete ai giornalisti di profes- 
sione ma è quella diffusa sui 
social. La nostra categoria 
nonè certo esente da autocri- 
tiche e questa non deve suo- 


«Serenità e fiducia: 
questo può dare 

al nostro Paese 

il mondo dei media» 


nare come una difesa corpo- 
rativa, di sicuro—ha ribadito 
ilvertice dell'Ordine dei gior- 
nalisti — proprio alla luce di 
questo clima va ribadita l’im- 
portanza di una informazio- 
ne trasmessa invece da chi è 
formato, da chi è realmente 
aggiornato». 

Monsignor Crepaldi ha 
quindi replicato con una me- 
tafora attinta dall’altro tema 
epocale, l’elezione del Presi- 
dente della Repubblica: «Mi 
sono chiesto in questi giorni, 
che Presidente vorresti? —ha 
formulato l'arcivescovo — E 
mi sono dato subito una ri- 
sposta: vorrei un nuovo Pre- 
sidente che possa trasmette- 
re anche speranza e fiducia 
ad un Paese oramai afflitto, 
che ha perso il gusto della vi- 
ta. Allo stesso modo indivi- 


duo il ruolo dell’informazio- 
ne, capace anche così di dare 
una mano al Paese. E una sfi- 
da che va affrontata — ha ag- 
giunto Crepaldi—e non deve 
rappresentare una battaglia 
di categoria ma un impegno 
per la civiltà, per l’intera so- 
cietà. Ricordiamoci, come lo 
stesso Pontefice ha afferma- 
to, che fare informazione ri- 
corda la strada dei medici, 
non è solo un mestiere ma 
una vera missione al servizio 
del prossimo». 

Il connubio tra il respiro 
etico del giornalismo e della 
medicina è stata accolto dal 
direttore de Il Piccolo, Omar 
Monestier: «Ho apprezzato 
l'accostamento tra i medici e 
gli operatori dei media — ha 
affermato — certo, magari i 
medici sono più utili ma il no- 
stro ruolo ora va ribadito e 
non in chiave di categoria 
ma per un problema sociale 
edi conferma della democra- 
zia». L’arcivescovo Crepaldi 
ha quindi “assolto” buona 
parte della stampa locale 
(«Trieste si sta facendo ono- 
re, Il Piccolo ha segnato un 
grande impegno di svolta e 
innovazione») e ha ricorda- 
to che nonostante gli strali 
del Covid, l’ultimo Natale ha 
comunque segnato una de- 
gna partecipazione popola- 
re agli appuntamenti liturgi- 
ci. Non è tutto. Il vescovo di 
Trieste ha inoltre proposto 
di fare della Cappella maria- 
nadivia San Rocco un luogo 
sacro di riferimento perla ca- 
tegoria. Dove poterriflettere 
sui temi della professione, 
sull’impegno di una vera mis- 
sione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


# 


7 


= 7, 
ra 
= 


Ilvescovo Giampaolo Crepaldi all'interno della Cappella della Madre della Riconciliazione. Foto Lasorte 


NELLA CAPPELLA DELLA MADRE DELLA RICONCILIAZIONE 
Ricordato il sacerdote 
e giornalista Brandsma 
ucciso a Dachau 


Nel ricordo anche di un sa- 
cerdote giornalista, vittima 
della deportazione nazista. 
La celebrazione di San Fran- 
cesco di Sales— vescovo fran- 
cese vissuto a cavallo tra il 
500 e il’600, divenuto il Pa- 
trono degli operatori dei me- 
dia—ha consentito ieri al ve- 
scovo di Trieste, monsignor 
Giampaolo Crepaldi, di com- 
memorare anche i giornali- 
sti scomparsi. Tra questi Ti- 
to Brandsma, prete olande- 
se carmelitano ucciso con 
unainiezione letale nel cam- 


La celebrazione. Foto Lasorte 


po di concentramento di Da- 
chau. Era l’estate del 1942. 
Tito Brandsma fu beatifica- 
to nel 1985 da Papa Giovan- 
ni Paolo II e ora, come an- 
nunciato dal vescovo di Trie- 
ste, verrà a breve canonizza- 
to. 

Il suo legame con il mon- 
do dell’informazione si tra- 
duce con l’attività di assisten- 
te ecclesiastico della stampa 
cattolica, nelruolo di capore- 
dattore della rivista “Città di 
Oss” e da iscritto alla Federa- 
zione Internazionale dei 
Giornalisti: «Alla Madonna 
della Riconciliazione affidia- 
mo i nostri buoni propositi — 
ha affermato Crepaldi nel 
corso dell’omelia — che la 
sua divina provvidenza ac- 
compagni il prezioso e non 
facile lavoro degli operatori 
della comunicazione». — 

F.C. 
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La Regione: «Non 5 anni per favorire il rapido accesso a Its e atenei» 


Biotecnologie sanitarie al Deledda 
Corso articolato in un quadriennio 


ISTRUZIONE 


Micol Brusaferro 


ragazzi che vogliono lavo- 
rare in ambito sanitario 
dal prossimo anno scola- 
stico avranno un’opportu- 
nità formativa in più. Si tratta 
del corso quadriennale di bio- 
tecnologie sanitarie, attivato 


al Deledda-Max Fabiani e pre- 
sentato ufficialmente ieri dal- 
la dirigente scolastica Tiziana 
Napolitano, che ha fortemen- 
te voluto il progetto, illustrato 
insieme all'assessore regiona- 
le all'Istruzione Alessia Roso- 
len. 

Per gli studenti 34 settima- 
ne dilezione, 38 unità settima- 
nali, «che prevedono—ha spie- 
gato ieri la preside — un bien- 


nio compattato, per lasciare 
nel triennio lo stesso monte 
ore, potenziando in particola- 
rele attività di laboratorio. Sa- 
rà utilizzata anche la didattica 
digitale integrata, per il 10% 
delle ore di tutto l’anno. E la 
scuola, come già funziona 
ora, impegnerà i ragazzi dal lu- 
nedì alvenerdì, in parte anche 
nel corso dei pomeriggi». 

Una novità che Napolitano, 


anticipando qualche giorno fa 
il corso, aveva definito «utile a 
venire incontro alle esigenze 
della sanità, che negli ultimi 
tempi ha bisogno di nuovo per- 
sonale». Per l'assessore Roso- 
len, «questo nuovo progetto 


az ti 
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E° 


al 


al 


La presentazione di ieri al Deledda. Foto di Andrea Lasorte 


didattico è coerente a due li- 
nee d’indirizzo dell’ammini- 
strazione regionale: da una 
parte lo studio delle materie 
afferenti alle scienze della vita 
connesse all’innovazione digi- 
tale, che è uno dei temi strate- 


gici su cui in questa legislatura 
abbiamo deciso di investire; 
dall’altra la durata quadrien- 
nale, e non più quinquennale, 
del corso scolastico. Una novi- 
tà che farà comprendere i van- 
taggi della compressione del 
piano di studi perun rapido ac- 
cesso alle università e al siste- 
maspecialistico degli Its». 

Per il nuovo ciclo di studi, 
approvato dal Ministero dell’I- 
struzione, secondo Rosolen 
l’obiettivoimmediato «è che si 
arrivi a un numero di iscrizio- 
ni per il prossimo anno scola- 
stico 2022-23 tale da consenti- 
re la partenza della classe, co- 
me previsto dall’autorizzazio- 
ne ministeriale». Tutte le infor- 
mazioni per i ragazzi sono 
pubblicate su www.deled- 
da-fabiani.it. — 
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LA LETTERA APPELLO DELLA FIMMG 


L'atto aziendale di Asugi bocciato 
dal sindacato dei medici di base 


Il direttivo guidato dal segretario Franzin: «Si rischia di distruggere il rapporto con il paziente in studio» 


Andrea Pierini 


«Una assoluta mancanza di in- 
terlocuzione e il paradosso di 
dimezzare i Distretti quando 
le indicazioni nazionali vanno 
in altra direzione». Il direttivo 
della Federazione italiana me- 
dici di medicina generale di 
Triesteva all’attacco della boz- 
zadiAtto aziendale dell’Azien- 
dale sanitaria universitaria 
giuliano isontina, lanciando 
uninvito ai vertici, quindi al di- 
rettore Antonio Poggiana, ari- 
vedere quanto fatto finora. 
Lalettera appello portala fir- 
ma dell’intero direttivo guida- 
to dal segretario Francesco 
Franzin, e intreccia il tema lo- 
cale con quello nazionale dove 
la volontà è di creare le Case di 
comunità con all’interno an- 
che i medici di base. «E para- 
dossale-spiega la Fimmg-di- 
mezzare i distretti, come previ- 
sto nei piani aziendali, e allo 


Ùì 


stesso tempo promuovere una 
tipologia di attività del medico 
nel Distretto stesso. Con la 
creazione delle Case di comu- 
nità rischiamo — paventa il sin- 
dacato — di distruggere il rap- 
porto medico-paziente negli 
studi e di creare dei contenito- 


L'ingresso del Distretto sanitario 1 a Roiano. A destra, Francesco Franzin, segretario della Fimmg 


ri con contenuti inadeguati ai 
bisogni dell’utenza. Si parla di 
“ottimizzare le risorse” ma sap- 
piamo che spesso questo signi- 
fica taglio di servizi e finanzia- 
menti e che quindi dimezzare 
il numero dei Distretti non sia 
necessariamente un vantag- 


gio». 

Almomentola trattativa na- 
zionale prevede che i Medici 
di medicina generale lavorino 
38 ore settimanali di cui 20 in 
ambulatorio, 12 in distretto e 
6 nella Casa di comunità. «Chi 
ha fatto tale proposta—attacca 


Fimmg-nonha evidentemen- 
te presente il mondo reale del- 
la Medicina generale. Stabili- 
re unorario rigido in studio di 
20ore per poi costringere i me- 
dici ad andare in Casa della co- 
munità con un orario fisso di 6 
ore con ruoli ancora da defini- 
re provocherebbe solo disagi 
ai cittadini: il medicosi ritrove- 
rebbe a dover lasciar cadere 
materialmente fonendosco- 
pio, penna e telefono per spo- 
starsi in distretto con il rischio 
dinonriuscire a terminare il la- 
voro giornaliero». 

Il sindacato inoltre ribadisce 
la complessità del lavoro attua- 
le con tempi allungati a causa 
della burocrazia che «toglie al 
medico buona parte delle ener- 
gie che andrebbero dedicate al 
paziente». L’appello della Fim- 
mg è quindi per un confronto 
collaborativo conivertici regio- 
nalielocali della sanità. — 
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IL CONFRONTO SUL PIANO DELL'AZIENDA SANITARIA 


Pd e MSs: «Adesso si riveda 
il nuovo assetto dei distretti» 


I consiglieri regionali Cosolini 
e Ussai sollecitano un cambio 
di marcia nell'organizzazione 
territoriale, «dove si rischia 

di disarticolare i servizi» 


«Qualche passo indietro è 
stato fatto, ora però l'appello 
è per rivedere il nuovo asset- 
to dei Distretti». Andrea Us- 
saie Roberto Cosolini, consi- 
glieri regionali rispettiva- 
mente del Movimento 5 Stel- 
le e del Partito democratico, 
hanno voluto fare il punto 
sulla nuova bozza dell'Atto 
aziendale dell'Azienda sani- 
taria universitaria Giuliano 
Isontina. I due esponenti 
dell’opposizione hannorico- 
nosciuto che, rispetto alla 
prima versione del documen- 
to, siano state fatte delle mo- 
difiche sul tema della salute 
mentale, ma restano ancora 
troppe criticità sulla visione 
della sanità territoriale. «Le 
nostre critiche - spiega Ussai 
-non sonolegate tanto alla ri- 
duzione del numero dei Di- 
stretti, quanto alle loro fun- 
zioni, a partire dalla presa in 
carico senza un’articolazio- 
ne dei servizi. Oggi queste 
realtà contengono una serie 
direaltà legate a riabilitazio- 
ne, tutela della salute degli 
adulti e dei bambini e attivi- 
tà distrettuali. Nel nuovo at- 
to aziendale, queste specifi- 
cità, vengono staccate dai di- 
stretti e spacchettate in altre 
realtà. Non viene poi ricono- 


Ussai (M5s) a sinistra e Cosolini (Pd) a destra. Foto Bruni 


sciuto il ruolo delle professio- 
ni sanitarie, viene creata 
una struttura ma non viene 
declinata la sua funzione: 
l'impressione è che si tratti 
diun modo per dare una pol- 
trona aqualcuno». 

Concetti condivisi anche 
da Cosolini, il quale sottoli- 
nea come «la sanità territo- 
riale, secondo anche i docu- 
menti Agenas, dovrà avere 
un ruolo centrale. Oggi i di- 
stretti sono autonomi nell’e- 
rogazione dei servizi, con il 
nuovo modello invece do- 
vrannorichiedere autorizza- 
zioni all’esterno. Sul nume- 
ro ottimale - sempre in riferi- 


mento ai Distretti - la lettera- 
tura indica un distretto ogni 
50/100 mila abitanti, a Bolo- 
gna sono uno ogni 200 mila 
abitanti ma è il punto di arri- 
vodi un percorso iniziato nel 
tempo. Qua, invece, si vuole 
imporlo in tempi rapidi. An- 
cora una volta non esiste un 
reale progetto su case di co- 
munità, centrali operative 
territoriali e ospedali di co- 
munità. L'appello è prender- 
si il tempo necessario per 
creare un Atto aziendale che 
sia in grado di rispondere in 
maniera corretta ai bisogni 
dei cittadini». — 

A.P. 


IL DIBATTITO DI ZENO CON CGIL E FANA 
«La crisi della politica 
genera la disaffezione» 


Lorenzo Degrassi 


Come si rapportano il mon- 
do del lavoro, dell’istruzione 
e le istituzioni in un momen- 
to delicato come quello 
dell’elezione del nuovo Presi- 
dente della Repubblica? Ne 
hanno discusso in un dibatti- 
toonline organizzato dall’as- 
sociazione Zeno, Marta Fa- 
na, ricercatrice in economia, 
il segretario provinciale del- 
laCgil, Michele Piga, la coor- 
dinatrice nazionale della Re- 
te della Conoscenza, Arian- 
na Petrosino e il dottor Pier- 
paolo Brovedani, membro 
del Coordinamento Demo- 
crazia Costituzionale di Trie- 
ste. 

Nel corso dell’incontro, 
moderato da Andrea Nicoli- 
ni, è emerso come «non si 
può parlare di crisi del lavoro 
senza affrontare il tema del- 
la crisi della sinistra — ha af- 
fermato Michele Piga —, real- 
tà che nonè piùin grado diri- 
conoscere le trasformazioni 
geopolitiche e sociali in atto. 
Enecessario che i partiti di si- 
nistra e i sindacati capiscano 
cosa sta accadendo per poter 
avviare una direzione chiara 
rispetto a quella che è la fun- 
zione delmondo dellavoro». 
Marta Fana, collegandosi 
all'intervento di Piga, ha ri- 
cordato come «la crisi all’in- 
terno delle rappresentanze 
politiche è endogena agli ulti- 
mi 30 anni. I giovani non so- 
lo non si sentono rappresen- 
tati, ma in alcuni casi non ve- 


Laricercatrice Marta Fana 


dono più l’utilità dei partiti 
politici». Arianna Petrosino 
ha rimarcato «il venir meno, 
negli ultimi annie grazie alla 
legge su “la buona scuola” 
della funzione sociale che 
hanno da sempre caratteriz- 
zato le strutture scolastiche e 
universitarie». 

Per Pierpaolo Brovedani 
«la politica che in queste ore 
sta attuando giochi di palaz- 
zo per l'elezione del presiden- 
te, è la stessa che negli anni 
ha fatto di tutto per privatiz- 
zare beni comuni come la sa- 
nità, con la conseguenza che 
i direttori generali delle sin- 
gole Asl hanno come obietti- 
vo solo il pareggio di bilancio 
e non, invece, quello di mi- 
gliorare la sanità come previ- 
sto nell’articolo 32 della Co- 
stituzione». — 
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IN BREVE 


A Basovizza 
Monumento ai fucilati 
Siraduna il comitato 


Domani alle 11 si terrà 
in prossimità del monu- 
mento ai fucilati di Baso- 
vizza l'adunanza solen- 
ne del Comitato per le 
onoranze a quelle vitti- 
me che opera nell’ambi- 
to della Biblioteca nazio- 
nale slovena e degli stu- 
di di Trieste. L’evento si 
terrà contestualmente 
alla nomina del Monu- 
mento agli eroi di Baso- 
vizza di monumento di 
interesse culturale. L’e- 
vento prevede gli inter- 
venti del presidente del 
Comitato Milan Pahor e 
di altre autorità che illu- 
streranno le prossime 
azioni del Comitato. 


L'intervento 
La polizia sanziona 
due ubriachi molesti 


Domenica pomeriggio 
la Polizia di Stato è inter- 
venuta in una trattoria 
invia Giulia dove due uo- 
mini, in palese stato di al- 
terazione alcolica e privi 
delle necessari certifica- 
zioni anti Covid 19, sta- 
vano creando del disa- 
gio a gestori e clienti. I 
due interessati sono un 
triestino del 1975 e un 
cittadino rumeno del 
1985.Idue hanno oppo- 
sto resistenza agli opera- 
tori della Volante inter- 
venuti a seguito della se- 
gnalazione di un altro av- 
ventore pervenuta alla 
sala operativa della Que- 
stura tramite il Numero 
Unico d’Emergenza 
112. A fatica sono state 
interrotte le loro condot- 
te, fa sapere la Questu- 
ra, e a quel punto il trie- 
stino si è rifiutato anche 
di fornire le proprie ge- 
neralità. I due sono stati 
sanzionati amministrati- 
vamente per ubriachez- 
za e per aver violato la 
normativa antipandemi- 
ca e, dopo le formalità di 
rito, deferiti instato dili- 
bertà alla locale Procura 
della Repubblica. 


I controlli 
Autovelox sull'ex Gvt 
einvia Marchesetti 


Questa settimana le pat- 
tuglie della Polizia Loca- 
le conl’autovelox si posi- 
zioneranno lungo i se- 
guenti assi stradali: S. S. 
202 (ex Gvt); via Vale- 
rio; via Marchesetti. In 
caso di maltempo verrà 
posizionato in uno dei 
box fissi presenti in cit- 
tà. Fa sapere il comando 
dei vigili attraverso una 
nota: «L’intenzione del- 
la Polizia locale e 
dell’Amministrazione 
comunale non è sanzio- 
nare ma far rispettare il 
limite di velocità per ga- 
rantire maggiore sicu- 
rezza sulle strade, so- 
prattutto nelle strade 
che nel passato si sono 
dimostrate —maggior- 
mente pericolose». 
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TRIESTE 25 


Un cappello sulla bara per l'addio a Liliana 


Resinovich lo indossava spesso: oggi il marito lo poserà sul feretro durante le esequie in forma strettamente privata 


Laura Tonero 


Questa mattina i parenti e 
gli amici più stretti daranno 
l’ultimo saluto a Liliana Re- 
sinovich, la sessantatreen- 
ne sparita il 14 dicembre 
scorso e trovata senza vita 
nel parco dell’ex Ospedale 
psichiatrico di San Giovan- 
niil5 gennaio. 

Il funerale, che per volere 
della famiglia si terrà in for- 
ma strettamente privata, è 
fissato per metà mattinata 
e prevede solo una breve ce- 
rimonia di sepoltura nel ci- 
mitero di Sant'Anna. Il mari- 
to di Liliana, Sebastiano Vi- 


sintin, poserà sulla bara un 
cappello che la moglie in- 
dossava in tante occasioni, 
e poi regalerà a quanti pren- 
deranno parte alle esequie 
uno dei sassi che la donna 
raccoglieva e decorava. 

Il feretro verrà posto in 
un loculo al campo 11. La 
Procura di Trieste, visto che 
le indagini sono ancora in 
corso, nel dare il nulla osta 
per la sepoltura, ha vietato 
per ora la cremazione. In 
un secondo momento, 
quandola Procura lo rende- 
rà possibile, rispettando le 
volontà di Liliana il corpo 
verrà cremato e le sue cene- 


ri sistemate nella tomba del- 
la madre a cui lei era molto 
legata. 

L’indagine fa capo al pub- 
blico ministero Maddalena 
Chergia, che coordina la 
Squadra Mobile e la Polizia 
Scientifica. Dopo quelli 
dell’autopsia, ora si atten- 
dono i risultati dell'esame 
tossicologico per capire se 
la donna avesse ingerito 
qualche sostanza. Ad oggi 
ci sono poche certezze: Li- 
liana Resinovich la mattina 
del 14 dicembre era uscita 
dalla sua casa di via Verroc- 
chio, nel rione di San Gio- 
vanni — l'aveva ripresa una 


e 


telecamera —, e poi di lei 
non c’erano state più noti- 
zie fino a quel 5 gennaio 
scorso, il giorno del ritrova- 
mento del corpo. 

I risultati dell'esame tossi- 
cologico, uniti a quelli 
dell’autopsia, alle analisi 
del Dna sui sacchi neri e sui 
sacchetti di nylon che le av- 
volgevano il volto, tenendo 
conto anche dell’incrocio 
delle celle telefoniche, da- 
ranno un orientamento più 
definito alle indagini. Ad og- 
gi non figurano indagati e 
resta in campo anche l’ipo- 
tesi del suicidio. — 
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È deceduta nella sua abitazione di via Leoncavallo, con al fianco il figlio Silvano e il Medico 
di famiglia. Dopo il matrimonio, si era trasferita a Trieste. «Autosufficiente fino a 105» 


Si è spenta a 111 anni Maria, 
la più anziana residente in città 


LASTORIA 


i è spenta la residente 

più anziana di Trieste 

e dell'intero Friuli Ve- 

nezia Giulia. Maria Ca- 
vallise ne è andata a 111 an- 
nie 32 giorni. Era la sesta per- 
sona più vecchia d’Italia. Ac- 
canto alei, in quelmomento, 
nella sua casa di via Leonca- 
vallo nel rione di Valmaura, 
c’eranoil figlio Silvano Balan- 
zin e il medico di famiglia 
che si è preso cura di lei negli 
ultimi anni, Alessandra Ci- 
molino. 

Maria Cavalli non ha mai 
messo piede in una casa di ri- 
poso, e come conferma an- 
che il figlio «è rimasta auto- 
sufficiente fino a 105 anni. 
Poi una caduta nel corso del- 
la notte le ha procurato la 
frattura del bacino e da quel 
momento ha avuto bisogno 


Maria Cavalli, che era la sesta persona più anziana d'Italia, assieme al medico Tiziana Cimolino 


di assistenza». Malgrado l’e- 
tàeledifficoltà, il figlio ha de- 
ciso comunque di curarla a 
casa: «In ospedale, dopole di- 


missioni, ci avevano indiriz- 
zato verso qualche struttura 
—racconta—mavisto che vive- 
vamoinsieme e accanto a noi 


ci sono le suore di Carità 
dell’Assunzione che avevano 
dato un grande aiuto anche 
nel curare mio padre, ho pre- 


ferito tenerla a casa, farmi 
aiutare da loro e dalla dotto- 
ressa Cimolino, così da garan- 
tire a mia madre una vita tra 
le sue cose e il nostro affet- 
to». Ecosìè stato. 

Maria Cavalli era nata il 13 
dicembre 1910 da padre trie- 
stino e madre friulana, di 
Crauglio, una frazione di 
San Vito al Torre. Terza di set- 
te fratelli, era rimasta orfana 
di madre a 19 anni e questo 
l’aveva obbligata a prendersi 
cura delle sorelle più piccole. 
Dopo aversposato Giusto Ba- 
lanzin, era venuta ad abitare 
a Trieste dove prestava servi- 
zio nelle case di alcune fami- 
glie molto ricche, anche di 
origine tedesca. Ha avuto 
quattro figli: due li aveva per- 
siintenerissima età e poi era- 
no arrivati Clara, deceduta 
nel 2005, e Silvano, oggi 
84enne. «Allora abitavamo 
in via San Giusto — ricorda il 
figlio — e spesso mia madre 
mandava me e mia sorella 
dai parenti a Crauglio. Mio 
padre è morto nel 1998 e da 
allora io e lei abbiamo vissu- 
to insieme». Silvano la ricor- 
da come «una persona tran- 
quilla, semplice, che amava 
andare in gita a Lourdes così 
come verso altre mete religio- 
se. Era morigerata, anche nel 
cibo. Fino a qualche anno fa 
guarda volentieri i varietà e 
amava Milly Carlucci e la sua 
trasmissione “Ballando con 


le stelle”». 

La centenaria aveva co- 
scienza della sua importante 
età: «Qualche volta ne parla- 
vamo, ma quando qualcuno 
le chiedeva quanti anni aves- 
se, spesso si abbassava l’età e 
diceva di avere 93 anni», ri- 
corda il figlio sollevato dal 
fatto che la madre, dopo una 
così lunga vita, «se ne sia an- 
data in serenità, nel suo letto 
e senza atroci dolori, tranne 
quelli che lamentava per l’ar- 
trosi al ginocchio». 

Maria Cavalli, come si ac- 


«Ho preferito tenerla 
acasa, a Valmaura, 
tra le sue cose 

e il nostro affetto» 


cennava, era la persona più 
anziana della città. Ora il pri- 
mato spetta allo scrittore Bo- 
risPahor, classe 1913, tral’al- 
tro uomo più anziano anche 
della regione e quinto a livel- 
lo nazionale. In Friuli Vene- 
zia Giulia ora il primato dei 
centenari spetta a Giulia Ele- 
na Gosparini, nata nel 1912 
e residente a Fagagna, la se- 
guono Emila Zuccolo di Tar- 
cento che ha compiuto 108 
anni e poi appunto Boris Pa- 
hor.— 

LT. 
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Era stata insegnante di educazione fisica, figlia d'arte. Ultima scuola 
dove aveva lavorato l'Oberdan. Nel '46 le nozze con l'architetto Zocconi 


Se ne va l'ultracentenaria Paulin 
testimone del ’900 triestino 


ILRICORDO 


Ugo Salvini 


rieste ha perso in que- 
sti giorni, alle soglie 
dei 102 anni, una del- 
le sue figlie più attive 
eversatili, Maria Paulin. Inse- 
gnante di Educazione fisica, 


molto apprezzata dalle tante 
giovani che ebbero la fortu- 
na di essere sue allieve, Ma- 
ria Paulin ha caratterizzato 
anche la vita culturale della 
città ed è stata storica socia 
del Soroptimist. Poco prima 
di compiere cent'anni, le fu 
consegnata dal sindaco, Ro- 
berto Dipiazza, la medaglia 
di bronzo della città quale 


«importante testimone del 
‘900 triestino», nel corso di 
una cerimonia che la vide cir- 
condata da parenti e amici. 
Nata a Trieste nel 1920, Ma- 
ria Paulin visse il ventennio 
fascista, la guerra, l’occupa- 
zione titina, la ricostruzione 
sotto il Governo militare al- 
leato, l'autunno del 1954, 
con il ritorno alla madre pa- 


tria, il boom economico del 
dopoguerra, l’epoca che vide 
di Trieste fungere da cernie- 
ra di chiusura con l’Est euro- 
peo, e ancora la caduta del 
muro di Berlino e il venir me- 
no dei confini europei. Essen- 
do sempre animata da una 
grande curiosità di capire il 
mondo che la circondava, 
viaggiò molto, per conoscere 
genti, paesaggi, città, conti- 
nenti appartenenti a diverse 
culture ed etnie. Figlia di Eu- 
genio Paulin, agli inizi del 
‘900 docente della Civica 
scuola di ginnastica di Trie- 
ste, operativa fino al 1984 e, 
nel 1913, fondatore dell’Isti- 
tuto di ginnastica svedese di 
via Carducci, Maria Paulin fu 
dapprima giovanissima pro- 
fessoressa di Educazione fisi- 
ca a Vittorio Veneto, nell’Ita- 


MARIA PAULIN 
AVEVA INSEGNATO EDUCAZIONE FISICA 
ALLE MEDIE CORSI E AL LICEO OBERDAN 


Prima di compiere 

il secolo aveva 
ricevuto una Medaglia 
di bronzo dal sindaco 
Dipiazza. Fu socia 

del Soroptimist 


lia distrutta dalla guerra, per 
poi proseguire la sua carriera 
nella città natale, a partire 
dal 1945, operando in vari 
istituti cittadini: la Scuola di 
avviamento professionale, la 
media Guido Corsi e infine il 
liceo scientifico Oberdan. 
Nel 1946 sposò Mario Zocco- 
ni, architetto, professore uni- 
versitario, soprintendente 
onorario, pittore. «Da donna 
che ha sempre lavorato — dis- 
se all’atto del ritiro della me- 
daglia della città dalle mani 
di Dipiazza - sono onorata ed 
emozionata per questo rico- 
noscimento». Maria Paulin è 
morta in casa, circondata 
dall’affetto dei suoi cari. I fu- 
nerali si svolgeranno giovedì 
nella chiesa di Notre Dame 
de Sion. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


DEFINITO IL FINE SETTIMANA DELLA KERMESSE DOPO IL RINVIO 


Sfilata del Carnevale di Muggia 
fissata per domenica 12 siugno 


Il presidente delle Compagnie Vascotto: «La partenza nel primo pomeriggio» 
Intanto l'ex assessore Decolle potrebbe sfidarlo per la guida dell'associazione 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Si terrà dal 10 al 12 giugno la 
prossima edizione del Carne- 
vale muggesano. Un’edizione 
tardo primaverile che si pone 
l’obiettivo di riprendere la ker- 
messe interrottasi bruscamen- 
te nel 2020. Inizialmente per 
le date si parlava del periodo 
dal 3 al 5 giugno (e in caso di 
maltempo la settimana suc- 
cessiva). Ma poi si è optato 
per il secondo fine settimana 
del mese. 

«Si è tenuta una riunione a 


cui erano presenti l'assessore 
al Carnevale Nicola Delconte 
e tutte e 8 le compagnie - ha 
spiegato Mario Vascotto, pre- 
sidente dell’associazione del- 
le Compagnie —. Si è discusso 
sulle date ed è stato deciso 
che il Carnevale si terrà nei 
giorni 10, 11 e domenica 12 
giugno, conla sfilata che si fa- 
rà, appunto, il 12 presumibil- 
mente verso le 14. 30-15 e co- 
munque dopo le 13». L’asses- 
sore Delconte ha spiegato che 
si tratta di «decisioni che ven- 
gono prese dalle Compagnie 


e che sono frutto di un con- 
fronto in cui il Comune non 
entra. Il Comuneverifica sola- 
mente la fattibilità della mani- 
festazione in una certa data. E 
le date di giugno paiono cor- 
rette». 

Quindi la scelta è ufficiale. 
Risoltasi la questione delle da- 
te e dato per assodato che il 
Carnevale a giugno si farà, re- 
sta il nodo del nuovo manda- 
to del presidente delle Compa- 
gnie del Carnevale. Ruolo che 
Vascotto vorrebbe candidarsi 
a ricoprire ancora, nonostan- 
te nei mesi scorsi avesse affer- 
mato più volte il contrario. 
Nella cittadina intanto circola- 
no i nomi che potrebbero sfi- 
dare l’attuale guida: in primis 
l’ex assessore al Carnevale Ste- 
fano Decolle e l’ex assessore 
allo Sport Roberto Rosca. Ma 
proprio Rosca smentisce cate- 
goricamente: «Non so chi pos- 
sa aver messo in giro questa 
voce. Mai pensato una cosa 
del genere». E un “ni” invece 
quello pronunciato da Decol- 
le: «Non ho avuto alcuna inter- 
locuzione con le Compagnie 
perciò non c'è alcuna mia can- 
didatura». Decolle, peraltro, 


forse anche per proteggere la 
“creatura” che potenzialmen- 
te si candida a guidare, ha ac- 
cusato il sindaco Paolo Polido- 
ri di minare l'autonomia della 
stessa: «Ho sentito il sindaco, 
in occasione di un'intervista a 
una testata web locale, parla- 
re del Carnevale. Dopo quan- 
to ascoltato è prioritario capi- 
re se ci sarà ancora l’autono- 
mia dell’Associazione delle 
Compagnie oppure la volontà 
di questa amministrazione è 
ditornare a 20 anni fa. Mi pia- 
ce ricordare che il Carnevale 
non è del Comune ma è della 
comunità, è un patrimonio di 
tutti i muggesani». Accuse 
che Polidori rimanda al mit- 
tente: «Forse mi sono spiega- 
to male oppure Decolle ha tra- 
visato le mie parole. Il Carne- 
vale è e sarà sempre dei mug- 
gesani. Vero è che dobbiamo 
lavorare intorno al brand, le- 
gato alla storica manifestazio- 
ne, per destagionalizzarlo. E 
per far questo occorre creare 
una sinergia tra ente e compa- 
gnie, anche per intercettare 
fondi europei utili alla biso- 
gna». — 
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LA RICHIESTA DELL'OPPOSIZIONE 


Il consigliere comunale di Insieme, Igor Gabrovec 


«Due mesi di stallo 
Pallotta convochi 
l’Aula di Aurisina» 


Insieme, M5s, Rifondazione, Pd 
e Lista Golfo scrivono al sindaco 
rilevando come la causa 

del «blocco amministrativo» 
sia il caso Romita in giunta 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«Chiediamo una convocazio- 
ne urgente del Consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina, princi- 
pale organo istituzionale loca- 
le, che non è più coinvolto nel- 
le scelte amministrative da 


quasi due mesi». A formulare 
la richiesta, indirizzata al sin- 
daco Daniela Pallotta, è l’inte- 
ro arco dell’opposizione. A fir- 
mare la lettera sono infatti i 
consiglieri Igor Gabrovec (In- 
sieme), Lorenzo Celic (M5s), 
Elena Legisa (Rifondazione), 
Stefano Sacher (Lista Golfo), 
Marisa Skerk e Massimo Vero- 
nese (Pd). 

Traendo inoltre spunto dal- 
la recente decisione dell’Azien- 
da sanitaria giuliano isontina 
che guarda a una «riorganizza- 


zione dei servizi della salute 
sul territorio», gli stessi consi- 
glieri chiedono contestual- 
mente l'inserimento, nell’ordi- 
ne del giorno del Consiglio di 
cui auspicano una rapida con- 
vocazione, di una loro mozio- 
ne, con la quale si impegna il 
sindaco «in qualità di Primo uf- 
ficiale sanitario comunale, a 
farsi parte attiva con l’esecuti- 
vo regionale, di concerto con 
la Conferenza dei sindaci, af- 
finché l’atto dell’Asugi non in- 
debolisca i servizi territoriali 
per la salute, ridimensionan- 
do la sanità dell’area giuliana, 
compresa l'offerta a oggi ga- 
rantita al territorio di Duino 
Aurisina. Il rischio— sottolinea- 
no-è che siano ridimensiona- 
to il ruolo del Distretto di Auri- 
sina e ridotti i Centri di salute 
mentale. Chiediamo invece — 
aggiungono nella mozione — 
che al sistema dei servizi sani- 
tari si destinino risorse aggiun- 
tive, attingendo anche ai fondi 
previsti dal Pnrr, per sviluppa- 
renuove strutture a favore del- 
lacomunità». 

Com'è noto, in seno alla 
giunta guidata da Pallotta si è 
creata una profonda frattura 
frala stessa Pallotta e l’assesso- 
re Massimo Romita, che sten- 
ta a trovare una composizio- 
ne, e i consiglieri d’opposizio- 
ne indicano questa situazione 
come causa di quello che defi- 
niscono «un blocco ammini- 
strativo». — 


NELL'AREA VICINO AL TEATRO VERDI 


Alcuni dei lecci oggetto della potatura a Muggia 


Potatura dei lecci: 
protesta il comitato 
Muggiambiente 


«Preoccupazione per il resto 
dei nostri platani e tigli» 
L'assessore Pantaleo replica: 
«Tagli indispensabili per far 
crescere bene gli alberi» 


MUGGIA 


«Ancora una volta echeggia 
nell’ariailrumore delle seghe 
della ditta che già l’anno scor- 
so avevano capitozzato gli al- 
beri del centro e pericentro di 
Muggia». E stata Giuliana Co- 


rica, del Comitato Muggiam- 
biente, a denunciare il fatto. 
Nella tarda mattinata del 
21 gennaio scorso, presso il 
teatro Verdi di Muggia, gli ad- 
detti alla potatura, come la 
stessa Corica afferma, «si ac- 
canivano contro i giovani lec- 
ci piantati da pochi mesi, ridu- 
cendoli a sparuti spaventa- 
passeri. Già larimozione l’an- 
no scorso dei centenari ippo- 
castani, alcuni dei quali, se- 
condo i nostri periti, poteva- 
no esser salvati, aveva porta- 


to alla chiusura dell’adiacen- 
te bar, non volendo più nes- 
sun avventore arrostire sotto 
ilsole cocente estivo. La picco- 
la ma compatta chioma dei 
nuovi lecci stava comincian- 
do a svilupparsi, ma qualcu- 
no, evidentemente, ha ben 
pensato che facendoli potare, 
sarebbero cresciuti ben più 
folti e forti». A questo punto 
Corica si è detta preoccupata 
per «il resto dei nostri platani 
e tigli centenari, dove ormai 
di rami da tagliare non ce ne 
sono quasi più, ma che in un 
disperato tentativo di soprav- 
vivenza hanno emesso dei mi- 
seri ciuffi di ramoscelli che li 
hanno solo ulteriormente in- 
deboliti portandoli ad una 
lenta sofferenza e morte ine- 
sorabile. E desolante come 
nella nostra ridente cittadina 
rimangano solo alberi di cui 
si nota il tronco e pochi grossi 
rami mozzati, alcuni lecci, 
due aiuole di cui una lasciata 
mesi fa incompleta, e l’area di 
Caliterna, dove almeno si è 
provveduto a diserbare». 

L’assessore al Verde, Tullio 
Pantaleo, ha spiegato che si 
tratta, a differenza di quanto 
affermato da Muggiambien- 
te, «di tagli indispensabili per 
far crescere nella forma otti- 
male e giusta l’albero già da 
piccolo. Ci affidiamo a esper- 
ti per la cura del nostro ver- 
de». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CIRCOSCRIZIONE ALTIPIANO EST 
Caserma Monte Cimone 
Sì a un tavolo tecnico 


OPICINA 


Rivalutare l’area della caser- 
ma Monte Cimone di Banne, 
passando attraverso la sdema- 
nializzazione della struttura. 
Vainquesta direzione la richie- 
sta formulata al Comune da 
parte della Circoscrizione 
dell’Altipiano Est, il cui consi- 
glio ha approvato una mozio- 
ne sull'argomento, che preve- 
de «l’impegno del sindaco e 
della giunta nell’attivare un ta- 
volo tecnico al quale invitare 


NRE 


L'interno della caserma 


anche l'Agenzia del Demanio 
e l’amministrazione regiona- 
le, per individuare e definire 
un programma unitario di va- 
lorizzazione territoriale». 
«La caserma Monte Cimone 
— spiega la presidente della Cir- 
coscrizione, Nives Cossutta — 
versa in uno stato di degrado 
che la rende pericolosa sotto 
molteplici aspetti. Puntiamo 
al reperimento di fondi — ag- 
giunge — nell’ambito di quelli 
previsti per i beni demaniali 
che devono essere recuperati 
e ristrutturati. Pensiamo a un 
utilizzo sociale e collettivo del- 
la struttura». Sultema anche il 
centrodestra ha presentato 
una mozione, che prevedeva 
però l'intervento di privati e 
che è stata bocciata. — 
U.SA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Raddoppio della galleria 
La Regione in campo 


MUGGIA 


«L’'amministrazione regiona- 
le possiede gli strumenti adat- 
ti per sostenere gli enti locali 
in importanti interventi di in- 
teresse pubblico come quello 
perla galleria di Muggia, un’o- 
pera estremamente datata. 
Basti pensare che, per esem- 
pio, sulle concertazioni per 
glientilocali quest'anno sono 
stati stanziati oltre 100 milio- 
ni di euro». Lo ha affermato 
l'assessore Fvg alle Autono- 


Roberti davanti alla galleria 


mie locali Pierpaolo Roberti 
che ieri mattina, accompa- 
gnato dal sindaco di Muggia 
Paolo Polidori e da alcuni tec- 
nici del Comune, ha effettua- 
to un sopralluogo nel tunnel 
che attraversala città. 

«Una banale caduta di into- 
naci — così Roberti — ha dimo- 
strato in modo plastico cosa 
significhi trascurare un’ope- 
ra pubblica di questa porta- 
ta». Sul raddoppio dell’infra- 
struttura, senza il quale «si ri- 
schia — ha spiegato Polidori — 
di compromettere lo svilup- 
po della città e della sua zona 
costiera», «il sopralluogo—ha 
concluso l’assessore regiona- 
le-è stato utile per compren- 
dere quale sia l'entità del dan- 
no e quali siano le proposte 
progettuali da portare avan- 
ti». — LU.PU. 
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Poste Italiane conse 


N 


Sabato scorso 22 gennaio mi 
è stata recapitata la corrispon- 
denza della foto allegata: 3 nu- 
meri (novembre-gennaio) del 
mensile Altroconsumo, una 
lettera dall'assicurazione per 
presa in carico sinistro datata 
22 dicembre, 4 richieste di do- 
nazioni da parte di associazio- 
ni per il periodo natalizio, au- 
guri natalizi e una proposta di 
abbonamento adunarivista. 
E possibile che si sia accumu- 
lato tutto questo? Tre mesi di 
rivista mensile, quasi quattro, 
considerando che siamo a fi- 
ne gennaio? 

Come mai queste non mi so- 
no state consegnate nono- 
stante il postino, che passa 
nei giorni feriali e vedo ogni 
giorno, mi abbia consegnato 
un'altra pubblicazione setti- 
manale anche se anche que- 
sta inritardo di circa due setti- 
mane? Il sabato il postino è di- 
verso e avevo sentito che a 


volte il postino settimanale 
non si comporta come il soli- 
to. 

Non faccio reclamo perché è 
inutile, non essendo invii trac- 


LE LETTERE 


Cabinovia 
Non è un'idea 
balzana 


Gentile direttore, 

l'idea di dotare finalmente la 
città di Trieste di una cabino- 
via non dovrebbe apparire ai 
più un’idea balzana: è evi- 
dente soprattutto la sua va- 
lenza turistica, oltre a rappre- 
sentare un'ulteriore opportu- 
nità di interconnessione tra 
la città bassa e la città alta. Ri- 
sulta però difficile compren- 
dere l'entusiasmo che questa 
amministrazione riversa ver- 
so questa soluzione presenta- 
ta come il mezzo principale 
per migliorare in modo defi- 
nitivo il flusso veicolare da e 
per il Carso e per connettersi 
con gli assi viari principali 
della regione e della Slove- 
nia, che si intersecano rispet- 
tivamente a Monfalcone e po- 
co fuori Fernetti. 

Attraverso le colonne del Pic- 
colo faccio fatica a trovare ri- 
sposta convincente da parte 
dell'amministrazione alle se- 
guenti domande. 

1. Il parcheggio di Campo 
Romano, ammesso che la so- 
luzione cabinovia funzioni 
realmente per i residenti, di- 
venterà un accentratore di 
traffico per chi ne usufruirà 


venendo "dalle alte". Queste 
rappresentano una striscia 
di territorio servita da una 
ferrovia funzionante al 
100% (Monfalcone) e da 
un'altra che lo potrebbe esse- 
re (con arrivo a campo Mar- 
zio). Che azioni sta facendo 
il Comune per sostenere que- 
sta soluzione, più volte pale- 
sata anche da Trenitalia? I 
motivi dei vantaggi di una 
metropolitana di superficie 
sono evidenti: maggiore 
coinvolgimento del territo- 
rio, più stazioni, senza neces- 
sità di creare un parcheggio 
di corrispondenza così gran- 
de. Questa soluzione è altret- 
tanto ecologica, friendly e tu- 
risticamente attraente. Ed 
esiste già. 

2. A proposito di fermate in- 
termedie, la soluzione propo- 
sta a oggi prevede un tratto 
orizzontale di quasi pari lun- 
ghezza a quello di salita. A 
che serve? E così brutta l'idea 
di un tram che colleghi Barco- 
la, la stazione e Campo Mar- 
zio passando per il Porto vec- 
chio, creando quell'anello di 
servizi su rotaie che molti in 
città auspicano convinti, me 
compreso, che questo porti 
allariduzione del traffico vei- 
colare in modo più efficace? 
Ormai i tram sono progettati 
in modo da rendere fruibile il 
passaggio pedonale, senza 
più necessità di limitare e se- 
gregare delle fasce dedicate. 
3. Qual è il costo del tratto 


ciatima nonmi sembra corret- 
to questo comportamento. È 
da anni che non mi abbono ad 
unarivista perché la loro lettu- 
raentro la settimana di pubbli- 


cazione è impossibile. 

E veramente a mio parere un 

servizio inqualificabile quello 

fornito dalle Poste Italiane! 
Barbara Bertocchi 


orizzontale della cabinovia 
rispetto al totale? Questo im- 
porto potrebbe essere dirot- 
tato verso un tram intercon- 
nesso allacabinovia? 4. È 
evidente che la soluzione ca- 
binovia risulti in competizio- 
neconiltramdi Opicina: a so- 
stenere quest'ultimo, si pen- 
sadi avere una doppia tariffa- 
zione, turisti e residenti? E 
evidente che due soluzioni 
turistiche (cabinovia e tram) 
contemporanee che mostri- 
nodeficiteconomico nella lo- 
ro gestione, porteranno a in- 
crementi di tariffa generale, 
che potrebbero essere solo 
compensati dalla doppia ta- 
riffazione. E un'opzione pre- 
sa in considerazione? Oppu- 
re verranno compensati con 
incrementi nel costo dei par- 
cheggi a totale svantaggio 
dei residenti? 

Siamo una città che ha, solo 
dopo 70 anni, risolto e solo 
parzialmente l'accesso al ve- 
ro cuore di Trieste, che è San 
Giusto (con l'ascensore den- 
tro un parcheggio interrato). 
Altrettanto lungo da risolve- 
re il tema di come entrare in 
città: la Costiera o via Com- 
merciale, per esempio, sono 
inrealtà scorciatoie dell'auto- 
strada che fa un enorme cur- 
vone per arrivare al porto e 
non sono realmente dimen- 
sionate per il traffico veicola- 
re. 

Giusto quindi rendere com- 
petitivo e attraente l'ingresso 


alla città, ma la sensazione è 
che ci stiamo rivolgendo a 
una soluzione parziale che 
avrà bisogno anche di altro 
per potersi sostenere. Col ri- 
schio, alla lunga, di non ave- 
re entrambi. Questa conside- 
razione è necessaria, quando 
siva a modificare l'urbanisti- 
ca dell'area coinvolta dall'in- 
tervento. 

Dino Steccazzini 


Ospedale di Cattinara 
Sospendete 
quel pensionamento 


Abbiamo appreso che Asugi 
intende pensionare il medi- 
co Andrea Dell’Antonio che 
presta servizio all'Ospedale 
di Cattinara. 
A questo punto chiediamo 
ad Asugi di dilazionare que- 
sto provvedimento per per- 
mettere al dottor Dell’Anto- 
nio di continuare la sua attivi- 
tà, importante e tanto ap- 
prezzata per la grande capa- 
cità professionale e la umani- 
tà dimostrate verso i pazien- 
ti. Riteniamo sia necessario 
che una persona di così gran- 
de valore possa continuare a 
operare a favore della comu- 
nità. 
Gabriella Radin 
Linda Riccardi 
Stefania Fuga 
Giulia Carpani 


ISTITUTO SACRO CUORE 
Visita dello scrittore Baglioni 


Una scuola aperta all’innovazione della didattica e inserita nel 
contesto europeo. Per questi motivi all’Istituto Sacro Cuore di 
Gesù, venerdì sarà presente Lorenzo Baglioni, cantante, scrit- 
tore, attore e presentatore televisivo. Lorenzo parteciperà a 
una giornata che raccoglierà il risultato di un progetto che si è 
potuto realizzare tramite il Pon (Programma operativo nazio- 
nale del Ministero dell'istruzione), finanziato dai Fondi strut- 
turali europei e che ha visto coinvolti una decina di ragazzi del- 


la classe quinta (foto) e la Libreria Feltrinelli divia Mazzini. 


Salute 
Un elogio 
alla sanità regionale 


Di solito si scrive per lamen- 
tarsi di un disservizio. Difficil- 
mente avviene il contrario. 
Io invece credo sia giusto che 
un cittadino che usufruisce 
di un servizio davvero otti- 
mo da parte di una struttura 
pubblica debba farlo sapere 
sia ai vertici politicieammini- 
strativi delle istituzioni re- 
sponsabili di quel servizio, 
sia alla cittadinanza in gene- 
rale, soprattutto in un mo- 
mento in cui si sente parlare 
di “dittatura sanitaria” o di al- 
tre simili bestialità. 

Lunedì 17 gennaio 2022, a 
seguito di una banale caduta 
con lo snowboard sulle piste 
da sci dello Zoncolan, ho do- 
vuto rivolgermi al Pronto soc- 
corso dell'Ospedale di Tol- 
mezzo dopo la prima assi- 
stenza ricevuta dal Soccorso 
piste dell’Esercito - peraltro 
con personale gentilissimo e 
premuroso - intervenuto ap- 
pena ricevuta la segnalazio- 
ne. 

A Tolmezzo ho trovato un 
servizio di straordinaria effi- 
cenza, competenza e corte- 
sia. 

In pochi minuti dall’arrivo 
nella struttura ho fatto il tria- 
ge, la visita medica e le radio- 
grafie alla spalla destra che 


hanno rilevato una lussazio- 
ne all’articolazione e una frat- 
tura deltrochite. 

In meno di un’ora veniva or- 
ganizzata la riduzione della 
lussazione in anestesia tota- 
lee unanuova radiografia. 
Nell’arco di circa due ore ve- 
nivo dimesso dal Pronto soc- 
corso con tutte le indicazioni 
per il follow up (già la matti- 
na successiva venivo contat- 
tato per l’effettuazione di 
una Tac che fortunatamente 
ha escluso la necessità di un 
intervento chirurgico). 
Purtroppo non ho avuto mo- 
do di prendere nota dei nomi 
di tutti i medici, degli infer- 
mieri e degli operatori sanita- 
riche mihanno assistito (dal- 
la lettera di dimissioni riesco 
a risalire al nome del medico 
in servizio, dottor Giulia Na- 
dalutti, e dell’ortopedico re- 
sponsabile dell’intervento, 
dottor Enrico Di Benedetto) 
ma credo che i responsabili 
della struttura possano facil- 
mente risalire a tutte le altre 
persone che prestavano servi- 
zio quella sera. 

Mi piacerebbe che portasse- 
ro loro i miei ringraziamenti 
più sentiti, perché oltre ad 
avere fatto bene il loro lavo- 
ro, hanno dimostrato grande 
cortesia e gentilezza nei miei 
confronti e nei confronti di 
tutte le altre persone che in 
quelmomento avevano biso- 
gno delle loro cure. 

Dopo un episodio come que- 


INVERNO 


“Monte Lussari... spettacolo!” 


I” 


“Monte Lussari... spettacolo 
to centro montano, non solo sciistico, del Friuli Venezia Giu- 
lia l’autore, il lettore Alberto Fortunati che ha ripreso il carat- 
teristico “paesino” in cima allamontagna. 


commenta l’immagine del no- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


25 GENNAIO 1972 


- Trieste continua ad essere interessata dall'ondata di freddo, che la tor- 
menta da una decina di giorni. Intanto, ieri sera, è tornata la neve, con qual- 
che fiocco anche in periferia, 

- Il cons. de Vidovich (MSI) ha chiesto al Sindaco di richiamare gli eletti in 
Consiglio comunale per aver tentato di limitare la libertà dei dipendenti del 
collegio S. Giusto di aver reso pubblico sulla stampa la loro situazione sin- 
dacale. 

- Conferma: Trieste riceverà il greggio per Portogruaro, con la costruzione 
in quel Comune di uno stabilimento su terreno agricolo. Il fatto genera an- 
goscia per una nuova via del petrolio nell'arco del golfo con possibile inqui- 
namento. 

- leri sera, al Circolo della cultura e delle arti, il critico letterario prof. Geno 
Pampaloniha parlato dell'opera letteraria dello scrittore concittadino Man- 
lio Cecovini, dopo l'uscita della sua ultima opera: "'l migliori di noi". 

- Amenodi un mese dal Carnevale, al Circolo di cultura, viaSoncini 112, sono sta- 
ti proiettati i documentari "I lipizzani a Servola"' nel centenario del locale ufficio 
postale, "Illavoro a Servola" eduno sugli aspetti caratteristici della regione. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria della caramamma Luciana 
(25/01) da parte dei figli Elena e 
Alessandro 100 pro ASSOCIAZIONE 
CIVILE IL GATTILE ODV 


Inmemoria di Francesca Polacco, 
Elisabetta Marenzoni, Lilia Carulli da 
parte di Gustavo e Giulia 30 pro SPAN 
SRL 


Inmemoria di Francesca Polacco, 
Elisabetta Marenzoni, Lilia Carulli da 
parte di Gustavo e Giulia 30 pro 
FONDAZIONE ALBERO DELLA VITA 


Inmemoria di Fabio Bracci da parte di 
Mariuccia 50 pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DEL CUORE 


Inmemoria di Francesca Polacco, 
Elisabetta Marenzoni, Lilia Carulli da 
parte di Gustavo e Giulia 50 pro WWF 
ITALIA ONLUS 


Inmemoria di Francesca Polacco, 
Elisabetta Marenzoni, Lilia Carulli da 
parte di Gustavo e Giulia 50 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Francesca Polacco, 
Elisabetta Marenzoni, Lilia Carulli da 
parte di Gustavo e Giulia 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Francesca Polacco, 
Elisabetta Marenzoni, Lilia Carulli da 
parte di Gustavo e Giulia 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PER | BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 
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PANORAMA 


Troppo bello lo spettacolo che ci offre la città 


"Troppo bello lo spettacolo che ci offre la nostra città con le luci deltramonto... "racconta l'autri- 
ce della fotografia, la lettrice Marina Alzetta, che ha immortalato la scena nella zona di Ponteros- 


SO. 


sto, mi sono sentito ancora 
più orgoglioso di essere un 
cittadino del Friuli Venezia 
Giulia, dell’Italia, dell’Unio- 
ne europea! 


Stefano Curti 
Autobus 
Manovra 
da non ripetere 


Verso mezzogiorno del 18 
gennaio scorso tornando a 
casa da Grignano con un bus 
della linea 6 ho assistito a del- 
le “manovre” che mi auguro 
non vedere mai più da parte 
dei bus. 

Nel salire dal porticciolo di 
Grignano in una curva il bus 
che da Trieste era in arrivo 
non aveva aspettato che 
uscisse quello in salita, cosic- 
ché i due mezzi si sono incro- 
ciati e si sono fermati in cur- 
va. 

Quello che scendeva ha dovu- 
to fare alcuni metri a marcia 
indietro: se un motociclista o 
un automobilista sarebbe 
sceso in quel momento, es- 
sendo in curva non avrebbe 
potuto vedere l’ostacolo e si 
sarebbe semplicemente 
“stampato” come un franco- 
bollo sulretro dell’autobus. 
Mi auguro che si applichino 
regole ben precise per evita- 


Crisi Russia-Occidente 
Ci vorrebbe 
un altro Mattei 


La Russia sta ammassando 
truppe per difendere il pro- 
prio confine sul Mar Nero dal- 
le mire espansionistiche de- 
gli Usa che vorrebbero esten- 
dere la Nato fino a Kiev (quel- 
lo della Cernobyl di 36 anni 
fache portò la nube radioatti- 
va sul nostro Paese — partico- 
larmente a Trieste — e, politi- 
camente, portò in Italia allo 
smantellamento delle centra- 
li nucleari, rendendoci di fat- 
to dipendenti per l'energia 
dall'allora Unione Sovieti- 
ca). Con grande meraviglia 
ho sentito interpretare dai 
giornalisti questa crisi ogget- 
tiva, come “una mossa di Pu- 
tin per essere ascoltato”, 
quand'è invece del tutto evi- 
dente che a causa dell'Ameri- 
caimbelle siamo nuovamen- 
te sull'orlo della guerra mon- 
diale. Forse questa volta non 
era il caso di ditre “tanto non 
è successo niente”, come per 
i morti della pandemia di Co- 
vid-19, che sarebbero “po- 
chi” rispetto ai morti giorna- 
lieri totali (300 contro 
1.600). 

Qualche giornalista ha, pe- 
rò, intelligentemente osser- 
vato che l'Europa (o meglio 


no russo, avendo il metano 
occupato il posto del petrolio 
di 50 anni fa, ai tempi della 
Guerra del Kippure delle “do- 
meniche a piedi”. E che quin- 
di ben difficilmente l'Europa 
si opporrà efficacemente alla 
reazione armata con cui la 
Russia legittimamente si di- 
fende dall'imperialismo sta- 
tunitense. 
Io mi aspetto che l'Italia in 
questo drammatico frangen- 
te sia degna di Enrico Mattei, 
che per opporsi alle 7 Sorelle 
statunitensi e comprare il pe- 
trolio direttamente dagli ara- 
bi a prezzo molto basso, ven- 
ne fatto esplodere col suo mi- 
nuscolo jet dell'Agip nel cielo 
di Pavia, una sera di ottobre 
del 1962. 
Dovrebbe risorgere un uomo 
come Mattei per poter sfrut- 
tare il concorso della circo- 
stanza della nostra dipenden- 
za economica dalla Russia 
conquella della legittima rea- 
zione armata di quest'ultima 
contro l'espansionismo statu- 
nitense, ad esempio fornen- 
do un appoggio quanto me- 
no diplomatico a Putin. 
Pietro Costan 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È necessario firmare in 
modo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 


ILCALENDARIO 


Ilsanto Conversione San Paolo apostolo 
Il giorno èil 25°, nerestano 340 
Ilsole sorge alle 7.36 tramonta alle 16.59 
La luna sorge alle 0.07 cala alle 11.09 
Il proverbio Se perSanPaoloè sereno, 

abbondanza avremo 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (L.go Barriera), 040 
16444]; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
36/967; via Fabio Severo 122, 040 
5/1088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo 
via Stuparich 040 764943; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 76739; via Flavia di 
Aguilinia 39/C - Aquilinia 040 232253; 
Fernetti 14 - Monrupino 040 212733 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Combi 17,040 302800 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m® 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 72,5 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 72,3 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 29 
Via Carpineto pug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 21 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/m: NP 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


SEGNALAZIONI 2° 


MODA &MODI 


La minigonna ritorna 
da rivoluzionaria 


DIARIANNA BORIA 


9 onda lunga della voglia di libertà esplosa l’estate 
scorsa, con la prima evasione dal confinamento, 
scavalla l'inverno e si allunga verso i prossimi mesi. 
Mary Quantl’aveva detto, mettendo fine alla dispu- 

ta sull’invenzione di uno dei pezzi più iconici del Novecento: 
la primogenitura sulla minigonna non era nè sua nè di Cour- 
réges, ma delle ragazze che la portavano per le strade. E suc- 
cede ancora una volta, con le passerelle che rilasciano per la 
primavera-estate 2022 francobolli svolazzanti di stoffa, a co- 
prire quel che resta tra l’ombelico a vista e i glutei. L'insieme - 
si fa per dire - nostalgico degli anni Duemila, proposto da Miu 
Miu, rimbalza dalle pagine dei magazine alle gallerie virtua- 
li: gonnellina leggermente svasata appoggiata sulla linea del 
pube, intimo con logo esposto, maglioncino e camicia crop, 
tagliati all’altezza del reggiseno. A vista tutta la fascia addo- 
minale e le gambe infilate in brevi calzettoni a metà polpac- 
cio. 

Ancora una volta la minigonna è chiamata a far da manife- 
sto a un momento storico. Dagli anni della contestazione in 
poi, ha incarnato protesta, rivolta, indipendenza, è stata strat- 
tonata a destra e a sinistra, perfino ac- 
cusata di rappresentare all’inizio degli 
anni Novanta una sorta di strisciante 
restaurazione, di mercificare piuttosto 
che emancipare. E adesso, in un mo- 
mento di confusione e insicurezza, in 
cui ancora i limiti della nostra autono- 
mia cambiano di giorno in giorno e ci 
disorientano? Nell’estate 2021 il mes- 
saggio era diretto: dopo mesi di divie- 
ti, scoppiava la voglia di liberare e di li- 
berarsi, all'insegna della “body positivi- 
ty”, cioè del diritto a mostrare il proprio corpo anche se non si 
incasella in parametri estetici superati e obbligati, dando va- 
lore prima di tutto al sentirsi bene con se stessi. Mini e micro- 
short hanno colonizzato ogni spazio e ogni tempo della gior- 
nata, senza grattacapi di età, fisicità, elasticità. Senza limiti. 

Un anno dopo in questo ritaglio di stoffa così minuscolo e 
così impegnativo non ci può essere solo reazione. C'è la vo- 
glia di riprendersi totalmente il proprio corpo, prima di tutto, 
perchè la pandemia ci ha espropriato di alcuni dirittiin nome 
diundiritto più grande e comunque ci ha obbligato a confron- 
tarci con scelte e con tempi dettati da altri. E c'è voglia di rivo- 
luzione, come ha detto Maria Grazia Chiuri, direttore artisti- 
co di Dior, alle sfilate parigine. Una sorta di ritorno alle origi- 
ni, quando la gonnellina esprimeva e concentrava l'energia 
per guardare al futuro in modo positivo, leggero. Fiduciose e 
determinate a lasciare alle spalle un periodo di costrizioni. 
Nella mini 2022 ritorna un bisogno di libertà dirompente, 
quasi a portata di mano, ora che le “curve” del contagio scen- 
dono e si avvicinano a un confortante “plateau”. Tanti termi- 
ni utilizzati ogni giorno per parlare di moda hanno assunto 
negli ultimi due anni un significato sinistro, espropriati come 
noi. La mini torna al suo. Un nonnulla di tessuto con una re- 


re seri problemi. la Germania) dipende ener- iii Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 sponsabilità enorme. Proprio per questo, come tutto nei tem- 
Silvio Stagni geticamente al 50% dal meta- SE pinuovi che affrontiamo, vamaneggiata con cautela. — 
LAFOTO DEL GIORNO GLIAUGURIDIOGGI 


La chiesetta svetta a Canale d’Isonzo 


Vicino al confine con l'Ita- 
lia, nel comune di Canale 
d'Isonzo, sul monte Kam- 
bresko si trova questa pitto- 
resca e caratteristica chie- 
setta dedicata alla Santissi- 
ma Trinità. 

Il campanile svetta verso 
il cielo e la chiesetta fa a ga- 
ra con i monti che la circon- 
danoachièpiùalto. 

Rilassante per gli occhi e 
la mente il paesaggio inne- 
vato dei dintorni. 

Il silenzio regna sovrano, 
interrotto solo dall'armonio- 
so suono delle campane di 
tantointanto. 

Valentina Irrera 


ANTONIA 

Tanti cari auguri perituoi 100 
anni dai figli Maria e Antonio, il 
nipote Cristiano e tutta la 
famiglia 


CLARA 

Tanti auguri Claretta peri tuoi 
90 anni dafigli, nipoti e 
pronipoti 


SERGIO 

Sono 70 le candeline sulle 
quali devi soffiare. Tanti cari 
auguri da Bruna e tutta la 
super family 
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CULTURE 


Architettura 


Docomomo Italia, che punta a salvaguardare il patrimonio delle costruzioni del XX secolo 
alla voce ‘SOS '900" indica le Case-torre di via Conti con l'iconico rivestimento voluto dal Gma 


I palazzi 


arischio estinzione 
Il loro mosaico va tutelato 


GLI EDIFICI 


DIANABARILLARI 


el sito di Docomo- 

moltalia, l’associa- 

zione che ha come 

obiettivo valorizza- 
zione e salvaguardia del pa- 
trimonio architettonico del 
XX secolo, alla voce “SOS 
‘900” si può leggere la se- 
gnalazione che riguarda le 
due Case-torre di via Conti 
a Trieste che nella prospetti- 
va di un adeguamento per- 
derebbero il loro iconico ri- 
vestimento in “formelle di 
laterizio Cottonovo”. Analo- 
ga segnalazione è stata fat- 
ta per il Palazzo Ina di Piero 
Bottoni (1953) in corso 
Sempione a Milano dove il 
rivestimento in tessere mu- 
sive potrebbe presto venire 
essere rivestito con materia- 
le coibentante: per entram- 
bi gli edifici Docomomo au- 
spica ilvincolo della Soprin- 
tendenza. 

Ma prima che le rosse fac- 
ciate triestine che dal 1954 
si innalzano per tredici pia- 
ni vengano ricoperte, meri- 
ta ripercorrerne le vicende 
costruttive. Fu il Governo 
Militare Alleato a caldeggia- 
re presso lo Iacp l’innovati- 
va tipologia del grattacielo 
proposta dai due giovani 
professionisti, Roberto Co- 


sta e Dino Tamburini, che il 
committente trovava con- 
traria ai consolidati modelli 
delle case popolari. 

Oltre a alcune modifiche 
strutturali nel 1953 il Genio 
Civile approvò la proposta 
di sostituire il rivestimento 
delle facciate, originaria- 
mente previsto in pietra ar- 
tificiale, con le formelle in 
laterizio conferendo quel 
colore che le contraddistin- 
gue ancora oggi. La motiva- 
zione fu suggerita da consi- 
derazioni estetiche e tecni- 
che, poiché il materiale con- 
sentiva una manutenzione 
più economica e si evitava 
l'assorbimento della fuliggi- 
ne proveniente dal camino 
della vicina Casa dei Pove- 
ri. 

Tali motivazioni furono 
accolte dal Dipartimento 
dei Lavori Pubblici, braccio 
operativo del Gma, solita- 
mente restio a cambiamen- 
ti con aumento del budget: 
ma furono estetica e funzio- 
nalità ad avere il sopravven- 
to. Anche il rivestimento 
dell’Albergo Americano di 
Barcola (1949) fu uno dei 
costosi “betterments” che il 
Gma approvò dopo che la 
commissione (composto 
da Ramiro Meng, Umberto 
Nordio, Mario Zocconi) in- 
caricata dal Soprintenden- 
te Fausto Franco indicò le 
soluzioni da adottare a se- 


guito della bocciatura del 
progetto originario da par- 
te della Commissione edili- 
zia comunale. 

L’edificio che avrebbe 
ospitato gli ufficiali ameri- 
cani e le loro famiglie, oltre 
che funzionale, doveva rap- 
presentare l’immagine pub- 
blica dell’esercito, pertanto 
l’estetica aveva un ruolo pri- 
mario. La scelta del rivesti- 
mento in piastrelle di «cot- 
to antico» in alternativa 
all’intonaco previsto si po- 
trebbe attribuire a Umber- 
to Nordio, che aveva impie- 
gato le mattonelle color cot- 
to nella Casa Alta di Largo 
Riborgo (1935-36) e nella 
Scuola elementare Barone 
de Morpurgo ai Campi Elisi 
commissionata nel 1949 
dal Gma. In mattoni è an- 
che la facciata della Chiesa 
della Beata Vergine delle 
Grazie in via Rossetti di Ra- 
miro Meng (1950-56). 

Ogni generazione di ar- 
chitetti triestini ha costrui- 
to il suo grattacielo e il pri- 
mato spetta al Palazzo Ae- 
des di Arduino Berlam 
(1925) che con il suo rosso 
rivestimento domina il wa- 
terfront delle rive, sulle qua- 
liveglia il Leone delle Gene- 
rali. Ma anche il caratteristi- 
co colore rosso della Casa 
Alta di Nordio è il risultato 
di un cambiamento, poiché 
l'architetto aveva previsto 
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La Casa Alta di Umberto Nordio 


un rivestimento il “litocera- 
mica” (la versione italiana 
del nordico klinker) di co- 
lor pietra per armonizzare 
cromaticamente l’edificio 
conil Palazzo delle Genera- 
li di Piacentini (1935) e il 
Bancodi Napoli (1935). 

Dagli archivi non sono 
emersi documenti relativi 
alle motivazioni che indus- 
sero il cambio, ma la scelta 
di Nordio si è rivelata vin- 
cente, perché è proprio il 
contrasto di colore a valoriz- 
zare l’edificio che funge da 
perno prospettico di largo 
Riborgo, incernierando 
coni suoi tredici piani lemo- 
numentali volumetrie degli 
edifici adiacenti. Immagina- 
re la Casa Alta con unrivesti- 
mento di colore diverso e so- 
stituire la cromatica dialetti- 
ca con l’uniformità del co- 
lor “pietra” costituirebbe 
un mero esercizio di stile. 
Un’architettura è sempre il 
risultato di un processo e il 
divenire porta delle trasfor- 
mazioni, talora migliorati- 
ve altre volte frutto di com- 
promessi dovuti a fattori 
economici, legati alle nor- 
mative, a vicende di cantie- 
re, adivergenze tra commit- 
tente e progettista, ogni 
opera ha una storia diversa 
el’unico punto fermo è l’edi- 
ficio realizzato. 

Il cambiamento fa parte 
della storia di un edificio 
ma sono le modalità e le 
scelte a fare la differenza e 
quando ci troviamo di fron- 
tea un’architettura di valen- 
za storico-artistica entra in 
gioco l’estetica, l’impalpabi- 
lenozione della bellezza, af- 
fascinante quanto inesora- 
bile. 

Berlam, Nordio, Costa e 
Tamburini coniloro gratta- 
cieli rossi hanno lasciato un 
segno nella città, intessen- 
do un dialogo che ha confe- 
rito alla scena urbana una 
cifra originale che costitui- 
sce un elemento della sua 
identità, simbolo di una cit- 
tà che nel colore vede con- 
cretizzarsi la sua passionali- 
tà, quella città “che in ogni 
parteè viva”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANNIVERSARIO 


Lo sguardo di Pressburger 
“Sul fondo della coscienza” 


A cinque anni dalla morte 

dello scrittore e drammaturgo 
ungherese, triestino d'adozione, 
un cofanetto Luce-Cinecittà 
coni tre film di Mario Caputo 


Nel quinto anno dalla scom- 
parsa di Giorgio Pressbur- 
ger, Luce-Cinecittà dà vita al 
cofanetto “Sul fondo della co- 
scienza” che racchiude i tre 
dvd dei film sulla vita, le ope- 
re e le visioni dello scrittore 


ungherese, triestino d’ado- 
zione. 

Appena uscito nelle libre- 
rie, negozi e store digitali, il 
cofanetto con i film prodotti 
da VOX Produzioni in asso- 
ciazione con Luce-Cinecittà 
e girati dal regista Mauro Ca- 
puto porta alla luce le vicen- 
de personali e intellettuali di 
Pressburger. Scrittore, regi- 
sta, operatore culturale che 
come pochi ha saputo raccon- 
tare quel territorio fisico e im- 


materiale che è stata ed è tut- 
torala Mitteleuropa. 

Sotto il titolo “Sul fondo 
della coscienza” escono riuni- 
ti “L'orologio di Monaco” del 
2014, presentato alla Festa 
del Cinema di Roma, “Il pro- 
fumo del tempo delle favole 
del 2016, proiettato alle Gior- 
nate degli Autori di Venezia 
e premiato con un Nastro 
d’Argento Speciale alla car- 
riera, e infine “La legge degli 
spazi bianchi” del 2019, an- 


Giorgio Pressburger (Budapest, 1937-Trieste, 2017) 


ch’esso presentato alle Gior- 
nate degli Autori. 

I tre docufilm hanno sapu- 
to descrivere con potenza vi- 
sionaria e con la voce del suo 
protagonista, la traiettoria di 
unuomo che con il proprio sa- 
pere ha abbracciato secoli di 
conoscenze e culture. 

Nelprimofilmemerge lari- 
cerca delle proprie radici, 
una famiglia - quella di Pres- 
sburger-tipica del centro Eu- 
ropa in cui confluiscono alcu- 
ni grandi personaggi come 
Karl Marx, Heinrich Heine. 
«Un racconto cinematografi- 
co intenso e struggente, forte 
e discreto - dice Claudio Ma- 
gris - che fa parlare non solo 
gli uomini ma anche i paesag- 
gi, le cose, le tracce degli uo- 
mini passatisullaterra». 

Ne “Il profumo del tempo 
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Addio a Thierry Mugler, 73 anni, lo stili- 
sta francese ideatore di uno stile incon- 
fondibile, dedicato a donne forti e domi- 
natrici, che non temono di indossare cy- 
bor-corsetti, abiti in lattice o mise da in- 


setto, come Madonna che per un decen- 
nio vestì le sue creazioni nei tour. Mu- 
gler era affascinato dalla femminilità 
che portava agli estremi. Creava anche 
make up scenografici, era fotografo, re- 


gista, stylist. Suoi alcuni look di altre 
star, come David Bowie, Diana Ross, La- 
dy Gaga, Beyoncé, Sharon Stone. Nato 
a Strasburgo il 21 dicembre 1948, a 24 
anni si trasferisce a Parigi dove lavora 
come stilista freelance. La sua prima 
collezione «Cafè de Paris» è datata 


1973. Cinque anni dopo apre la prima 
boutique con il suo marchio. Lancia an- 
che la linea uomo. Il successo cresce. 
Nel 1992 presenta la prima collezione 
di alta moda e lancia la sua prima fra- 
granza, Angel, successo planetario, tan- 
to da rivaleggiare con Chanel n.5. 
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I due palazzi di via Conti il cui rivestimento si deve al Gma: 
una coibentazione lo stravolgerebbe 


delle favole”, un uomo è alla 
ricerca tra dubbi e tormenti, 
dei segni della propria fede. 
Uscito invece a un anno e 
mezzo dalla scomparsa di 
Pressburger è “La legge degli 
spazi bianchi”, un apologo 
sulla dimenticanza. Le paro- 
le del racconto sono affidate 
a Omero Antonutti, mentre a 
dare corpo al protagonista è 
Fulvio Falzarano. Le riprese 
sono intervallate da immagi- 
nidell’Archivio storico Luce. 
Mauro Caputo ci regala un 
film ipnotico, commovente, 
dove un calmo fiume di paro- 
le diventa una specie di for- 
mula per spiegare e calmare 
le inquietudini di una mente 
— quella di Pressburger — che 
sapeva interpretare i nostri 
pensieri. 
NADIA PASTORCICH 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata a 
pieno titolo nella branca specialistica di 
Medicina fisica e riabilitazione dal SSR 


A TRIESTE IN VIA SILVIO PELLICO 8 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


IL ROMANZO 


Le tante guerre di KalamujiC 


° / 


morte-sessualità-follia 
nello strazio dei Balcani 


"Chiamatemi Esteban" (Nutrimenti) è l'ultima opera 
dell'autrice di Sarajevo che fa i conti col suo passato 


Federica Manzon 
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essuno può im- 
maginare che 
cosa significhi 
nascere e vive- 
re al confine tra due mondi, 
conoscerli e comprenderli 
ambedue e non poter fare 
nulla perriavvicinarli, amar- 
lientrambie oscillare fra l’u- 
no e l’altro per tutta la vita, 
avere due patrie e non aver- 
ne nessuna, essere di casa 
dovunque e rimanere estra- 
neo a tutti” scriveva Ivo An- 
drié a metà del secolo scor- 
so. Sono parole che riecheg- 
giano senza sosta nella sto- 
ria dei Balcanie tornano nel- 
le pagine di Lejla Kalamu- 
jic, scrittrice nata a Saraje- 
vo nel 1980, l’anno della 
morte di Tito, figlia di un sa- 
rajevese e di una cetnica. Lej- 
la ha due anni quando muo- 
resua madre, ma quella è so- 
lo la prima delle perdite che 
la attendono. Dovrà affron- 
tare la guerra, i tradimenti, 
l'omosessualità abitata dal 
dubbio di meritarsi davvero 
l’amore, la follia che viene a 
farle visita in tempo di pace 
come il prezzo da pagare 
per esse- 
re soprav- 
vissuta. 

Kala- 
mujic 
porta tut- 
to questo 
nel libro, 
“Chia- 
matemi 
Este- 
ban” 
pubblicato da Nutrimenti 
nella traduzione di Elvira 
Mujcié (pp. 110, euro 16). 
Il ritratto di una famiglia e 
di un paese, ma anche un 
viaggio interiore nello sfor- 
zo faticosissimo di riuscire a 
essere se stessi quando tutte 
le macerie della vita conti- 
nuano a crollarti addosso. 
Ne esce un libro potente a 
cui riesce una doppia sfida. 
Da unlato fa di questo conte- 
nuto magmatico e doloroso 
uno stile di scrittura, e 
dall’altro dà un senso pro- 
fondo alla forma dell’auto- 
fictionormai usurata dall’ir- 
rilevanza a cui l'hanno con- 
dannata tante autobiogra- 
fie dell’ego. 

“Chiamatemi Esteban” è 
un racconto in prima perso- 
na dove l’autrice fa i conti 
con la madre mai conosciu- 
ta di cui le rimane una mac- 


La scrittrice Lejla Kalamujic 


china da scrivere, qualche 
minuto in un video in Super 
8, un’eredità serba che per 
la giovane figlia della laicis- 
sima Jugoslavia non conta- 
va nulla ma che per Lejla di- 
venta la metà con cui fare i 
conti, e poi il vuoto degli af- 


Una scrittura poetica 
e scabra racconta 

il presente dove ogni 
scelta è anche perdita 


fetti,lo smarrimento di un’a- 
dolescenza con un padre 
che si ubriaca nelle osterie e 
due nonni separati dal fron- 
tein guerra. Unastoria dove 
qualsiasi scelta comporta 
una perdita: dei familiari, 
della casa, della città, del 
tempo. 

Questo libro è una raccol- 
ta di istantanee che inqua- 
drano frammenti di vita, po- 
meriggi in attesa delle noti- 
zie dalla città assediata, visi- 
te di personaggi immagina- 
ri, lettere dalla clinica psi- 
chiatrica, le strade estive 
dell’infanzia, la fatica di con- 
frontarsi con una memoria 
che vuol dire salire al cimite- 
ro degli atei da cui si gode la 
vista migliore della città, te- 
lefonate con un padre di- 
stante, visioni letterarie. La 
scrittura di Kalamujic poeti- 
caescabra, gioca conle figu- 
reretoriche che danno respi- 
ro al testo ma non fa sconti 


nel guardare la realtà. E vie- 
ne da chiedersi se non sia 
questo l’unico modo perrac- 
contare la triade morte-ses- 
sualità-follia e comporre il 
ritratto fedele di una nazio- 
ne lacerata, dove da sempre 
si sono intrecciate e combat- 
tute le lingue e le religioni, 
in una Sarajevo che aveva 
imparato a tenere insieme 
tutto per poi accorgersi che 
quello era stato solo un so- 
gnodaingenui. 
Kalamujiérompendolali- 
nearità del tempo e dei luo- 
ghi disegna per noi un sen- 
tiero dove ogni passo è un 
sassolino, un dettaglio che 
da solo racconta un senso 
più grande. Come si soprav- 
vive alla morte di una ma- 
dre? Andando al cimitero 
con la scopa, la paletta e i 
contenitori dell’acqua, 
strappando le erbacce, lu- 
strando il marmo fino allo 
svenimento, spazzando il 
vialetto, curando le tombe 
dei vicini i cui parenti sono 
morti o scappati: un’impre- 
sa delle pulizie come cura 
dell’anima. Che cos'è oggi la 
Jugoslavia? Un viaggio sul- 
la linea Sarajevo-Belgrado, 
l’ex treno del futuro della ex 
nazione, che nel dicembre 
del 2009 ha ripreso a viag- 
giare attraverso la Bosnia, 
la Repubblica Serba, la Croa- 
zia ela Serbia, ma solo a con- 
dizione di fermarsi a ogni 
confine per cambiare la loco- 
motiva, perché non a tutti è 
permesso sconfinare. — 


32 CULTURE 


MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


CINEMA 


Lea Seydoux, moglie per scommessa 
C l'evento al Trieste Film Festival 


Al Rossetti l'opera in chiave letteraria di lldikò Enyedi con un super cast di attori 
le premiazioni del concorso, pellicole Fuori dagli Sche(r)Ìmi e focus sulle georgiane 


Federica Gregori 


«Sposerò la prima donna che 
metterà piede in questo risto- 
rante». Nascerà come una 
scommessa scherzosa, quest'e- 
sigenza di maritarsi che per di 
più deriva beffardamente da 
unmal di stomaco, ma cambie- 
rà per sempre l'esistenza fino a 
quel momento quieta e preve- 
dibile, ai limiti del banale, del 
bel capitano protagonista. Do- 
po averlo scosso con le molte 
inquietudinie riflessioni avvia- 
te dai lungometraggi e dai do- 
cumentari in concorso, stase- 
rail Trieste Film Festival cocco- 
la il suo pubblico con un filmo- 
ne di matrice letteraria che è 
stato in concorso all'ultimo 
Cannes, trasposizione di unro- 
manzo ungherese del 1942 di 
Milan Fist pubblicato in Italia 
da Adelphi. Sfavillante co-pro- 
duzione tra Ungheria, Germa- 
nia, Francia e Italia calata con 
magnificenza nelle atmosfere 
degli anni Venti, "The story of 
my wife" che il festival propo- 
ne in anteprima al Teatro Ros- 


Una scena da "The story of my wife" di Ildik6 Enyedi al Trieste Film Festival 


setti alle 20, è un fluviale e pati- 
nato melodramma romantico 
di quasi tre ore, primo film in 
lingua inglese della regista un- 
gherese Ildikò Enyedi dopo 
aver conquistato l'Orso d'oro a 
Berlino per "Corpo e anima" 
nel2017. 

Il melò ambientato tra Pari- 
gie Amburgo illuminato da un 


supercast capitanato da una 
magnetica Léa Seydoux e con 
Louis Garrel e i nostri Sergio 
Rubini e Jasmine Trinca coro- 
nerà la serata imperniata sulla 
cerimonia di premiazioni - ol- 
tre alle tre sezioni di concorso 
perla prima volta a Trieste an- 
che l'Audentia Award di Euri- 
mages da 30mila euro -, tutto 


inuna giornata particolarmen- 
te densa, che mette in campo 
per la prima volta in sala (al 
Rossetti) le sezioni varate la 
scorsa edizione Fuori dagli 
Sche(r)mi, film liberissimi e 
difficili da etichettare, e Wild 
Roses, il focus sulle cineaste 
georgiane. 

Non mancano i film che con- 


corrono al Premio Corso Sala- 
ni né opere fuori concorso de- 
gne di nota: come il polacco 
"Non lasciare tracce" di Jan P. 
Matuszyfiski, presentato alle 
10.30 sempre al Rossetti, che è 
stato in concorso all'ultima Mo- 
stra del Cinema di Venezia ed 
è il candidato che rappresenta 
la Polonia ai prossimi Acade- 
my Awards per il miglior film 
internazionale. Basandolo su 
fatti reali avvenuti nel 1983, 
Matuszyfski segue la storia di 
Jurek, un giovane che diventa 
nemico dello stato dopo esse- 
re stato l'unico testimone del 
brutale omicidio di un giovane 
studente per mano della poli- 
zia. Il regime oppressivo sfrut- 
terà tutto il peso della sua infra- 
struttura per intimidire Jurek 
e le persone vicine al caso, 
usando la milizia, i servizi se- 
greti, i tribunali e corrompen- 
do i media nel tentativo di co- 
prirel'omicidio. 

Cambiando totalmente to- 
ni, il film evento speciale di sta- 
sera "The story of my wife" ve- 
de il capitano di lungo corso 
olandese Jakob Stòrr (Gijs Na- 
ber), legarsi in matrimonio 
con Lizzy (Seydoux), giovane 
dell'alta società parigina ma 
venirne presto spiazzato dallo 
spirito libero e destabilizzan- 
te. Scandito da ben sette capi- 
toli più un epilogo, il film per- 
corre l'ossessione del capitano 
peruna possibile infedeltà del- 
la consorte, in particolare ver- 
so l'amico, lo scrittore Dedin 
(Garrel). Sospetti veri o no? 
Parte della critica ha storto il 
naso accusando il film di pren- 
dere le sembianze di una tra- 
sposizione, più che di un ro- 
manzo, di un feuilleton infini- 


to e abbastanza monotono: in 
effetti il cambio di passo dalla 
fluidità della prima parte alla 
stagnazione della parte centra- 
le è evidente, come si registra 
un problema di disomogenei- 
tà anche nella complessità del- 
larecitazione multilingue. Col- 
po di coda a sorpresa nel fina- 
le, che cesella comunquela go- 
dibilità di visione di un'opera 
finemente assemblata tecnica- 
mente, impeccabile dalla foto- 
grafia alla scenografia ai costu- 
mi.— 


MUSICA 


“Rock Opera” 
per due date 
al Rossetti 


Arriva perla prima volta inIta- 
lia Rock Opera, l'originale 
produzione dell'Orchestra e 
del Coro del Teatro Naziona- 
le dell'Opera di Novi Sad che 
fa rivivere i grandi successi 
della musica rock in chiave 
sinfonica. Quattro concertiin 
cui la potenza delle canzoni 
originali (dai Led Zeppelin ai 
Rolling Stones, Queen, Deep 
Purple, Pink Floyd, AC/DC e 
tanti altri) si fondono con il 
suono maestoso di un grande 
ensemble formato da orche- 
stra, coro, big band, voci soli- 
ste. Domenica 30 gennaio 
Rock Opera sarà al Nuovo di 
Udine, poi al Rossetti il 31 
gennaio e martedì 1° febbraio 
e il 2 febbraio al Gran Teatro 
Geox di Padova. Ancora bi- 
glietti disponibili per V1 e 2 
febbraio su Ticketone.it, Viva- 
ticket.it, Ticketmaster.it 


TEATRO 


Duello Angiolini-Scommegna 
sul “nodo” di un ragazzo morto 


TRIESTE 


Chi è Gidion? È questo, in 
fondo, il nodo da sciogliere a 
cui fa riferimento il titolo del 
bellissimo dramma di John- 
na Adams, in scena al Politea- 
ma Rossetti a partire da gio- 
vedì per la Stagione di prosa 
dello Stabile. In scena “Il No- 
do” è un duello teso ed emo- 
zionante fra Ambra Angioli- 
ni e Arianna Scommegna, 
protagoniste della pièce di- 
retta da Serena Sinigaglia. 
Di Gidion sappiamo che 
frequenta la prima media e 
che a un certo punto rincasa 
da scuola con una nota e una 
sospensione. Prevedibile 
per un adolescente pieno di 
vivacità. Invece accade che 
lamamma del ragazzo si pre- 
senti a scuola, all’ora di rice- 
vimento, per parlare con la 
sua professoressa: emergo- 
no episodi di bullismo, ne fu 
vittima o carnefice? Gidion 
era pieno di lividi - rivela la 
madre - Gidion è andato nel 
garage ed ha compiuto un ge- 
sto atroce. Il loro non sarà un 
semplice colloquio fra geni- 
tore e insegnante: per un’ora 
e mezza le due donne vivono 
in scena un confronto inten- 
sissimo e disperato, fatto di 
strategie, attacchi, difese, ri- 
velazioni. Un confronto in 
cui entrambe cercano di sal- 
varsi dal baratro della colpa, 
dai sentieri aguzzi della re- 
sponsabilità... Ognuna ha 
verità, smarrimenti, dolori, 


Ambra Angiolini e Arianna Scommegna in scena al Rossetti da giovedì 


rivendicazioni da mostrare 
all’altra: ma con prorompen- 
te chiarezza, di battuta in 
battuta, il testo denuncia co- 
me l’unica vera assenza sia 
quella della voce del ragaz- 
zo, del suo mondo interiore, 
del suo malessere. Chi lo co- 
nosceva davvero? Era vitti- 
ma o carnefice? E perché lo 
era? 

Johnna Adams non offre 
al pubblico la soluzione di 
questo nodo, che si scioglie- 
rà soltanto in un doloroso ta- 
glio: attraverso il teatro però 
può - come sottolinea la regi- 
sta Serena Sinigaglia - «met- 
tere a nudo, nella sintesi e 


nell’intensità che lo contrad- 
distinguono, le più profonde 
contraddizioni dell'uomo, le 
ragioni ultime del suo agire. 
Ambra Angiolini nel ruolo 
della mamma e Arianna 
Scommegna in quello dell’in- 
segnante offrono una prova 
interpretativa molto fine e 
avvincente e nel contempo 
incarnano la fragilità, l’insi- 
curezza, l’egoismo, la diffi- 
coltà dei genitori di oggi, da 
un lato, e dall’altro l’ottusi- 
tà, l’approssimazione, la 
scarsa empatia delle figure 
istituzionali. 

“Il nodo” resterà in scena 
fino a domenica. — 


MUSICA 


AI Tartini il Quartetto Paul Klee 
con “Different Trains” di Reich 


Il concerto di stasera è dedicato 
al ‘Giorno della memoria", 

In programma anche 

"Gulf Stream" di Chaillou 

e "Black Angel" di Crumb 


TRIESTE 


Si intitola “Peril Giorno della 
Memoria” la serata-concerto 
in programma oggi alle 
20.30al Conservatorio Tarti- 
ni. Un ricordo musicale che 
si unisce alle commemora- 
zioni per le vittime dell’Olo- 
causto attraverso un intrec- 
cio di note di compositori 
contemporanei, affidate 
all’interpretazione del Quar- 
tetto Paul Klee, ovvero Ales- 
sandro Fagiuoli e Stefano An- 
tonello al violino, Andrea 
Amendolaviola e Luca Pacca- 
gnella violoncello. In pro- 
gramma musiche di David 
Chaillou, George Crumb e 
Steve Reich. A corredo dell’e- 
secuzione scorreranno le im- 
magini video di Francesco 
Lopergolo. 

Momento centrale del con- 
certo sarà l'esecuzione di 
“Different Trains”, l'intensa 
partitura del compositore 
Steve Reich. Spiega l’autore 
che «l'idea per “Different 
Trains” viene dall’infanzia e 
dalla necessità di prendere 
spesso, frail 1937 eil 1942, il 
treno dell’ Union Pacific che 
in quattro giorni mi portava 
da Los Angeles a New York. 
Sebbene all'epoca questi con- 


Il Paul Klee 4tet suonerà stasera al Conservatorio Tartini di Trieste 


tinui viaggi mi parevano 
emozionanti e romantici, 
ora mi guardo indietro e pen- 
so che, in quanto ebreo, se 
fossi stato in Europa durante 
quel periodo, probabilmen- 
te avrei dovuto viaggiare su 
treni molto differenti». 

“Peril Giorno della Memo- 
ria” si aprirà con “Gulf 
Stream” di David Chaillou, 
un pezzo dedicato allo scrit- 
tore francese Louis Guilloux, 
strenuo difensore dei valori 
dell'indipendenza  intellet- 
tuale. “Black Angel”, di Geor- 
ge Crumb, è probabilmente 
l'unico quartetto ispirato dal- 
la guerra del Vietnam. 


Il Paul Klee 4tet si è costi- 
tuito nel 1996. Il suo reperto- 
rio spazia dalle radici della 
cultura musicale europea: 
Debussy, Schonberg, Proko- 
fieff, Bartok, alle avanguar- 
die e sperimentazioni, alla ri- 
cerca di nuovi linguaggi 
espressivi. L’evento è pro- 
mosso nell’ambito dei “Con- 
certi del Conservatorio”, nel- 
la Sala Tartini (via Ghega 
12), con inizio alle 20.30 e 
con fruizione gratuita per i 
possessori di super Green 
Pass. Prenotazione obbliga- 
toria, fino ad esaurimento po- 
sti, al tel. 040-6724911. In- 
fo:www.conts.it.— 


MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
La calligrafia cinese 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 18.30, all’Antico 
Caffè San Marco, il calligrafo 
e fondatore  dell’istituto 
“Nuove Vie della Seta”, Gao 
Xu, terrà una lezione sull’ar- 
te della calligrafia cinese, 
che, grazie alla sua unicità, 
nonè solo un mezzo di comu- 
nicazione, ma è anche un mo- 
do per esprimere senso esteti- 
co e cultura. Il workshop di 
calligrafia si terrà in presen- 
za presso l’Antico Caffè San 
Marco su prenotazione (mas- 
simo 20 persone). Informa- 
zioni e Pprenotazioni all’ Isti- 
tuto Nuove Vie della Seta, te- 
lefono 3888783798, indiriz- 
zo e-mail: info@nuovevie- 
dellaseta.com. 


Alle 18.15 
"Microcosmo" 
Poesia e Solidarietà 


Oggi, alle 18.15, avrà luogo 
l'incontro settimanale di poe- 
sia dell'Associazione “Poesia 
e Solidarietà" presso l'Asso- 
ciazione Microcosmo in via 
Beccaria, 6 III piano. Obbligo 
dimascherina e Green pass. 


Alle 17 
Ilvolto celato 
dei colossi del Web 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” il dott. 
Sergio Bonifacio parlerà del 
volto celato dei colossi del 
Web. Organizzato dal Circo- 
lo della Cultura e delle Arti, 
l’evento è gratuito. 


Alle 18 
"Lectura Dantis" 
del Paradiso 


Oggi, alle 18, nella sede del 
Comitato triestino della So- 
cietà Dante Alighieri (via Tor- 
rebianca 32 - I piano), Stefa- 
noDiBrazzano terrà una Lec- 
tura Dantis sul Canto XIV del 
Paradiso. Sono invitati soci e 
simpatizzanti. 


Alle 18 
Zoom con Giacca 
al Rotary Club Trieste 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nord si collegheranno que- 
stasera alle 19suZoomassie- 
mea familiari e ospiti. Mauro 
Giacca, professore in Scien- 
ze cardiovascolari al King's 


College di Londra, terrà la 
conferenza dal titolo: "Omi- 
cron". 


Alle 20 
Panathlon Club Ts 
Assemblea annuale 


IsocidelPanathlon Club Trie- 
ste, si troveranno questa sera 
alla conviviale di gennaio du- 
rante la quale si svolgerà l’as- 
semblea annuale ordinaria 
ed elettiva dei soci, alle 20 in 
seconda convocazione pres- 
sol’HotelNha Trieste. 


Mostre 

"Variazioni di blu" 

da Hermetika 

È stata inaugurataall'Associa- 


zione culturale Hermetika di 
via Limitanea 7 la collettiva 


GIORNO&NOTTE 33 


"Variazioni di blu". La mostra 
rimarrà aperta al pubblico fi- 
no al3 febbraio 2022 da lune- 
dì a venerdì dalle 17 alle 
19.30. 


Domani 
Visita alla mostra 
di Alfonso Mottola 


Domani, alle 17, nella sala 
Selva di palazzo Gopcevich, 
invia Rossini 4 a Trieste, sarà 
effettuata una visita guidata 
gratuita della mostra fotogra- 
fica "L'archivio di Alfonso 
Mottola nella Fototeca dei Ci- 
vici Musei dei Storia ed Arte 
di Trieste. Non solo fotogra- 
fie” condotta dalla curatrice, 
Claudia Colecchia. Perl'occa- 
sione, la mostra resterà aper- 
ta fino alle 18. Ingresso libe- 
ro con super green pass e ma- 


scherina. Prenotazione consi- 
gliata a cmsafototeca@co- 
mune.trieste.it (tel. 
040/6754039). 


Giovedì 
Visita guidata 
al''Magazzino 18" 


Giovedì 27 gennaio, alle 
10.30, si terrà una visita gui- 
data gratuita alla nuova siste- 
mazione del Magazzino 18 
al Magazzino 26 e del primo 
nucleo museale nel costituen- 
do nuovo civico museo della 
civiltà istriana fiumana dal- 
mata previa prenotazione ob- 
bligatoria entro il giorno pri- 
ma chiamando il numero 
040639188 o inviando una 
mail (irci@iol.it). Il ritrovo è 
davanti al Magazzino 26 
presso l’area museale. 


TEATRO 


“Un viaggio 
nella città” 
per ritrovare 
la Memoria 


Domani al Rossetti il video di Paolo Valerio 
Giovedì in scena “Comandante ad Auschwitz” 


Annalisa Perini 


Il linguaggio del teatro quale 
strumento di un'importante ri- 
flessione su una pagina di sto- 
ria fra le più crudeli. Tre sono 
gli eventi con cui, tra il 26 e il 
27 gennaio, il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia decli- 
nerà anche quest'anno il pro- 
prio impegno dedicato alla 
“Giorno della Memoria”, 
nell’ambito delle iniziative 
promosse dal Comune di Trie- 
ste. Due saranno in presenza e 
aperti al pubblico, a comincia- 
re, domani alle 17, al Politea- 
ma Rossetti, dalla proiezione 
del video “Trieste e la Memo- 
ria- Unviaggio nella città” (in- 
gresso gratuito sino a esauri- 
mento posti). 

Sarà poi in scena alla Sala 
Bartoli, giovedì 27 alle 18.30, 
la lettura scenica di Riccardo 


Maranzana, “Comandante ad 
Auschwitz”, con l'accompa- 
gnamento al pianoforte di Ric- 
cardo Morpurgo (ingresso 5 
euro). 

E riservato alle scuole un ter- 
zo evento, in collegamento in 
streaming gratuito nella matti- 
nata di giovedì. Il video “Trie- 
ste e la Memoria - Un viaggio 
nella città”, drammaturgia di 
Paola Pini, a cura di Paolo Vale- 
rio, è interpretato da Emanue- 
le Fortunati, Francesco Mi- 
gliaccio, Riccardo Maranza- 
na, Ester Galazzi, Jacopo Mor- 
ra e Maria Grazia Plos. Realiz- 
zato nel 2021 dallo Stabile re- 
gionale proprio in occasione 
del "Giorno della Memoria", è 
stato trasmesso in streaming, 
ma è ora finalmente visibile 
sulgrande schermo, con un’in- 
troduzione dell’autrice, del re- 
gista e di alcuni degli attori. E' 


L'attore Riccardo Maranzana 


unitinerario circolare attraver- 
so Trieste, dal Politeama Ros- 
setti e facendovi ritorno, so- 
stando in alcuni luoghi simbo- 
lo legati all'occupazione nazi- 
sta e alla presenza storica del- 
la comunità ebraica; sfondi su 
cui gli attori interpretano toc- 
cantitestimonianze. 
“Comandante ad Auschwi- 
tz” è invece un adattamento 
dal libro omonimo di Rudolf 
Hòss. «Come uomo di teatro - 
racconta Maranzana - sono 
sempre stato fortemente incu- 
riosito dal processo di trasfor- 
mazione degli esseri umani, 
sia esso mentale, psicologico o 
fisico. Quel processo lento e 
impercettibile che giorno do- 
po giorno porta noi umani a fa- 
re cose che non avremmo mai 
immaginato, nel bene e nelma- 
le. In questo caso nel male asso- 
luto». Giovedì mattina il colle- 


gamento su Vimeo riservato al- 
le scuole si terrà in diretta dal 
Liceo Petrarca, di cui tre classi 
partecipano al progetto “Me- 
moria 2022 - un laboratorio 
teatrale” a cura di Paola Pini, 
Andrea Germani e Riccardo 
Maranzana. Realizzato 
nell’ambito dell’attività PTCO 
a maggio condurrà a uno spet- 
tacolo e indaga sulla figura di 
Odilo Lotario Globocnik, par- 
la di pietre d’inciampo e riflet- 
te sull'occupazione nazista 
dell'Adriatisches Kiinstenlad. 
Le scuole potranno assistere in 
streaming anche al video “Trie- 
ste e la Memoria - Un viaggio 
nella città”. 

Biglietti e informazioni alla 
Biglietteria del Politeama Ros- 
setti e tuttii consueti punti ven- 
dita del Teatro Stabile, sul sito 
www.ilrossetti.it. Informazio- 
ni anche allo 040.3593511.— 


DOMANI ALLE 20.30 


“Una piccola ebrea 
qualunque” di Moder 
al Teatro dei Salesiani 


Due bambine ebree "troppo 
piccole per il secolo breve" e 
laviolenza della Storia guar- 
data dall'innocenza dell'in- 
fanzia. Domanialle 20.30 al 
“Teatro dei Salesiani” in oc- 
casione della “Giornata del- 
la Memoria” l'associazione 
culturale “Nina” presenta l'e- 
vento “Una piccola ebrea 
qualunque”, dall’omonimo 
libro di Matteo Moder, che 
firmalaregia. 

In scena i musicisti Mat- 
teo Bognolo e Andrea Mon- 
terosso e gli attori Giustina 
Testa e Lorenzo Zuffi. Le vo- 
ci di Lea e Rivka, sei anni, si 
alternano, intersecano, 
mentre irrompono le leggi 
razziali. Lea è figlia di ebrei 
laici e non osservanti e in- 
contra la consapevolezza di 
essere ebrea. Rivka, giunta 
in città con gli ultimi ebrei 
polacchi, si aggrappa alla re- 
ligiosità gioiosa trasmessa 
dal nonno. Alla rigida enun- 
ciazione delle leggi razziali 
fa da controcanto l'opera 
del Comitato triestino per 
l'accoglienza degliimmigra- 
tiebrei. Parlano anche itesti 
di bambini e ragazzi del 
campo di Theresienstadt, 
che presentato dai nazisti co- 
me insediamento ebraico e 


L'autore Matteo Moder 


centro di arte e cultura fu in- 
vece luogo di smistamento 
verso i campi di sterminio. 
Sorte anche della poetessa 
Ilse Weber, autrice della nin- 
na nanna “Wiegala”, colon- 
na sonora dello spettacolo 
assieme alle canzoni origi- 
nali composte da Bognolo. 
L'evento ha il patrocinio del 
Museo della Comunità 
Ebraica di Trieste “Carlo e 
Vera Wagner” e il sostegno 
delle "Fondazioni Alberto e 
Kathleen Casali". E' inserito 
nella rassegna “La Storia e 
la Fantasia tra Turriaco e 
Trieste” organizzata da “Ni- 
na” in collaborazione con la 
Fita-UiltFvg. 

Ingresso libero. Prenota- 
zione consigliata. Info: 040 
369556 e associazione.ni- 
na@gmail.com. 

AP. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
TRIESTE FILM FESTIVAL 
Proiezioni a partire dalle ore 11.00 


Ore 18.00 Insultati Bielorussia di Caterina 
Shulha, in anteprima assoluta, con Ambra Angiolini, 
Luca Argentero, Stefano Fresi, Carla Signoris 


0re21.30 Bosnia Express (2021) di Massimo 


America latina 16.20,18.00,19.45, 21.30 
dei D'Innocenzo Bros, con Elio Germano. 


Uneroe 16.30, 18.40, 21.00 
Palma d'oro a Cannes. Nomination Oscar 2022. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


D'Orzi Illupo eilleone 16.30,18.15,20.00 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it Spider-man:no wayhome 
16.15, 18.45, 21.30 

ARISTON Diabolik 16.30, 18.45, 2115 
www.lacappellaunderground.org dei Manetti Bros. Girato a Trieste. 
Il capo perfetto 16.00,2100 —Unafamiglia vincente - 
È andato tutto bene 1830 KingRichard 16.30, 18.45, 21.30 

con Will Smith, vincitore di 4 Golden Globes 2022. 
GIOTTO MULTISALA Ero inguerrama nonlo sapevo 
www.triestecinema.it DIEDE 16.30, 18.15, 20.00, 2145 
OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO Si ro a ii a 
Aline-La voce dell'amore S ab 2 colla SONO 2 
(Celine Dion) 16,30,18.45,2115 Matrix Resurrections 2100 
di Valérie Lemercier, dal Festival di Cannes. Sing 2: sempre più forte 1645 


Scream 19.00 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


POLITEAMA ROSSETTI 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI 
TRIESTE FILM FESTIVAL 
Proiezioni a partire dalle ore 10.30 


Eroinguerramanonlo sapevo 2100 


Illupo eilleone 16.45,18.30, 21.00 
Marvel-Spider man: 

Noway home 17.00, 20.30 
Marvel-Spiderman: 

Nowayhome 18.15 


V.0. Vers. orig.con sottotitoli ita. 
Una famiglia vincente - 


King Richard 18.00, 21.10 
Scream 19.15, 22.00 
King's man - Le origini 21.30 
Matrix Resurrections 20.45 
America latina 16.15 
House of Gucci 17.30 
007-Notimeto die 1715 


Mecontro te- Persi neltempo 16.00 


0re18.00 Vera sogna il mare (2021) di Kal- 
trina Krasnigi, gia presentato a Venezia 


Ore 20.00 cerimonia di premiazione. A seguire La 
storia di mia moglie (2021) della grande re- 
gista ungherese IIdiko Enyedi, con Léa Seidoux, 
Louis Garrel, Sergio Rubini, Jasmine Trinca. 


Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


TEATRO MIELA 
TRIESTE FILM FESTIVAL 
Proiezioni a partire dalle ore 14.15 


Rassegna "Wild Roses, registe in Europa - Focus 
Georgia" 


Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 e da un'o- 
ra prima dell'inizio dello spettacolo. 


Amorosa Presenza Opera di Nicola 
Piovani. Prima esecuzione mondia- 
le. Oggi martedì 25 gennaio ore 20.30 (B), giovedì 
27 gennaio ore 20.30 (C), sabato 29 gennaio ore 
16.00 (S). Orchestra, Coro e Tecnici della Fondazio- 
ne Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 
TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Dal 27 al30 gennaio Belle ripiene con Rossel- 
la Brescia, Tosca D'Aquino, Roberta Lanfranchi e An- 
nalisa Favetti. 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 

Mercoledì 2 febbraio, Miracoli metropolita- 
ni die con CARROZZERIA ORFEO. 

Venerdì 4 febbraio, ELIA CECINO pianoforte, QUAR- 
TETTO ARTURO MARTINI archi, in programma musi- 
che di Debussy, Bizet, Ravel. 

Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di gennaio e febbraio. 


"Amorosa presenza" 
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TRACK 
&FIZLO 


VIA KOSOVEL. 1 
LOC. BASOVI 
TRACKFIELDTS@GMAIL.COM 
0409221333 


SALDI 
DAL 20% 
AL 40% 


CALCIO SERIE C 


L'Unione non vince con le big 
e ora c'è l'ostacolo capolista 


Gli errori in difesa e la scarsa propensione al gol delle punte condizionano 
il cammino di una squadra che gioca bene. A Bolzano servirà qualche novità 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Una sconfitta contro il Pado- 
va può essere messa in pre- 
ventivo pur giocando al Roc- 
co. Pavanel ha a disposizione 
una rosa più completa e di 
maggior spessore e peraltro 
domenica l’ha gestita senza 
forzature. Insomma l’ex tec- 
nico dell’Unione ha pensato 
più a gestire la partita con le 
buone ole cattive e molto me- 
noacostruire. Il Padova sape- 
va che la Triestina a questo 
punto della stagione mano- 
vra bene e con intensità e si è 
ben guardato dal mollare le 
briglie ai suoi puledri di raz- 
za. Due colpetti quando l’U- 
nione ha concesso ai veneti 
l'opportunità e altra vittoria. 
Questa è la loro forza anche 
se la Triestina avrebbe meri- 
tato almeno un pareggio. For- 
se quando avrà qualche inter- 
prete di qualità in più il gioco 
sviluppato dagli alabardati 
saprà essere tradotto in quel 
gol che manca troppo spes- 
so. 

Perché alla Triestina di 
Bucchi non è mancato certo 
il coraggio e l’intraprenden- 
za. Non solo la squadra ha 
creato molte palle-gol ma ha 
impedito al Padova di co- 
struirne. Anzi il coraggio è di- 
ventato quasi temerario 
quando nel secondo tempo a 
25’ dal termine l'allenatore 


Il tecnico Cristian Bucchi si chiarisce con il padovano Ronaldo 


ha disposto quattro attaccan- 
tilasciandoIottie Crimiinba- 
lìa della mediana avversaria. 
Insomma non è mancato l’ap- 
proccio nè l’interpretazione 
aggressiva al match. Eppure 
queste caratteristiche che 
rappresentano lo spirito del- 
la Triestina voluta da Bucchi 
non sono bastate a portare a 
casa almeno un pari ampia- 
mente meritato. Il gol subito 
per una leggerezza in disim- 


pegnodi Volta (conla parzia- 
le corresponsabilità di Ligi) 
ha agevolato non poco ilcom- 
pito dei biancoscudati. Non è 
la prima volta che succede in 
questo campionato. Gli erro- 
ri episodici della difesa, che 
comunque ha una buona te- 
nuta generale, possono esse- 
reriequilibrati nelle gare con- 
tro le squadre più modeste 
ma diventano pesantissimi 
contro le big. Non è un caso 


infatti se la Triestina finora 
nonha maivinto uno scontro 
diretto (Renate, Feralpi, Pa- 
dova e se vogliamo anche Ju- 
ve) anzi ne ha pareggiato so- 
lo uno con i gardesani. An- 
che per questo motivo occu- 
pa il quinto posto in classifica 
e, come è successo domeni- 
ca, nonostante le prestazioni 
degli alabardati non siano 
mai mancate ed anzi la squa- 
dra è apparsa, come volume 


di gioco, anche superiore 
agli avversari. A mancare so- 
no alcuni dettagli che fanno 
la differenza. Detto dei pa- 
sticci difensivi non si può 
nonrimarcare la scarsa incisi- 
vità degli attaccanti. Gomez 
si dà da fare ed è in ripresa, 
Litteri gioca pochissimo (per 
i suoi limiti fisici), De Luca è 
appenarientrato, Trotta è an- 
cora da decifrare, Procaccio 
non è un goleador e Sarno 
non affonda mai o sbaglia le 
conclusioni. Con un centro- 
campo senza finalizzatori o 
incursori le potenzialità so- 
no limitate. I recuperi di Ga- 
lazzi e Petrella potranno aiu- 
tare almeno nelle partite con- 
tro le piccole. Il bello è che il 
calendario pone la Triestina 
davanti a un altro test contro 
una big. Anzi contro la regi- 
na delle big. Domani si af- 
fronta il Siidtirol nella sua ta- 
na. Anche in questo caso, pur 
essendo prevedibile un atteg- 
giamenti più spregiudicato 
degli uomini di Javorcic, l’U- 
nione dovrà fare leva sull’in- 
tensità perché sul piano fisi- 
co gli altoatesini, specie in 
mediana sono massicci tanto 
quanto il Padova. Anche per 
questo Bucchi utilizzerà pro- 
babilmente un po’ di turno- 
ver per aver maggior brillan- 
tezza e per salvare le gambe 
in vista del match di sabato a 
Lecco. Può essere l'occasione 
per vedere in campo Capela 
o Negro oltre a Giorico che 
rientra dalla squalifica e ma- 
gari davanti Trotta e Litteri. 
Sarà un recupero-battaglia 
che va interpretato comun- 
que nell’ottica del tour de for- 
ce imposto dall’epidemia e 
dalle scelte della Lega. A Bol- 
zano la tradizione delle ulti- 
me stagioni è favorevole 
all'Unione. Ma con la tradi- 
zione non si vincono le parti- 
te. Sivincono conla persona- 
lità che alla Triestina non 
manca ma anche con l’astu- 
zia. Chissà che la lezione del 
derbynon possa servire. — 


IL NOTIZIARIO 


Match con la Juve 


al Rocco alle 14.30 
Nel Sudtirol out 
il terzino De Col 


TRIESTE 


Cambiodiorario perla par- 
tita Triestina-Juventus Un- 
der 23 di martedì prossi- 
mo, 1 febbraio. Al Rocco 
non si giocherà alle 18 co- 
me previsto dal program- 
ma, bensì alle ore 14.30. 
Stesso orario anticipato an- 
che per Legnago-Lecco e 
Pergolettese-Padova. La sfi- 
da con la Juve segnerà il ri- 
torno al Rocco degli alabar- 
dati dopole trasferte di Bol- 
zano (domani) e Lecco (sa- 
bato). A proposito del mat- 
chin casa del Sudtirol di do- 
mani, da segnalare che nel- 
le file degli altoatesini man- 
cherà il terzino destro Filip- 
po De Col. Intanto domeni- 
casera, dopoil successo sul- 
la Triestina, c’è stato un pic- 
colo terremoto dirigenzia- 
le al Padova, pare comun- 
que deciso da tempo. La so- 
cietà biancoscudata si è in- 
fatti separata dal direttore 
sportivo Sean Sogliano e 
dal suo collaboratore Fabio 
Gatti. Al posto di Sogliano è 
arrivato in casa padovana 
Massimiliano Mirabelli, ex 
direttore sportivo del Mi- 
lan. Per quanto riguarda la 
partita, invece, il tecnico 
del Padova Massimo Pava- 
nel ha ammesso che l’Unio- 
ne ha saputo far penare la 
sua squadra: «La Triestina 
nei primi dieci minuti ci ha 
messo in difficoltà nellama- 
novra. Nella ripresa pian 
piano siamo riusciti a gesti- 
re meglio la gara. Per me è 
bellotornare a Trieste». 

AR. 


IL RIENTRO DEL PORTIERE 


Martinez: «Rigore generoso 
avevo toccato prima la palla 
A Bolzano con grandi stimoli» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Mancava dalla porta alabar- 
data da fine ottobre, quando 
era stato fermato da un infor- 
tunio. 

Con il Padova, in questa al- 
ternanza che sembra caratte- 
rizzareil ruolo di portiere del- 
la Triestina, è toccato a Mi- 
guel Martinez giocare a cau- 
sa del forte colpo al naso rime- 
diato da Offredi in allena- 
mento. 

Ele prime parole del portie- 
re spagnolo sono proprio per 
il collega: «Innanzitutto da 
parte mia un fortissimo ab- 
braccio a Offredi che ha avu- 
to un infortunio in allena- 


mento, mi dispiace veramen- 
tetanto: noicispingiamo tan- 
to a vicenda e per questo sia- 
moentrambi al massimo livel- 
lo. Per quanto mi riguarda 
ero fermo da due mesi per la 
frattura delle costole, poi pur- 
troppo c’è stato il covid e an- 
che il post covid con un perio- 
do per rientrare. Ho fatto po- 
chi allenamenti ma bisogna 
sempre farsi trovare pronti, 
anche con la testa». Martinez 
è stato protagonista con una 
bellissima parata ma anche 
conil fallo cheha portato al ri- 
gore del Padova. Un episodio 
sul quale il portiere solleva 
molti dubbi: «La prima cosa 
che ho fatto quando siamo 


usciti dalcampo, è stata man- 
dare un messaggio a chi stava 
guardando la partita dalla tv. 
Mi hanno detto che sembra- 
va rigore, ma io posso dire 
che gli arbitri al giorno d’oggi 
questi rigori li fischiano sem- 
pre, più semplice così che am- 
monire il giocatore che si but- 
ta. Io so perfettamente di 
aver toccato la palla prima di 
lui, poi lui è stato bravo o fur- 
bo a seconda dei punti di vi- 
sta, a colpirmi le braccia, per- 
ché io non l'ho colpito. E cosi 
è stato rigore». Peril resto, vi- 
sta la prestazione dell’Unio- 
ne, anche in Martinez resta 
tanta rabbia per la sconfitta: 
«Purtroppo nel calcio conta 


Miguel Martinez è tornato tra i pali dopo un infortunio 


solo buttarla dentro. Abbia- 
mocreato tantissimo, soprat- 
tutto nelprimo tempo, abbia- 
mo fatto molto bene nel pos- 
sesso palla, purtroppo un’a- 
zione sfortunata ci ha porta- 
to al rigore, poi un contropie- 
de mentre eravamo sbilancia- 
ti ha portato al raddoppio. 


Per il resto il dominio è stato 
nostro, dominare vuol dire 
stare nell’altra parte del cam- 
po e capita che puoi prendere 
una ripartenza». Dopo una 
prestazione comunque otti- 
ma, la fiducia per la sfida con 
il Sudtirolè massima: «Ripar- 
tiamo dalla certezza di essere 


una grande, stiamo facendo 
bene, il bello del calcio è che 
dopo una partita c'è subito 
l'opportunità di ribaltare la si- 
tuazione, e noi abbiamo subi- 
to un avversario che è perfet- 
to come motivazioni per fare 
un passo avanti e continuare 
sulla buona strada». 
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BASKET SERIE A 


Allianz, l'effetto Davis 
inizia a farsi sentire 
Crescono triple e Mian 
Konate, via al recupero 


Il derby tra i Corey play premia l'attuale regista biancorosso 
L'ala isontina da quattro gare in doppia cifra con il 48% da tre 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Iconfronti sono ilsale dei di- 
battiiti e figuriamoci quan- 
do si parla di sport. Il derby 
tra i due Corey che l’Allianz 
ha schierato in questa sta- 
gione finora sta dando ra- 
gione alsubentrante Davis. 

E la differenza con Corey 
Sanders non sta solamente 
nel maggior mestiere frutto 
di esperienze in campionati 
europei (Turchia, Francia, 
Lega Adriatica) più compe- 
titivi rispetto a quelli fre- 
quentati dal suo predeces- 
sore prima del suo arrivo a 
Trieste (Portogallo e Polo- 
nia). 

La vittoria contro Pesaro 
ha infatti confermato alcu- 


ni effetti positivi dell’inne- 
sto di Davis. Rispetto a San- 
ders serve meno assist (3,8 
contro 4,6) ma si fa sentire 
di più in attacco (12 punti 
contro 8,7). 

Le cifre non la racconta- 
no però del tutto giusta per 
quantoriguarda la pericolo- 
sità perimetrale: Davis tira 
da tre con il 28,6% contro il 
25 di Sanders e apparente- 
mente è poca roba. La vera 
differenza è che il play della 
prima parte del campiona- 
to era stato presto “battez- 
zato” dalla difese avversa- 
rie: si prendeva poche con- 
clusioni dai 6,75 preferen- 
do, forte di un primo passo 
letale, cercare di battere 
l’uomo edentrare. Davis in- 


vece dimostra di saperla 
mettere da tre costringen- 
do le difese rivali a lavorare 
di più e togliendo pressione 
aBankse Mian. 

L’Allianz, fino a qualche 
settimana fa ultima nella 
graduatoria di squadra del- 
le triple, ora siè lasciata die- 
tro tre team. Merito soprat- 
tutto del clamoroso 11 su 
16 di domenica scorsa. 

Con l’arrivo di Davis e il 
rientro di Campogrande 
che può aumentare la possi- 
bilità di fargli tirare il fiato, 
Fabio Mian ha migliorato 
sensibilmente il proprio ren- 
dimento. L’esempio più evi- 
dente: nelle prime 11 gior- 
nate l’ala piccola titolare 
era andata in doppia cifra 


solo in due occasioni, negli 
ultimi quattro turni è sem- 
pre andato in doppia. Nel ti- 
ro da tre prima aveva 13 
centri su 38 tentativi, ades- 
so 10 su 21, il 48% (contro 
Pesaro enplein3 su 3). 
Intendiamoci, sull’effetto 
Davis serviranno ancora ve- 
rifiche ma il primo respon- 
so è favorevole. Avendo 
maggior personalità in cam- 
po rispetto al predecessore, 
il suo inserimento non può 
tuttavia prescindere dalla 
coesistenza e condivisione 
della leadership con i due 
punti di riferimento consoli- 


dati in casa biancorossa, 
Banks e Fernandez. 

Lo stop per Covid del pi- 
stolero e del Lobito nelle 
scorse settimane può aver 
rallentato questo processo. 
Maunequilibrio tra giocato- 
ri intelligenti e con spirito 
di squadra si finisce per tro- 
varlo sempre. 

La tappa del match inter- 
no con Pesaro registra an- 
che segni di risveglio da par- 
te di Sagaba Konate. Aldilà 
dei numeri, si sono rivisti 
squarci del centro delle pri- 
me partite. La concentrazio- 
ne rimane una variabile, la 


pa, 
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costanza anche visto che in 
13 minuti e poco più ha 
stoppato, schiacciato ma 
anche collezionato falli e he 
ingenuità difensive. 

Franco Ciani gliha dato fi- 
ducia proponendolo nel 
quintetto iniziale dopo aver 
verificato la storia del cam- 
pionato del maliano, risul- 
tato più incisivo quando ha 
iniziato nello starting five. 
Tanto in panchina c’è Mar- 
cos Delia che alle marachel- 
le del compagno di squadra 
pone rimedio come il mi- 
ster Brown di tarantiniana 
memoria. — 


IL PROTAGONISTA 


Il segno del Lobito sul successo: 
«MI sento meglio, pagato lo stop» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dodici minuti in campo nel 
successo strappato dall'Al- 
lianz alla Carpegna Pesaro. 
Juan Manuel Fernandez è tor- 
nato a fornire il suo apporto 
alla causa biancorossa grazie 
a una prova di carattere con- 
dita da due triple che, nel 
quarto decisivo, hanno per- 
messo a Trieste di scavare il 
break decisivo portando a ca- 
sa due punti importanti. Sta 
tornandoin condizione, il Lo- 
bito. Superate le problemati- 
che legate al Covid, il playita- 
lo-argentino si è ritrovato ga- 
rantendo a coach Ciani minu- 
ti di qualità nella gestione di 
un match non semplice da 
portare a casa. 

«Sono molto contento per 
lavittoria - sottolinea Fernan- 
dez - anche perché è arrivata 
contro una squadra difficile 
che con l’arrivo di Banchi ave- 
vatrovato cinque vittorie nel- 
le ultime sette partite. Perso- 
nalmente mi sono sentito me- 
glio fisicamente, sicuramen- 
te in crescita. Contro Reggio 
Emilia ho fatto fatica anche 
perché io e Adrian (Banks 
ndr) avevamo solo due alle- 
namenti di gruppo nelle gam- 
be. Fortunatamente l’arrivo 
di Davis sta dando subito frut- 
ti, lui sta prendendo sempre 
più fiducia e con le sue carat- 
teristiche ci sta completan- 
do». 

Archiviato il successo con- 


Lagrinta di Juan Fernandez contrastato da Moretti Foto Bruni 


tro Pesaro, si guarda alle pros- 
sime sfide. Il calendario pro- 
pone all'Allianz due incontri 
in tre giorni: venerdì 28 gen- 
naio alpalaVerde in program- 
mailrecupero della quindice- 
sima giornata contro la Nutri- 
bullet, lunedì 31 gennaio il 
match della terza giornata di 
ritorno al palaBarbuto di Na- 
poli contro la Ge.Vi di Pino Sa- 
cripanti. Programma al mo- 
mento non confermato visto 
che le problematiche legate 
al Covid che hanno costretto 
la Lega a rinviare il match di 
domenica tra Treviso e Mila- 
no potrebbero far saltare an- 
che il recupero con l'Allianz 


anche alla luce delle nuove 
positività emerse ieri nel 
gruppo squadra della forma- 
zione di Menetti. «Aspettia- 
mo notizie da Treviso per ca- 
pire come si evolve la situa- 
zione perle prossime partite - 
sottolinea il Lobito - Purtrop- 
pova così, quello che è certo è 
che, un po' come nella passa- 
ta stagione, anche in questo 
campionato bisogna essere 
molto flessibili e capaci di 
adattarsi ai cambiamenti che 
ilcalendario propone. In que- 
sti giorni dobbiamo continua- 
realavorare quotidianamen- 
te pensando più a noi stessi 
che agli altri». — 


IL COACH AVVERSARIO 


Banchi, amarcord triestino: 
«Lanciai un baby Cavaliero» 


«Che peccato vedere l'impianto 
semivuoto. Ricordo il calore 

di un PalaTrieste sempre pieno 
Ci trasferimmo nonostante 

le perplessità di qualcuno» 


TRIESTE 


Un racconto sentito, coinvol- 
gente ed emozionante. Luca 
Banchi ha sfogliato l'album 
dei ricordi altermine del mat- 
ch perso dalla sua Carpegna 
contro l'Allianz, quaranta mi- 
nuti che gli hanno permesso 
diriabbracciare Daniele Cava- 
liere, ilgolden boy della palla- 
canestro triestina che proprio 
il coach livornese aveva fatto 
esordire in serie A. 

Era il 18 novembre del 
2000, l'allora Telit giocava in 
casa con la Scavolini Pesaro. 
Daniele Cavaliero entra in pri- 
ma squadra complice l'infor- 
tunio al ginocchio che blocca 
capitan Laezza. C'è bisogno 
di un cambio per Scoonie 
Penn, Luca Banchi non ha 
dubbi e se lo porta in panchi- 
naregalandoglila gioia dell'e- 
sordio. «In tutti questi anni - 
racconta - ho seguito con 
grande interesse la sua carrie- 
ra: io e la mia famiglia siamo 
molto legati alla famiglia Ca- 
valiero. E il giocatore ideale 
da allenare, grande giocato- 
re, ottimo compagno di squa- 
dra e capitano perfetto. Nonè 
un caso che in tutte le squa- 
dreincuiha giocato conservi- 
no un ottimo ricordo di lui. 


ì. 
% 


Banchi coach della Telit.Cavaliero ragazzino lo ascolta... 


Qualità e valori che ha saputo 
trasmettere hanno lasciato 
unatraccia indelebile». 
Nonsolo Cavaliero, per coa- 
ch Banchi è stato emozionan- 
teilritornoa Trieste ela possi- 
bilità ditornare in un palazzo 
che lo aveva visto protagoni- 
sta di una delle stagioni più 
belle della storia recente del 
basket triestino. Era la Telit 
2000/01, quella di Maric, Ro- 
wan e McRae: una squadra ca- 
pace di riempire un palaTrie- 
ste inaugurato proprio in 
quella stagione. Sono passati 
più di 20 anni ma i ricordi del 
coach livornese sono ancora 
sorprendentemente vivi. «Ri- 


cordo le perplessità dell'epo- 
ca - sottolinea Banchi - trasfe- 
rire i 4000 di Chiarbola den- 
tro questa cattedrale poteva 
essere un rischio. E invece fu 
una scommessa vinta perchè 
ricordo un palazzo sempre 
pieno, traboccante di entusia- 
smo, nel quale ho potuto vive- 
re le sensazioni di una città 
che sa trasmettere a chi ci gio- 
ca tutta la sua passione per il 
basket. Questo palazzo l'ho 
vissuto davvero ed è un pecca- 
to, qui come da noi a Pesaro, 
vederlo oggi così vuoto. C'è bi- 
sognodiritornare alla norma- 
lità». — 

L.6. 
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LA CONVOCAZIONE 


Cergol nel Setterosa: «Costruiamo il futuro» 


La portacolori alabardata partecipa alla World League. Oggi il debutto delle ragazze di Silipo contro la temibile Russia 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Tornano ad accendersi i ri- 
flettori sul Setterosa, la Na- 
zionale italiana di pallanuo- 
to femminile. ad esattamen- 
te un anno di distanza dalla 
delusione preolimpica di 
Trieste che ha tenuto lonta- 
nele azzurre dalla rassegna 
acinquecerchi. 

Nel frattempo, la squadra 
è stata affidata all’esperien- 
za di Carlo Silipo che dopo 
10 mesi di attesa può final- 
mente esordire in gara uffi- 
ciale in occasione della 
World League che vedrà l'T- 
talia impegnata nel Girone 
B contro Russia e Spagna. 
Due avversari temibili che 
metteranno alla dura prova 
una selezione costruita pla- 
smando maturità, entusia- 
smo ed esperienza. Da qui 
la chiamata nella nazionale 
maggiore per Lucrezia Cer- 
gol della Pallanuoto Trieste 
che si è unita al gruppo az- 
zurro in vista della trasferta 
di Ruza, a circa 100 chilo- 
metri da Mosca perla prima 
giornata del torneo contro 
la Russia (si gioca oggi con 
inizio alle 17 italiane). 

Si tratta di un ritorno in 
Nazionale maggiore per la 
triestina classe 2001 che 
già nel 2018 aveva vestito 
la calottina del Setterosa 
agli ordini dell’ex ct Zizza: 
«Sono contenta di poter en- 
trare a far parte di un grup- 
po che deve prepararsi a un 
progetto volto al futuro—ha 
esordito Cergol nel com- 
mentare la convocazione — 
alcune giocatrici fondamen- 
tali per questa Nazionale 
non sono potute venire a 
causa del Covid (Emmolo, 
Marletta, Viacava e Palmie- 
rinon prenderanno parte al 
ritiro, ndr) e l’idea di sosti- 
tuirle mi lascia qualche ap- 
prensione. Sono però affa- 
mata, ho tantissima voglia 
di giocare e cercherò di far- 
lo con la mente libera oltre 
a un pizzico di curiosità per 
la prima avventura ufficiale 


Continua l’alabardata Lu- 
crezia Cergol: «La partita 
che ci aspetta? Sarà senz’al- 
tro una gara complicata. Si 
tratta di una lunga trasferta 
contro una squadra che alle 
ultime Olimpiadi di Tokyo 
ha concluso classificandosi 
alquarto posto ed è prepara- 
ta sotto tutti i punti di vista. 
Noi però scenderemo in ac- 
qua pervincere». 

Saranno dodici gli ele- 


«Dovrò sostituire 
punti di riferimento 
ma ho tanta voglia 
di tornare a giocare» 


menti a disposizione dell’al- 
lenatore azzurro Silipo che 
non nasconde le sue aspet- 
tative alla vigilia dell’incon- 
tro: «Voglio vedere un Sette- 
rosa determinato — chiari- 
sce il commissario tecnico - 
Nel corso degli allenamenti 
queste ragazze hanno dimo- 
strato di possedere tanta 
qualità, ma a volte aspetta- 
notroppola soluzione tatti- 
ca. Per quanto riguarda l’as- 
setto tattico della Naziona- 
le italiana credo che la cosa 
davvero importante sia non 
dare punti di riferimento. 
Abbiamo lavorato molto 
dal punto di vista atletico, 
dobbiamo saper resistere di 
fronte al gioco fisico di na- 
zionali come Russia, Unghe- 
ria, Olandao Stati Uniti. Do- 
vremo essere brave a impo- 
stare anche noi quel gioco, 
ma soprattutto a uscirne im- 
parando adattaccare il pres- 
sing. E poi - conclude Silipo 
- voglio una costante evolu- 
zione, una pallanuoto mol- 
to dinamica, di certo non vo- 
glio vedere un gioco stati- 
co. Tutto deve essere fatto 
con la massima intensità, 
elevazione, voglia». 

La diretta della partita tra 
l’Italia e la Russia sarà affi- 
data al canale youtube del- 
laFina.— 


CALCIO 


Mancini ne chiama 35 allo stage 
C'è Balotelli ma non Pobega 


Ilct Roberto Mancini 


ROMA 


Torna Mario Balotelli, non c'è 
il triestino del Toro Pobega. 
Vestono per la prima volta 
l'azzurro un gruppetto di nuo- 
vi, italianizzati o giovani di 
prospettiva, da Joao Pedro a 
Ricci. E Roberto Mancini co- 
mincia così il suo casting in vi- 
sta del play off peri Mondiali, 
a fine marzo. È come prean- 
nunciato unallista allargata. È 
l'unico spazio che il ct dell'Ita- 
lia è riuscito a strappare, nella 
pausa perle nazionali in cui la 


rarsi fisicamente e mental- 
mente alla sfida decisiva ver- 
so Qatar 2022, prima alla Ma- 
cedonia e poi in caso di vitto- 
ria a una tra Portogallo e Tur- 
chia. Tornerà a Coverciano 
dopo tre anni Mario Balotelli, 
comparso nelle prime convo- 
cazioni di Mancini - che lo alle- 
nò e rimproverò al City - e poi 
di nuovo sparito dai radar az- 
zurri negli anni di Brescia e 
Monza. In Turchia, con Mon- 
tella allenatore, quello che do- 
veva essere il crack azzurro 
sembra essersi ritrovato. 


LE IMMAGINI 


Rinnovamento 
e ambizioni 


L'appuntamento della World 
League è anche un'occasione 
di verifica dei progressi delle 
giovani. A sinistra Lucrezia Cer- 
gol, talento della Pallanuoto 
Trieste. Sopra il nuovo commis- 


sario tecnico della Nazionale 


Carlo Silipo 


giovani, oltre che una prospet- 
tiva di ottimismo, è un mes- 
saggio anche a Balotelli. D'al- 
tra parte, il ruolo di centravan- 
ti è quello che ha fatto penare 
di più Mancini, nelle partite 
di qualificazione. Di qui an- 
che la chiamata di Joao Pe- 
dro, attaccante brasiliano che 
inItalia sisente «a casa» eha il 
passaporto giusto, oltre ai nu- 
meri tecnici. In analoga situa- 
zione Luiz Felipe, difensore 
centrale della Lazio che può 
tornare buono visto l'indispo- 
nibilità di Bonucci e Acerbi, 
fuori ad ora dai 35. La linea 
giovane che tanto piace a 
Mancini stavolta premia Mar- 
co Carnesecchi, portiere della 
Cremonese e dell'Under 21, il 
18enne difensore Atalanta, 
Scalvini, e poi due promesse 
del centrocampo, Frattesi del 
Sassuolo e Ricci dell'Empoli e 
Fagioli della Juve in prestito 


delnostro allenatore». VARONE RELAVATE sua non gioca, ma deve prepa-  L'ampiocredito fornitoatanti alla Cremonese. — 
—__— 
Tennis uno degli atleti muscolar- alle difficoltà iniziali. Mi so- 


Grande Italia agli Australian Open 
Sinner raggiunge Berrettini ai quarti 


MELBOURNE 


Jannik Sinner ha raggiunto 
Matteo Berrettini nei quarti 
dell'Open d'Australia. E solo 
la quinta volta che due italia- 
ni salgono così in alto in un 
torneo dello Slam nel tabello- 
ne del singolare maschile. Ed 
è la prima volta che accade a 
Melbourne. L'ultimo prece- 
dente, al Roland Garros, risa- 
liva al 1973, quandociriusci- 


rono Paolo Bertolucci e 
AdrianoPanatta. 

Un grande successo per il 
tennis italiano (solo il Cana- 
da può vantare una coppia 
ancora in gioco a questo pun- 
to del torneo, con Denis Sha- 
povalove Felix Auger Aliassi- 
me) suggellato dalla vittoria 
del 20enne di San Candido ai 
danni dell'australiano Alex 
De Minaur (n.32), eliminato 
in tre set con il punteggio di 


7-6, 6-3, 6-4. Domani Sinner 
affronterà Stefanos Tsitsi- 
pas. 

Il greco, n.4 del ranking, 
ha dovuto lottare quasi tre 
oree mezza per risalire la chi- 
na dopo essere andato due 
volte insvantaggio, ma alla fi- 
ne ha sconfitto lo statuniten- 
se Taylor Fritz (n.20) in cin- 
que combatuttissimi set 
(4-6, 6-4, 4-6, 6-3, 6-4). Sarà 
la sfida che metterà di fronte 


mente più forti nel circuito 
contro l'agilità dell'altoatesi- 
no. 

Avanza anche Daniil Med- 
vedev (n.2), pure lui dopo 
una lunga battaglia. Il russo 
ha impiegato 3h30' per sba- 
razzarsi in quattro set dell'a- 
mericano Maxime Cressy 
(n.70): 6-2, 7-6 (7/4), 6-7 
(4/7), 7-5. Perun posto in se- 
mifinale Medvedev sfiderà 
Auger-Aliassime che ha cen- 
trato la prima vittoria in car- 
riera su Marin Cilic. 

«Sento di aver alzato il li- 
vello del mio tennis, rispetto 
alle sfide precedenti» ha gioi- 
to Sinner nel post-match. 
«L'aspetto più importante di 
questa vittoria - ha aggiunto 
l'azzurro - è stata la mia capa- 
cità di trovare una soluzione 


Jannik Sinner approda ai quarti 
a Melbourne 


no concentrato per iniziare a 
servire meglio e fortunata- 
mente ci sono riuscito. Poi ho 
provato a spingere di piùeda 
farlo muovere. Credo sia sta- 
ta quella la chiave che mi ha 
permesso di vincere. Nonera 
un incontro facile, lui è un 
giocatore incredibile e da- 
vanti al suo pubblico diventa 
ancora più difficile da batte- 
re». 

Infine un pensiero per Ber- 
rettini, oggi in campo contro 
il francese Gael Monfils: «Sa- 
ròilsuo primotifoso. Gioche- 
ràinserata-ha aggiunto Jan- 
nik - quindi mi guarderò la 
partita stando a letto. Segui- 
re gli incontri di Matteo mi fa 
solo piacere, perché lo ap- 
prezzo, sia come giocatore 
siacome persona». — 
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CANOTTAGGIO IPPICA 
Il Saturnia è il secondo circolo in Italia pimadeiosio 
Stagione d'oro anche perla Pullino fe 


Tempo di classifiche per le società, sia in ambito nazionale che regionale. Il club di viale Miramare 
si conferma ad alto livello. I Muggesani terzi in regione, preceduti dalla Timavo Monfalcone 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Tempodiclassifiche naziona- 
liperilcanottaggio, che ha vi- 
sto il 2021 come un anno di 
grande ripresa e di grandi 
soddisfazioni per diverse real- 
tà remiere del Friuli Venezia 
Giulia, prima fra tutte, il Cir- 
colo Canottieri Saturnia, che 
dimostra con il secondo po- 
stoinItalia nella classifica ge- 
nerale, Montù (ragazzi, ju- 
nior, senior) e d'Aloja (Under 
14), come il club barcolano 
abbia saputo seminare bene 
nelle categorie giovanili e rac- 
cogliere nelle altre. 

Una stagione nella quale 
coach Barbo ed il suo staff 
nonhanno lasciato nulla d'in- 
tentato, conquistando, sem- 
pre a proposito di classifiche, 
anche la Coppa Italia del 
GranFondo. 

Ese il club di viale Mirama- 
re gioisce, non può che fare al- 
trettanto la Timavo di Mon- 
falcone, che si attesta come 
seconda forza remiera della 
regione, nella generale, Mon- 
tù, e terza nella d'Aloja, unri- 
sultato costruito palata su pa- 
lata da coach Tedesco, perun 
club che sta investendo mol- 
to nelcanottaggio come nella 
canoa, avendo tutte le carte 
inregola perrecitare nel futu- 
ro prossimo un ruolo da pro- 
tagonista in ambito naziona- 
le. 

Una delle migliori stagio- 
ni, inquanto a classifiche, an- 
che peri muggesani della Pul- 
lino, terza realtà remiera del 
Friuli Venezia Giulia, che del 
comune rivierasco rappresen- 
ta oramai la società sportiva 
simbolo. Terza nella Genera- 
le, quarta nella Montù, ma se- 
conda nella d'Aloja e addirit- 


SI 


Nella foto d'archivio la premiazione sociale del Saturnia 


tura prima nel Trofeo Miche- 
lazzi, a dimostrazione della 
solidità tecnica e societaria 
delclub di coach Mosetti. 

La floridità agonistica del 
canottaggio regionale va ri- 
cercata nei piazzamenti e nei 
risultati anche delle altre 9 so- 
cietà, che confermano come 
il canottaggio nostrano goda 
di ottima salute da Lignano a 
Muggia, e che si presenti in 
partenza in questo 2022 co- 
me una delle discipline più 
prolifiche in quanto a risulta- 
tima anche dal punto di vista 


dell'organizzazione di eventi 
che saranno tenuti a battesi- 
mo ad iniziare con il campio- 
natoregionale indooral Pala- 
sport diLignano Sabbiadoro. 
Classifica generale: 2° Sa- 
turnia; 23° Timavo; 27° Pulli- 
no; 34° Ginnastica Triestina; 
44° Canoa San Giorgio; 51° 
Adria; 56° Trieste; 64° Nettu- 
no; 85° Cmm N. Sauro; 106° 
Lignano; 128° Ausonia; 151° 
Ravalico; 178° DIf Trieste. 
Coppa Montù: 2° Satur- 
nia; 26° Timavo; 29° Ginna- 
stica Triestina; 40° Pullino; 


42° Adria; 57° Nettuno; 61° 
Canoa San Giorgio; 77° Li- 
gnano; 84° Trieste; 90° Cmm 
N. Sauro; 131° Ravalico; 
161°DIfTrieste. 

Trofeo d'Aloja: 2° Satur- 
nia; 11° Pullino; 27° Timavo; 
30° Canoa San Giorgio; 35° 
Trieste; 50° Ginnastica Trie- 
stina; 75° CmmN. Sauro; 83° 
Ausonia; 89° Adria; 95° Net- 
tuno; 137° Lignano. 

Trofeo Michelazzi: 3° Pul- 
lino; 4° Saturnia; 10° Tima- 
vo; 30° Ausonia; 40° Trieste; 
43° Canoa San Giorgio; 57° 


Ginnastica Triestina; 58° 
Adria; 60° Cmm N. Sauro; 
69° Nettuno; 96° Lignano. 

Coppaltalia Gran Fondo: 
1° Saturnia; 11° Timavo; 40° 
Pullino; 48° Adria; 51° Nettu- 
no; 59° Lignano; 82° Canoa 
San Giorgio; 93° Ginnastica 
Triestina; 94° Cmm N. Sau- 
ro; 105° DIfTrieste; 107° Trie- 
ste. 

Classifica master: 4° Sa- 
turnia; 11° Ginnastica Triesti- 
na; 33° Pullino; 40° Nettuno; 
51° Adria; 64°Timavo. — 
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Saranno sette femmine di 3 
anni le protagoniste del cen- 
trale della pomeridiana di 
trotto oggi all’ippodromo 
di Montebello (inizio con- 
vegno alle 14.30, green 
pass e mascherina obbliga- 
toria per spettatori e addet- 
ti ai lavori), che vivrà l’ulti- 
mo appuntamento, prima 
della sosta che si protrarrà 
pertutto febbraio, per poi ri- 
prendere a marzo. 
Collocata in apertura, la 
corsa, un miglio con parten- 
za alla pari dietro le ali 
dell’autostart, vede in Da- 
more Mail, che scatterà alla 
corda e sarà affidata a Ro- 
berto Vecchione, la favori- 
ta in virtù delle ottime pro- 
ve più recenti. Delben Jet, 
col 6 e alle guide di Nando 
Pisacane, e Bura, col 4 e 
Paolo Scamardella in sedio- 
lo, sono le rivali più agguer- 
rite. Subito dopo, alla se- 
conda, si correrà il sotto- 
clou, con pari montepremi, 
maqualità inferiore. Proba- 
bile il riproporsi del duello 
fra Vecchione, che piloterà 
Jim Beam, e Pisacane, inre- 
gia a Divina Pax, che avrà il 
vantaggio della corda. Ter- 
za forza Diablo, anche se il 
6 sul dorso sarà un handi- 
cap al via. Due i corner del 
pomeriggio, alla sesta e alla 
settima, sul miglio alla pa- 
ri. Nel primo caso, con gli 
anziani, piace Brexit Baba. 
Nell’altro, per anziani cate- 
goria “G”, Spicca Zairon. 
Favoriti. l1.a c.: Damore 
Mail, Delben Jet, Bura. 2.a: 
Jim Beam, Divina Pax, Dia- 
blo. 3.a: Bwana Gar, Peo- 
ny, Shimmy Des Bois. 4.a: 
Camilla Bass, Cantico, Cili- 
berti. 5.a: Condor Boccino, 
Cleo Rab, Cavani Av. 6.a: 
Brexit Baba, Benjamin Bru, 
Atlantico Jet. 7.a: Zairon, 
Joky, Borassus De Buty. — 
UGO SALVINI 


CALCIO 


Dilettanti, fissati i recuperi 
Il 19 febbraio riprendono 
I Campionati Under 19 


Il 30 gennaio per l'Eccellenza 
di fronte Fiume Veneto Bannia 
e Pro Fagagna e in Seconda 
categoria il derby isontino 

tra il Terzo e La Fortezza 


Fancesco Cardella /TRIESTE 


Il calcio dilettantistico prova a 
riaprire i cancelli, tra turni di 
recupero e la ripresa di tutti i 
campionati. Confermata quin- 
di la data del 6 febbraio come 
punto di (ri)partenza e che ve- 
drà intanto il proseguimento 
del campionato di Eccellenza, 
mentre da domenica 20 sarà la 
volta della Promozione, della 
Prima e della Seconda catego- 
ria. Atornarein campo anche i 


Ermes Canciani, presidente del 
comitato Fvg Figc 


campionati giovanili. 

La comunicazione ora uffi- 
ciale dal parte della federazio- 
ne regionale indica febbraio 
come il mese perle riprese del- 
le categorie Under, a iniziare 
da sabato 19, giornata che se- 
gnerà la disputa delle gare del 
campionato regionale e pro- 
vinciale dei raggruppamenti 
Under 19. Da domenica 20 feb- 
braio spazio poi ai gironi degli 
altri campionati: U14regiona- 
li, U15 regionali e provinciali, 
U16 regionali e U17 regionali 
eprovinciali. 

Il movimento del calcio di- 
lettantistico della regione si 
metterà comunque in moto pri- 
ma per dare vita intanto ad 


una fase di “sfoltimento” delle 
partite da recuperare. Qui si 
parte nella giornata di domeni- 
ca 30 gennaio (orari da defini- 
re) con una gara del girone A 
dell’Eccellenza tra Fiume Ve- 
neto Bannia e Pro Fagagna, ed 
una della Seconda categoria 
(girone E isontino) tra Terzo e 
La Fortezza Gradisca. Altre 
due gare da recuperare il 6 feb- 
braio e ancora una del girone E 
della Seconda, tra La Fortezza 
e Isontina. L’altra riguarda la 
Prima categoria (gir.A) Villa- 
nova-Union Rorai. 

Domenica 13 febbraio ben 
otto le partite da recuperare. 
Peril girone A della Promozio- 
nesigiocano Corva-Venzone e 
Maniago Vajont-Union Marti- 
gnacco, in Prima categoria Az- 
zanese-Villanova e Union Pa- 
siano-Ceolini per il girone A, 
nel B Palmarket Pagnacco-Ba- 
siliano (sospesa al 18° del se- 
condo tempo) e nel C Grade- 
se-Ruda e Ism Gradisca-Mla- 
dost. Il restante recupero del 
13 febbraio riguarda il girone 
E della Seconda, fra Villesse e 
Moraro. Da definire la ripresa 
per il calcio a 5 di serie C e gli 
Amatori. — 


SPORT INVERNALI 


Scelti i 118 per le Olimpiadi 
ci sono nove regionali 


PECHINO 


Una squadra di 118 atleti e 
atleti rappresenterà l'Italia 
ai Giochi olimpici invernali 
di Pechino 2022, con l'o- 
biettivo di migliorare i risul- 
tati di PyeongChang 2018, 
quandoi112 azzurri porta- 
rono a casa dieci medaglie, 
dicuitre d'oro. 

Il Coniha pubblicato la li- 
sta ufficiale - che andrà 
completata stasera quando 
saranno ufficiali i nomi dei 
sette convocati per lo sci 
maschile - che da Michela 
Moioli ad Arianna Fonta- 
na, da Federico Pellegrino 
a Dorothea Wierer, fino al- 
la sfortunata Sofia Goggia, 
vede arruolati tutti i cam- 
pioni su cui l'Italia farà affi- 
damento. 

La spedizione in termini 


strettamente numerici ri- 
specchia quasi in toto quel- 
la di quattro anni fa, compo- 
sta da 122 atleti, anche nel 
rapporto tra uomini e don- 
ne, le quali questa volta so- 
no 46, pari al 39% del tota- 
le, rispetto alle 49 di allora. 

I REGIONALI. Sono no- 
ve gli atleti del comitato 
Friuli Venezia Giulia della 
Fisi nel listone che andrà i 
Giochi. 

Si tratta di Alessandro Pit- 
tin (lo specialista della com- 
binata nordica è quello con 
più esperienza di appunta- 
menti internazionali), Lisa 
Vittozzi, Lara Della Mea, 
Cristina Pittin, Davide 
Graz, Raffaele Buzzi, la fi- 
glia d’arte Martina Di Cen- 
ta, Mattia Variola e Giada 
Andreutti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


38 RADIO E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022 
IL PICCOLO 


Scelti per voi tvzap @ 


Ulisse: il piacere della scoperta 
RAI 1, 21.25 
Rivediamo la puntata di Ulisse: il piacere della 
scoperta, di Alberto Angela, dedicata al racconto 
di uno degli avvenimenti più vergognosi nella sto- 
ria del nostro paese: il rastrellamento degli ebrei 
nel ghetto di Roma avvenuto il 16 ottobre 1943. 


RArl sci 


6.00 RaiNews24 Attualità 

7.00 TGlAttualità 

7.10 UnoMattina Attualità 

9.50 TGlAttualità 

9.59  Storieitaliane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1°Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Ulisse: il piacere della 
scoperta Documentari 

23.45 Portaa Porta Attualità 

1.25 RaiNews24 Attualità 

2.00 Italia: viaggio nella 
bellezza Documentari 

2.59 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.55 
16.45 


16.55 
17.05 


hI 


90) 
tà 
The Last Kingdom Serie 
Tv 

Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Final Score Film Thriller 
(18) 

23.25 Ilrisolutore- Aman 
apart Film Azione ('03) 

135 TheQriginals Serie Tv 


14.20 
15.50 
17.40 


19.20 
20.15 


TV2000 28 TV200 


15.15 SiamoNoi Attualità 
16.00 Primo amore Telenovela 
17.30 Celebrazione dei secondi 
Vespri presieduti 

da Papa Francesco 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Da qui all'eternità Film 
Drammatico ('53) 


Retroscena Attualità 


18.30 
19.00 
19.35 
20.00 
20.30 


21.10 


23.15 


RAI 2 Raip. 


6.55 Ealloradai! Documentari 

7.00 Charlie's Angels Serie Tv 

7.45 Heartland Serie Tv 

8.30 Tg2 Attualità 

8.45. Radio2 Social Club 

Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 

Slalom Gigante 

Femminile (1° manche) 

Sci alpino 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Slalom Gigante 

Femminile (2? manche) 

Sci alpino 

Speciale TG2 - 

dedicato all'elezione 

del Presidente della 

Repubblica Evento 

21.30 Un'orasolavivorrei 
Spettacolo 

22.50 BarStella Shakerato 
Spettacolo 

0.50 ILunatici Attualità 

145 Protestantesimo 


Attualità 
21 Rai 4 | 


Resident Alien Serie Tv 

Project Blue Book Serie 

Tv 

Elementary Serie Tv 

18.10 Rookie Blue Serie Tv 

19.45 Scorpion Serie Tv 

21.20 Captain America: Civil 
War Film Avventura 
(16) 

23.55 Wonderland Attualità 

0.30 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

0.35 FreaksFilm 

Fantascienza ('18) 


LA7 D 29 7d 


14.35 
15.30 
18.15 


10.00 
10.15 
10.20 


11.30 
13.00 
13.25 


14.30 


RAI 4 


14.15 
15.59 


16.40 


Grey's Anatomy Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7d Attualità 


18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.15 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 


23.30 Downton Abbey Serie Tv 
0.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.30 Italia sotto inchiesta 
18.395 Zapping 
21.05 Ascoltasifasera 


21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 

RADIO 3 

19.50 Radio8 Suite - 
Panorama 


20.00 Il Cartellone: Orchestra 
Haydn di Bolzano e 
Trento 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Un'ora sola vi vorrei 

RAI 2, 21.30 

Nuovo appuntamento, 
in compagnia di Enrico 
Brignano e i suoi mo- 
nologhi sull'attualità. 
Ma la trasmissione offre 
al comico anche l’oc- 
casione per passeggiare 
tra i ricordi in compa- 
gnia di una vivace band. 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

9.45 Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
Attualità 

TG63-L.I.S. Attualità 

Il Commissario Rex 
Serie Tv 

Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? 
Spettacolo 

20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


14.55 Ilsole nella stanza Film 
Commedia ('63) 

16.55 OceanorossoFilm 
Avventura ('55) 

19.15 Hazzard Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Le colline bruciano Film 
Western ('56) 


Rullo di tamburi Film 
Western ('54) 

Piccolo grande Aaron 
Film Drammatico ('93) 
2.50 CiaknewsAttualità 


16.45 |segretidi Borgo Larici 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

| segreti di Borgo Larici 
Fiction 


Rai | 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 


15.15 
15.20 


16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


23.00 
1.10 


18.55 
19.10 
19.40 
21.10 
1.30 
2.50 


SKY CINEMA 


21.00 KillBill- Volume Film 
Sky Cinema Action 

Un Natale al Sud Film 
Sky Cinema Comedy 
Dna - Le radici 
dell'amore Film Sky 
Cinema Drama 
Jumanji Film Sky 
Cinema Family 

| perfetti innamorati Film 
Sky Cinema Romance 
Mine Film Sky Cinema 
Suspense 

Il curioso caso di 
Benjamin Button Film 
Sky Cinema Collection 
Tigers Film Sky Cinema 
Due 

Antigang - Nell'ombra 
del crimine Film Sky 
Cinema Uno 

Selvaggi Film Sky 
Cinema Comedy 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
21.15 


22.35 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta i con- 
sueti faccia a faccia con 
ospiti in studio e in col- 
legamento esterno. 


RETE 4 4 


6.45 Staseratalia Attualità 
7.35  CHIPSSerie Tv 

8.35 Miami Vice Serie Tv 
9.40. Hazzard Serie Tv 
10.40 Carabinieri Fiction 
11.55 Tg4Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La Signora In Giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Casa da gioco Film 
Western('55) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.45 Colette-UnAmore 
Più Forte Di Tutto Film 
Drammatico ("13) 


RAI 5 23 | Raik 


18.15 GabirelFauré: Requiem 
inre minore 
Spettacolo 

Scrivere un classico nel 
Novecento Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Attualità 

ArtNight Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Il labirinto del silenzio 
Film Storico 

David Gilmour - Live at 
Pompei Spettacolo 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.50 
19.00 
19.45 
19.50 


19.00 
19.10 


19.15 
20.15 


21.15 


23.20 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera 
il giornalista Mario 
Giordano con il suo 
programma di at- 
tualità e approfondi- 
mento, dà voce alle 
opinioni più contro- 
corrente, “fuori dal 
coro”. 


CANALE 5 o= 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 

21.20 Attraverso | Miei Occhi 
12 Tv) Film Commedia 
'19) 

23.45 X-Style Attualità 


RAI MOVIE 24 (Rai 


17.50 Facciaafaccia Film 
Western ('67) 

Stanlio e Ollio - C'era una 
volta un piccolo naviglio 
Film Comico (‘40) 
Stanlio e ollio - Sotto 
zero Film Comico ('30) 
La casa dei libri Film 
Drammatico (117) 

Bye bye Germany Film 
Guerra ('17) 

Anica - Appuntamento al 
cinema 

Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 


19.40 


20.45 


21.10 


23.20 
1.10 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


8.30 Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

Primo appuntamento 
(12 Tv) Spettacolo 


Primo appuntamento 
Spettacolo 


11.10 
14.15 
18.15 
20.20 
21.25 


22.50 


SKY UNO 


11.55 Masterchef Magazine 
Spettacolo 
Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
MasterChef Italia 
Spettacolo 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Quattro matrimoni 
Spettacolo 
Masterchef Magazine 
Spettacolo 
Masterchef Magazine (1° 
Tv) Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
Quattro matrimoni 
Spettacolo 

Italia's Got Talent 
Spettacolo 
MasterChef Italia 
Spettacolo 


12.35 
13.45 
16.20 
18.20 
19.20 
19.45 
20.05 


21.15 


22.30 
23.35 


10.40 |misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 


Profiling Serie Tv 
Tandem Serie Tv 


Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Profiling 

Serie Tv 


12.40 
14.55 


16.55 


18.55 
21.10 


22.15 
23.25 


1.20 


SKY ATLANTIC 


10.00 Yellowjackets Fiction 
11.00 Gomorra-Laserie Serie 
Tv 

Possessions Fiction 
Strike Back: Vengeance 
Serie Tv 

Hawaii Five-0 Serie Tv 
Gomorra - La serie Serie 
Tv 

Christian - Speciale 
Attualità 

Il Trono di Spade Serie 
Tv 


Il Trono di Spade Serie Tv 
Landscapers - Un 
crimine quasi perfetto 
Fiction 

Euphoria Serie Tv 
Euphoria (v.0.) Serie Tv 
Landscapers - Un 
crimine quasi perfetto 
Fiction 


13.00 
15.00 


16.30 
18.30 


21.05 


21.15 


22.15 
23.15 


115 
2.15 
3.15 


Attraverso I Miei Occhi 
CANALE 5, 21.20 

Enzo è un Golden Retri- 
ver dallo spirito avven- 
turoso, che ha incrocia- 
to lungo il suo cammino 
Denny (Milo Ventimi- 
glia), un pilota di auto 
da corsa. Il legame tra i 
due è unico, ma qualco- 
sa sta per cambiare... 


ITALIA 1 <<» 


12.20 BackToSchool-Le 
Lezioni Spettacolo 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

BackTo School - Le 
Lezioni Spettacolo 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Young Sheldon (1° Tv) 
Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.35 N.C.1.S. Serie Tv 


21.25 BackTo School Spett. 


0.20 Universitari - Molto 
più che amici Film 
Commedia ('13) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 
Lanave dei sogni 
- Viaggio di nozze 
a Barcellona Film 
Commedia ('14) 
Il Commissario Manara 
Fiction 
19.05 Don Matteo Fiction 
21.20 Purché finisca bene 
- La tempesta Film 
Commedia ('14) 


23.20 Caro Diego Attualità 
23.45 Burden of Truth Serie Tv 


12.25 
13.00 


13.10 
13.15 
13.20 
14.05 
15.25 
15.50 


16.45 
17.95 


18.20 
19.00 


15.30 


17.10 


ONORANZE FUNEBRI 
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ONORANZE FUNE 
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(1300/833233 


NUOVA SEDE 
Strada di Fiume, 332 - DI FRONTE L'OSPEDALE DI CATTINARA 
tel. 040 2031456 


TRIESTE Via di Torre Bianca, 37/A | Via della Zonta, 7/D 
TRIESTE Via dell'Istria, 139 - DI FRONTE AL CIMITERO DI S.ANNA 
SAN GIACOMO Via dell’Istria, 16/COPICINA Via di Prosecco, 18 
MONFALCONE Via San Polo, 83 


LLA7 
7.00 OmnibusnewsAttualità 
7.30 TgLa7 Attualità 

7.59 Omnibus Meteo Attualità 
8.00 Omnibus- Dibattito 
Attualità. Contenitore 
quotidiano di 

La7, che presenta 
meteo, viabilità, 
rassegne stampa e 
approfondimento su 
temi di cronaca. In studio 
con ospiti sul "tema del 
giorno" riguardante la 
politica estera o interna. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 
Tg La7 Attualità 
20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Di Martedì Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 


CIELO 2o’si(-\(0) 


17.15. Buying &Selling Spett. 

18.15 LoveitorListit- 

Prendere o lasciare Spett. 

Affari al buio 

Documentari 

20.15 Affaridifamiglia 

Spettacolo 

Mai stata meglio Film 

Commedia ('08) 

La Bonne Film Erotico 

('86) 

100 YabYum:illeggendario 
bordello di Amsterdam 
Lifestyle 


19.15 


21.15 


23.15 


14.05 CSI Serie Tv 

15.50 Bones 
Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles 
Serie Tv 

21.10 CSI Serie Tv 


22.05 CSI Serie Tv 

0.45 Thementalist Serie Tv 

2.35 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

4.15 Tgcom24Attualità 

4.20 BonesSerieTv 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00: Infocanale 

14.00: Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20: La macroregione 
adriatico-ionica 

14.25: Oramusica 

14.40: Est-ovest 

15.00: Spezzoni d'archivio 

15.50: Artevisione magazine 

16.20: Petrarca 

16.55: Meridiani 

18.00: Programma in lingua 
slovena Rojaki 

18.35: Vreme 

18.40: Primorska kronika 

19.00: Tuttoggi | edizione 

19.25: Tg sport 

19.90: BEL) dellamemoria 

20.05: La laguna, l'inverno eil 

escatore 

20.20: Briciole di... 

20.35: Sci alpino, Coppa del 
mondo (slalom M) 

21.45: (a) 

22.00: Il giardino dei sogni 

22.40: Ricordi di una città 

23.30: Oramusica disco 

23.35: Istria e... dintorni 


14.55 Acacciaditesori(1°Tv) 
Lifestyle 

15.50. Predatori di gemme 
Documentari 

17.40 Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 


21.25 Ilbossdel paranormal 
(12 Tv) Spettacolo 


22.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Notiziario straordinario 
12.35 Macete.. il meglio... 
13.00 Ilnotiziario straordinario 
13.20 Ilnotiziario ore 13.20 
13.35 Sveglia Trieste! - il meglio... 
16.30 Sveglia Trieste Tai chai 
16.55 Apriti cielo (stagione 
2021/2022) 
17.10 Il notiziario - meridiano -r 
17.30 Trieste in diretta 
18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 
19.05 Macete...il meglio... 
19.30 Ilnotiziario ore 19.30 
20.05 Macete...il meglio... 
20.30 Ilnotiziario-r2022 
21.05 Film: Sorvegliato speciale 
23.00 Il notiziario - R2022 
23.30 Il caffè dello sport -r 
01.00 Ilnotiziario- R2022 
01.30 Trieste in diretta 


17.30 IlmenùdiNatale Film 
Commedia ('20) 

19.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Îv) Spettacolo 

21.30 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


23.45 Italia's Got Talent 
Spettacolo 

2.00 Ilcacciatore di exFilm 
Commedia ('10) 

4.00 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


15.20 L'assassino è incittà 
Lifestyle 

Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 Hitman: Agent 47 Film 
Azione ('15) 

23.25 \WildTeens- Contadini in 
erba Lifestyle 


[rwenryseven 27 (2 


14.20 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 
CHIPs Serie Tv 
A-Team Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 
La Casa Nella Prateria 
Telefilm 
La casa nella prateria 
Serie Tv 


Happy feet Film 
Animazione ('06) 


Un disastro di ragazza 
Film Commedia (15) 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 il cartone ani- 
mato "YOYO: Chel sglonfebufulis 
di camaleont". Alle 21.40, il filma- 
to "La Scuola Mosaicisti del Friuli" 
di Antonia Pilosio. 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.19: 
Radar: N/R "Laura Bassi": notizie 
dall'Antartide. Anticorpi monoclo- 
nali e malattie cardiovascolari. 
"Mindogness" di C. Serra. Archeo- 
logia e archeometallurgia; 12.30: 
Gr FVG; 13.29: Casa Friuli: incon- 
tri, cultura, ambiente, società; 
15.00: Gr FVG; 15.15: Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 18.30: Gr 


17.15 


19.00 
20.20 


15.10 
16.50 
18.25 


19.20 


20.15 
21.10 


22.55 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Incontriamo il 
ao pianista triestino Emanue- 
e Savròn. 
Radio Trst A - Programmi in 
pile slovena. 6.58: atua 
6.59: Segnale orario; 7: 6R; Buon- 
pen 7.30: Fiaba del mattino; 
alendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; Eureka; 11: Studio 
D; 12.59: Segnale orario; 13: GR; 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.20: L'ango- 
lino dei ragazzi; 15: LE 
17: Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Rubrica linguistica; 17.30: 
Libro nio Tone Partljit: SEBA- 
STJAN IN MOST — 2. pi usic box; 
18: Incontri; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: GR; Musica leggera slove- 
na; 19.35: Chiusura. 


MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


®@GILHKOSS 7 “R nin 
sid ( t] 60 oo 00° i TR 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[= ica ii 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Fosco in Pianura Padana, Ligui 
ePrealpi pernebbieenubibasse. 
Centro: Soleggiato salvo qualche nube 
tra alta Toscana, Umbria e alte Marche 
ma senza precipitazioni; locali nebbie 
mattutine nellevallate. 
Sud: In larga parte soleggiato o parzial- 
mente nuvoloso, specie su Appennino e 
Adriatiche. 
DOMANI 
Nord: Condizioni nebbiose in Val Pada- 
na congelate fino al primo mattino, nubi 
inLiguria. Sole sulle Alpi. 

Centro: Annuvolamenti su Sardegna, 
Toscana, alto Lazio, Umbria e Marche 
conisolate piovigginiin Toscana. 

Sud: Nuvolosità variabile alternata ad 
ampieschiarite 


SL 


x PICO anal la 
Sui monti, in giornata, cielo in genere 


poco nuvoloso, ma al mattino saran- 
no probabili nubi basse e locali neb- 
bie, specie sulla fascia prealpina; 
inversione termica con zero termico 
a 2000 m. Su pianura e costa più 
probabile cielo in prevalenza nuvolo- 
so per nubi basse con possibili fo- 
schie di notte. La previsione è, in 
parte, incerta. 


a 


(i ii i ————— Fn | 

TEMPERATURE IN REGIONE al dl 
È Ù | : CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ ! MIN! MAX! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX ! UMIDITÀ ‘ VENTO Amsterdam 1 6 Ancona 0 8 
, î I î Î ! ! Ò i Atene 1_3 Aosta 4 10 
Trieste i 5,0: 7,8: 57% :84km/h Pordenone» 19: 91: 65% :6km/h Barcellona 7 13 Bari ia | 
Monfalcone * 10! 79! 54% ‘21km/h Tarvisio =! -71: 17: 81% ‘15km/h Belgrado -6 -2 Bologna 1 6 
nn i - pati B 35 bol 2_10 
OR RAD Gorizia: 151 80: 56% 'l6kmhlignano ' 45102! 68% :90km/h Gems 1 & Cod —4 td 
minima i ele i 2/4 Udine —! -06! 83! 56% !8kn/h Gemona : -307 71! 70% !Bkn'h Budapest 3 0 Catania 19 
massima 1 9/8; 5/8 Grado ! 35186! 62% !17km/h Tolmezzo! 16198! 58% 'I6km/h Franco ote I 7 Genova 6 1 
media a 1000m -2 Cervignano + 01:80! 56% ‘16km/h FomidiSopra: -21' 66: 59% :7km/h PI si Ù i Aguia } È 
mediaa2000m ——0 Lisnma 6 16 Milano 1 5 
bobina —& 2° Palemo SOI 

Ubiana È ‘alermo 
ILMARE Madrid 3_10 Perugia 3_T 
UNE CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pai — 7° Rossa 300 
DOMANI INFVG Trieste ! calmo : 89 0,1lm Praga 34 Roma 1_6 
al i lisci î 88 ] 031 Salisburgo -6 5 Taranto 1I_8 
. DE , Monfalcone ! IScio ! ) ! n 5 tm Stoccolma 1 5 Torino 19 
Sui monti cielo sereno; su pianura e Grado ! liscio ! 9,7 ' 04m Varsavia __-6 0 Treviso 1_9 
costa cielo in genere poco nuvoloso 0 Lignano liscio i 881 04m Tela [Re 
Forni di , variabile al mattino, con possibili 
Sopra iedi ino in pianu- 

= nebbie di notte e al mattino in pianu ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


rae sulla fascia lagunare. Zero termi- 
co a 2000 m circa, inversioni termi- 
che notturne nelle valli. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Volteggiare del cavallo - 10 Si usa per friggere - 
11 Il capo della tonnara - 12 Nuovo nei prefissi - 13 La cantante 
Turner - 14 Un po'... di giustizia - 15 Simbolo del tantalio - 16 Si 
misura in metri quadri - 17 Figlio di Noè - 18 Fiume albanese - 19 
Deserto asiatico - 20 Tenuto in considerazione - 23 Nega anche... 
al contrario - 24 Capodanno vietnamita - 25 Lavoratrice dell’ate- 
lier - 27 Braccia e gambe - 28 Marinaio dei corpi speciali - 29 | 
minuti del round - 30 Può essere Kaiser - 31 Due di molte - 32 


Tendenza: giovedì sui monti avremo 
cielo variabile per nubi ad alta quota, 
Su pianura e costa cielo da variabile a 
nuvoloso con possibili nebbie in pia- 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 3/0 | 2/5 
massima : 5/8! 5/8 


media a 1000m 3 


media a 2000 m 0 


nura di notte e al mattino con gelate. 


MONLtlcasa 


dal 1831 esperienza e passione per i nostri prodotti 


CONTINUANO I SALDI! 
FIERA DEL BIANCO 


PIGIAMI, CAMICIE DA NOTTE, ACCAPPATOI, 
COPRIPIUMINI, LENZUOLA, BIANCHERIA, PIUMINI 


VERTICALI: 1 Ha sem 
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ARIETE LP 
21/3- 20/4 

Avrete la possibilita' di fare conoscenze inte- 
ressanti, se accetterete l'invito di un amico. In 
serata una visita inaspettata vi fara' trascorre- 
re ore serene. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Giornata positiva. Il lavoro non vi dara' proble- 
mi diversi dal solito ei risultati saranno soddi- 
sfacenti. In serata vi sentirete in perfetta for- 
ma. Un incontro. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Momenti di irritazione nel corso della gior- 
nata vi spingeranno a prendere decisioni af- 
frettate, ma non per questo negative. La- 
sciatevi guidare dal vostro intuito. 


CANCRO O) 
22/8-22/7 Ae 


La mattinata di lavoro si presenta molto 
faticosa e impegnativa, ma il pomeriggio 
vi consentirà una lunga e meritata pausa 
rilassante. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
None'lagiornata ideale per illustrare un pro- 
getto ai superiori. Rapporti affettivi talvolta 
movimentati ma sempre appaganti. Un po' 
di svago in serata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 
Sarete abbastanza fortunati ma dovrete esse- 
re pronti a cogliere le buone occasioni che vi si 
presentano. Nel lavoro potrebbero verificarsi 
buone opportunita' da valutare con cura. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Prendete in considerazione una proposta 
che riceverete nel pomeriggio: potrebbe es- 
sere una buona occasione per voi. Un incon- 
tro inaspettato movimentera' la serata. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Professionalmente siete cresciuti ematura- 
ti, non ci sono problemi economici i figli e 
l'amore sono come li avete abituati, ottime 
le relazioni sociali. Vimanca la spiritualità. 


VERGINE 
m 


24/8-22/9 


La giornata va accettata per quello che e' e 
che puo' offrirvi. Un tentativo di modificarla a 
vostro vantaggio anche on l'aiuto di un amico 
influente si rivelerebbe inutile. Buon senso. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Psa 


Nuovi interessi vi spingeranno ad approfon- 
dire alcuni aspetti della vostra vita. In amo- 
retroverete il coraggio di terminare una rela- 
zione poo soddisfacente. Una bella serata. 


ACQUARIO ER 
21/1-19/2 MN 
Non lasciatevi rovinare la giornata e il buon 
umore da un piccolo ostacolo sul lavoro. Ot- 
time le relazioni con familiari e amici. Sva- 
goinserata. 


PESCI 
20/2-20/3 K 


In una questione economica muovetevi con 
con estrema prudenza e attenzione. Momen- 
ti molto belli in amore arrivano dopo una bufe- 
ra passeggera. Mostratevi aperti al confronto 


MuscoLO BOVINO COSCIA ROASTBEEF BOVINO TRANCIO | FETTINE COSCIA SCOTTONA MORTADELLA PISTACCHIO SPECK DELLE ALPI n 
7,99 €/KG 11,99 €/KG 10,99 €/KG 6,99 €/KG 9,99 €/KG 


SALAME UNGHERESE COTTO CON OSSO TAGLIATO | — CRUDO PREALPINO FORMAGGIO LATTERIA | ARANCE NAVEL/TAROCCO 
€/KG A MANO 10,99 €/KG 13,99 €/KG 6,59 €/KG 0,99 €/KG 


= IG sar AA 
si} VER 
BANANE CLEMENTINE LATTE VALGARDENA UHT | FILONE RUSTICO GR 700 PINZA 350 
0,99 €/KG 0,99 €/KG Ps 110,59 € 0,89€ PZ 1,99 € PZ 
ion fo Pro TOL o À Dixan , 
ROSSA Re gina = “È 
D ie A dl Rino” Vebi 
mani ra » s 9 DEI NORMALI ue dh, z Le: 
PASTA DE CECCO 500GR | CAFFE LAVAZZA ROSSA CARTA IG REGINA DIXAN LAV POLVERE VERNEL AMM. 20LAV 
0,99 € PZ 2x250 3,99 € PZ 8 ROTOLI 3,99 € PZ 70LAV 6,99 € PZ 1,29 € PZ 


SEMPRE TANTE OFFERTE GIORNALIERE 
SUPERMERCATI LA BECCHERIA LAVORIAMO PER VOI!!!! Prezzi sempre più bassi 


IL MEGLIO PER VOI dal 25/01/2022 al 02/02/2022 


Tantissime offerte INTERNE sempre su tutti i reparti 


Spese domicilio gratis dopo i 25€ 


TRIESTE - Via Settefontane, 22 (Piazza Perugino) - Tel. 040 367546 
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TRIESTE - Via Pirano, 25 - Tel. 040 9719671 ampio parcheggio 


ORARI DI APERTURA: DA LUNEDI AL SABATO 7.00/20:30 - DOMENICHE 8:00/20:00 ORARIO CONTINUATO 


